
Commenti■ Per il Partito Democratico è la
notte più difficile. L’insuccesso
elettorale ha fatto salire la tempe-
ratura, che è ulteriormente cre-
sciuta dopo le critiche al governo
e alla sottovalutazione del voto
da parte del premier. È in questo
clima che il comitato dei 45 ha
iniziato la sua prima riunione a
Santi Apostoli. Fassino ha propo-
sto di affiancare il premier e lea-
derdelPdconunsegretariopoliti-
coounospeaker,daeleggeresubi-
to dopo il voto sulla Costituente.
PrimadelverticediSantiApostoli
Prodiavevareagitoduramenteal-
le critiche e alle sollecitazioni di
Ds e Margherita. «Se loro per pri-
mi criticano - ha detto fra l’altro
in un’intervista a “Repubblica” -
lasceltadelgovernononsiva lon-
tano, e io così non ci sto più».
 Andriolo e Collini

alle pagine 2 e 3
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Il mondo è un Colosseo
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Storie di immigrati

LÀ NON È QUALÀ NON È QUA

IL NUOVO CAPOLAVORO DI JURIJ DRUZNIKOV.
«La felicità è quel che ottieni quando 
ormai non ti serve più.»

or
e 

è 
pr

om
os

so
 e

 d
is

tr
ib

ui
to

 d
a 

M
es

sa
gg

er
ie

 L
ib

ri 
Sp

a 
- 

w
w

w
.b

ar
be

ra
ed

ito
re

.it
Ba

rb
er

a 
Ed

ito
re

 è
 p

ro
m

os
so

 e
 d

is
tr

ib
ui

to
 d

a 
M

es
sa

gg
er

ie
 L

ib
ri 

Sp
a 

- 
w

w
w

.b
ar

be
ra

ed
ito

re
.it

Ba
rb

er
a 

Ed
ito

re
 è

 p
ro

m
os

so
 e

 d
is

tr
ib

ui
to

 d
a 

M
es

sa
gg

er
ie

 L
ib

ri 
Sp

a 
- 

w
w

w
.b

ar
be

ra
ed

ito
re

.it
Ba

rb
er

a 
Ed

ito
re

 è
 p

ro
m

os
so

 e
 d

is
tr

ib
ui

to
 d

a 
M

es
sa

gg
er

ie
 L

ib
ri 

Sp
a 

- 
w

w
w

.b
ar

be
ra

ed
ito

re
.it

Ba
rb

er
a 

Ed
ito

rb
er

a 
Ed

ito

H
a un sorriso grazioso,
Barbara, i capelli neri ac-
conciati per l'occasione,

ha un sorriso pieno di buona
volontà, sotto il velo bianco,
nel giorno più bello della sua
corta vita, sta per sposare il suo
peggior nemico. Non lo sa, na-
turalmente.
Ma lo scoprirà poco tempo do-
po, quando suo marito inco-
mincerà a picchiarla. Quella di
menare botte è un’attitudine e
un'abitudine. Un uomo, o
non gli viene mai neppure in
mente di alzare le mani su sua
moglie, o le alza ad ogni occa-
sione: che lei gli abbia messo
le corna o abbia dimenticato
di accoppiargli i calzini nel cas-
setto. Prendere a botte la mo-
glie è un crimine grave e disgu-
stoso.
 segue a pagina 27

UOMINI
E TONNI

IN OLANDA un reality mette in gioco la vita e la morte, coi malati
al posto degli antichi gladiatori, che almeno avevano la possibilità
di sopravvivere per grazia imperiale. Oggi no. Oggi il mondo è un
Colosseo senza scampo alla tv. E, senza andare fino in Olanda,
anche da noi l’orrore crea i suoi format. In un bellissimo paesino
umbro, un marito, dopo aver ucciso la moglie incinta, aveva allesti-
to un set, per far credere al delitto dei soliti ladri, magari stranieri.
Ma è stato scoperto perché non ha mai visto nemmeno una punta-
ta di Csi. Lo hanno arrestato davanti alle telecamere e a un picco-
lo pubblico che si esibiva, pure lui, in urla disumane e richieste di
morte. Per completare l’orrore, manca solo che anche nella nuova
villetta insanguinata arrivi Taormina coi suoi esperti anti-Ris e poi
Bruno Vespa con tutto il cast. Ma, nello stesso giorno in cui il delit-
to rubava l’apertura dei tg alla politica, ha debuttato un nuovo duo
a “Otto e mezzo”. Un vero disastro perché, per il ruolo di Giuliano
Ferrara un Buttafuoco non basta: ci vuole Mangiafuoco.

MARIA NOVELLA OPPO

LIDIA RAVERA

Fischia il sasso. «Oltre agli
zingari, lei vuole cacciare anche
le sovrintendenze. “Le abolirei.
Hanno un potere incontrollato,

discrezionale, senza limiti
di tempo. A Verona quando si
scava si trova sempre qualcosa,
ma non sempre ha valore.

Spesso si trovano quattro sassi,
abbiamo scantinati
pieni di quattro sassi”».

Flavio Tosi, neo sindaco leghista di Verona,
la Repubblica, 30 maggio 2007

CINA, LA GUERRA DEL FIGLIO UNICO

Il delitto di Perugia

BARBARA
URLA
NEL SILENZIO

LAURA BOLDRINI

Occuparsi del diritto d’asilo e
dei rifugiati in Italia significa

anche occuparsi dei cosiddetti
«sbarchi», di naufragi e delle vitti-
me silenziose del Mediterraneo.
Attraverso le 180 miglia che sepa-
rano la Libia da Lampedusa arriva
infatti oltre la metà dei richiedenti
asiloinfugadaguerreepersecuzio-
ne,chechiedonoprotezioneinIta-
lia. Inquestianniabbiamoimpara-
to a conoscere rotte e dinamiche e
di conseguenza anche il cinismo e
la spregiudicatezza di chi organiz-
za «i viaggi della speranza». Abbia-
mo anche tentato di umanizzare
lo sbarco e di restituirgli quel tor-
mento che gli era stato strappato
dall’esemplificazione mediatica.
 segue a pagina 26

L’ immaginepiù accattivan-
te resta sempre Piazza

Tien-An-Men: gruppi di scola-
resche con i cappellucci rossi o
gialli; bambine con vestiti tra-
sparentibianchio rosa; ragazzi-
ni con i jeans; neonati con le
brachette con lo spacco poste-
riore al posto dei pampers; ra-
gazzi che si divertono inse-
guendo gli aquiloni.
L’immagine di una infanzia
protetta, amata, irrinunciabi-
le. Ma non è proprio così. La
«questione demografica» è
una ferita aperta, sempre san-
guinante nel corpo immenso
della Cina, che conta già un
miliardo e 250 milioni di abi-
tanti.
 segue a pagina 11

VIDEO BBC SU PRETI PEDOFILI

LA CDL MINACCIA
CAPPON, UNIONE

LASCIA IL CDA
Lombardo a pagina 6

■ Ese fosseVincenzoVisco ilca-
pro espiatorio del voto ammini-
strativo?Ilpericoloesiste.Nonso-
lo da parte della destra, che tente-
ràdi sfiduciare ilviceministrodel-
l’Economia il prossimo 6 giugno,
prendendo a pretesto la vicenda
Guardia di Finanza. Gravi insidie
si nascondo anche nella maggio-
ranza: ieri i dissidenti dl Bordon,
D’AmicoeManzionehannochie-
sto a Visco di lasciare le deleghe
sullaFinanza,cosìcomevuolean-
cheDiPietro,DeGregorioeSalvi.
IDschiedonoalgovernodi inter-
venire.«Lasolidarietà -diceLator-
re - non basta».
 Miserendino a pagina 6

Visco, al Senato tira aria di imboscata
Bordon, D’Amico e Manzione con Di Pietro per sospendere la delega. I Ds: intervenga il governo

ANTONIO PADELLARO

OGGI SCIOPERO

I tassisti
paralizzano
le città

FRONTE DEL VIDEO

VIDEOCHAT CON FASSINO

«Caro Romano, il governo
si giudica a ogni elezione»

LINA TAMBURRINO

■ «Sarebbecorrettodireaicittadi-
ni“giudicateci tra5anni”se in Ita-
lia non si votasse ogni anno: ma
bisognadare il segnodiunoscatto
oggi»,dicePieroFassinoallavideo-
chat de l’Unità. «Il voto ammini-
strativo segnala un disagio che ri-
guarda tutta l’Unione e il gover-
no.Serveundoppioscatto,delgo-
verno e del Pd». La leadership?
«Serveunafiguracheguidi ilparti-
to ogni giorno, ma il leader è Pro-
di: se sovrapponiamo un altro lea-
der rischiamo il cortocircuito».
 a pagina 4

Pd, battaglia su leader e governo
Dopo l’insuccesso elettorale, vertice nella notte del comitato dei 45 con il premier
Si decide sullo speaker che affianchi Prodi. Ds e Dl: svolta nell’azione di governo

TASSISTIdi nuovo sul pie-
de di guerra. La catego-
ria si fermerà in tutta Ita-
lia. Secondo Taxi Italiano
«il fermo riguarderà circa
trentamila auto pubbli-
che. Manifestazione a
Roma, dove, si prevede
l’arrivo di migliaia di tas-
sisti. Ma già ieri notte
con l’inizio delle sciope-
ro il traffico nel centro di
Roma è finito nel caos.
 a pagina 16

Fassino durante la videochat

Come se
niente fosse

Chedopounabatostaeletto-
rale i leaderdiunamaggio-

ranza di governoavviino, come
si dice, un franco e costruttivo
dibattito per individuare gli er-
rori commessi e studiare le mi-
gliori strategie onde risalire la
china, è cosa giusta e doverosa.
E ci può stare che il premier di
quella coalizione decida di alza-
re la voce con ministri ed allea-
ti, echeminaccidiandarsenese
nonlasmettonounabuonavol-
tadi litigare. Sepuò servire a da-
re una scossa, benissimo. Se in-
vece tutto continua come se
niente fosse e, anzi, i giornali
fanno fatica ad arginare dichia-
razioni e interviste che hanno
l’unico scopo di scaricare sul vi-
cino di banco la responsabilità
della sconfitta, allora significa
che le cose nel centrosinistra
(parlare di Unione al momento
ci sembraeccessivo) stannoper-
fino peggio di come appaiono.
Segretari di partito che si rinfac-
ciano il calodi voti e percentua-
li. E che si rispondono: zitto tu
che hai perso più di me. Presi-
denti di regioni che stando nel
nuovopartitosi scambianovec-
chie accuse di protagonismo.
Sindaci di sinistra che regolano
conti in sospeso con assessori
più di sinistra. Tutti però con-
cordi nell’indicare nel governo
l’origine dei problemi. Quanto
alla discussione sul futuro del
nuovopartitodemocratico, spe-
rando caldamente che non si
arenisuquestionidi leader, spe-
aker, reggenti o coordinatori,
preferiamo soprassedere. Così
come aspettiamo fiduciosi che
nessuno si faccia male nei tra-
bocchetti messi in atto dal sem-
pre operoso reparto guastatori
(vedi caso Visco). In attesa che
la buriana si plachi resta la sen-
sazione di una classe dirigente
conscarsaattitudineall’autocri-
tica e non sempre all’altezza di
quella appassionata e pressante
richiesta di unità che giusto un
anno fa ci regalò il sorriso della
vittoria. E che ora ce l’ha tolto.
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SI NOMINI PURE "un coordinatore, un reg-

gente o uno speaker che porti avanti, d’inte-

sa con me, il Partito democratico. Ma una co-

sa dev’essere chiara: non accetterò che si at-

tribuisca a me la re-

sponsabilità del risul-

tato delle amministra-

tive. Perché ognuno

di voi ha le sue colpe. E mol-
ti, in questi mesi, hanno tira-
to acqua al proprio mulino.
E io ho dovuto fare i conti
con Giordano che diceva
una cosa e Rutelli che ne
chiedeva un’altra. Io non
faccio il capro espiatorio e
non accetto che si prenda a
pretesto il voto per azzoppa-
re, dopo appena un anno, la
mia leadership. Il leader del
Partito democratico sono e
rimango io, perché sono io
che l’ho proposto e l’ho vo-
luto. Se è così vado avanti, al-
trimenti passo subito la ma-
no". Prodi sposa la mediazio-
ne Fassino, ma a tre condi-
zioni: il segretario del Pd
non sarà eletto con le prima-
rie ma scelto dall’Assemblea
costituente e non avrà "sta-
tus" da leader; il candidato
premier si deciderà con "vo-
to popolare" piu’ avanti, in
vista del 2011; dovranno fi-
nire gli attacchi che imputa-
no a Palazzo Chigi le respon-
sabilità del risultato elettora-
le. Prodi vuole, soprattutto,
che si "rompa l’assedio". Ed
è per questo che mette gli al-
leati di fronte al "prendere o
lasciare" che fa leva sulle di-
visioni che si registrano nel-
l’Ulivo. A mandarlo su tutte
le furie, soprattutto, membri
del governo che sparano sul
quartier generale come se
"venissero giu’ improvvisa-
mente da un altro pianeta".
Il premier non è avvezzo al-
l’autocritica e sospetta che
dietro ogni distinguo si celi
una manovra per farlo fuori.
Ed è per questo che, a volte,
reagisce come se si pensasse
dentro un bunker assediato.
Ma questa volta le frecce
non sono arrivate da una
parte sola. Il "coro" di voci
nazionali e periferiche che
danno addosso a Palazzo
Chigi, così, ha convinto mol-
ti dei suoi uomini che "l’ope-
razione in atto" punta a inde-

bolire Prodi, se non addirit-
tura "al ribaltone". A dare fi-
lo a questa convinzione,
poi, il minaccioso ripetersi
della parola "crisi" che qual-
che esponente della Marghe-
rita ha gettato in pasto al
chiacchiericcio di Monteci-
torio perché giungesse alle
orecchie del premier. E lo av-
vertisse, così, dello "sbigotti-
mento" provocato dalla sua
intervista a «Repubblica»,
pubblicata ieri: "adesso si
cambia musica, si fa come di-
co io, prendere o lasciare".
"Quando si sente sotto asse-
dio, il Prof sfodera il meglio
di sé", ricordano dallo staff.
Prodi, in realtà, ha pensato
bene di allenarsi per il verti-
ce di ieri sera rilasciando di-
chiarazioni che puntavano

il dito contro la litigiosità de-
gli alleati, causa prima - se-
condo lui - del deludente ri-
sultato amministrativo. "Or-
mai il dissenso precede addi-
rittura il provvedimento da
cui si dissente - lamenta il ca-
po del governo - Basta qual-
cuno che si ritiene titolato a
criticare per aumentare la vi-
sibilità sua o del suo parti-
to…". Da Varsavia, dov’era
volato per una di quelle visi-
te ufficiale "mordi e fuggi"
che iniziano e si concludo-
no nel giro di una manciata
di ore, Prodi - tra l’altro - ave-
va confermato ieri (a scanso

di equivoci) che le dichiara-
zioni rilasciate a Repubblica
rispondevano "in modo ade-
guato" al suo pensiero e che
non avevano "affatto" lo sco-
po di "rasserenare" il clima.
Dalla Polonia, poi, anche
una replica a Bertinotti, che
aveva contestato al premier
la visione di un’Italia mala-
ta. "Il nostro Paese e’ diverso
da quelli europei. Prima,
quindi, si devono risanare i
conti, poi si può ridistribui-
re - sbottava Prodi - Se io ho
un debito pubblico del
106% e gli altri paesi del
40%, non posso agire come

se il rapporto con il pil fosse
del 40%. Non tenerne con-
to, come successe negli anni
ottanta, vuol dire rovinare
l’Italia. Io non faccio il con-
fronto su chi è malato e chi
no: io guardo la realtà e so-

no obbligato a tenerne con-
to".
Insomma, mentre nella Ca-
pitale divampava l’incendio
- e Fassino faceva il possibile
per smorzare le fiamme pri-
ma che si riunisse il Comita-
to promotore del Pd - Prodi,
da Varsavia, faceva intende-
re che non aveva alcuna in-
tenzione di indossare i pan-
ni del pompiere. Dall’Italia,
nel frattempo, rimbalzava-
no fino in Polonia notizie su
non meglio precisate richie-
ste di rinviare il vertice, avan-
zate da Fassino al premier
tramite il ministro Santaga-

ta. "Io andrò regolarmente
alla riunione, all’ora stabili-
ta", riferiva placidamente
Prodi a chi gli chiedeva un
commento su quelle voci.
Un Professore sicuro di stare
assolutamente dalla parte
della ragione e che può perfi-
no permettersi, quindi, di
soddisfare i capricci di qual-
che alleato. Concedendo, ad
esempio, tempi rapidissimi
per l’elezione dell’Assem-
blea costituente. A luglio in-
vece del 14 ottobre, come
ipotizza Fassino? "Non avrei
nulla in contrario ad accele-
rare i tempi, se cio’ non im-

pedisse di raggiungere gli
obiettivi indicati’’. Cioè, pri-
marie per la scelta dei mem-
bri della Costituente, con "li-
ste concorrenti tra loro ed
un vero confronto democra-
tico’’. In serata, poi, l’analisi
del voto espressa da Prodi
durante la riunione del Co-
mitato promotore del Pd.
"Dobbiamo intercettare me-
glio le esigenze dei territori.
Al nord, ma non solo al
nord - affermava il premier -
e bisogna lanciare al piu’ pre-
sto un messaggio efficace di
rinnovamento dello schiera-
mento riformista".

HA DETTO

Accelerare
«Non ho nulla in
contrario ad accelerare,
se questo non impedisce
gli obiettivi
che ho indicato»

La verità
«L’intervista
l'ho fatta per dire quello
che penso. E da oggi
si cambia registro,
si dice la verità»

Il vertice
«Io vado regolarmente
alla riunione all'ora
stabilita, non mi è
stato chiesto un
rinvio né l'ho chiesto»

A Bertinotti
«Il paese non ha
bisogno di ricette
generiche, ma
di ricette adatte
all'Italia»

L’aut aut
«Voglio uno spazio per
governare davvero
e poi me ne andrò
Ma se non ho lo spazio,
me ne vado subito»

Prodi rivendica i «pieni poteri»
«Voglio lo spazio per governare, se non ce l’ho me ne vado subito. Il leader sono io»

DOPO IL VOTO
IL PREMIER

■ di Ninni Andriolo inviato a Varsavia

OGGI

«Dobbiamo arrivare al 14 ottobre con tante
belle liste, dove nessuno è garantito. Anche
il signor Prodi va a correre nel suo collegio»

E a Varsavia è arrivata
anche la «voce» che
voleva il vertice
rinviato. Ma il premier:
«Io ci sarò lo stesso»

Il Presidente del Consiglio , ieri in visita a Varsavia Foto di Bartlomiej Zborowski /Ansa

«Il futuro leader del Pd sarà nominato più
in là, e sarà anche il candidato

premier. Questo è il patto»
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NON TUTTI I NODI sono sciolti, né il clima

è tornato sereno nell’Ulivo. Il risultato del vo-

to amministrativo ha prodotto fibrillazioni che

solo in parte vengono lasciate alle spalle da

quanto deciso al verti-

ce notturno del Comi-

tato promotore del

Partito democratico.

Un vertice difficile, aperto con i
protagonisti arrivati a Santi Apo-
stoli divisi su ciò che deve fare ora
il governo e senza un accordo sui
prossimi passi del nascente parti-
to. Romano Prodi non ha apprez-
zato le critiche di Ds e Margherita
su questi dodici mesi, ma nessun
passo indietro viene fatto da Piero
Fassino e Francesco Rutelli, che
continuano a ritenere necessaria
una correzione di rotta nell’azio-
ne di governo. Non migliore è il
clima quando si affronta la que-
stione della guida politica del Pd.
Ci prova Fassino a fornire la solu-
zione che medi tra la posizione di
Prodi («non possiamo eleggere
adessoconleprimarie il leaderdel
Pd») e quella di Rutelli («dobbia-
moaccelerare i tempi della leader-
ship»).Lapropostaportataal tavo-
lo dei 45 dal numero uno Ds è
quelladi fardesignaredaimembri
dell’Assemblea costituente di me-
tà ottobre (un anticipo a prima
dell’estateè ritenutopoco pratica-
bile) su proposta dello stesso Pro-
di checomunquecontinuaa rive-
stire il doppio ruolo di premier e
leader del Pd, un segretario che si
occupi della «gestione politica
quotidiana» del Pd. Proposta co-
struitanelcorsodiunalungagior-
nata, chiusa a notte fonda con la
certezza che strascichi non man-
cheranno. Anche perché al verti-
ce viene sollevato il caso Visco,
con Rutelli e Fioroni che mettono
inguardiadaipericoliche ilgover-
no corre di fronte a posizioni e
mozioni interne all’Unione. Una
lunga giornata, scandita da pas-
saggi non facili da gestire.
Di buon’ora a occupare la scena è
il«si facomedicoio,prendereola-
sciare» lanciato da Prodi. A metà
mattina si fanno notare i com-
mential suddetto: «Occorreevita-
re i toniultimativi, sarebbeuntor-
to all’intelligenza di ognuno», av-
verte ilcoordinatoredellaMarghe-
ritaAntonelloSoro;«Inunpartito
che si chiama democratico biso-
gna decidere insieme», suggerisce
con un sorriso il ministro Giusep-
pe Fioroni. A mezzogiorno Piero

Fassino incontra al Botteghino il
ministro per l’Attuazione del pro-
gramma Giulio Santagata, noto-
riamente vicino alle posizioni del
premier: certi toni non aiutano a
ricomporre, è la prima valutazio-
ne del leader Ds, se non troviamo
l’accordoèmegliorinviare ilverti-
ce dei 45 e convocare una riunio-
ne a tre, è la seconda. Nel primo

pomeriggioProdi fasaperedaVar-
savia due cose: la prima è che se
ha rilasciato una siffatta intervista
aRepubblicaè«nonperrasserena-
re ma per dire quello che penso»;
la seconda: «Io vado alla riunione
all’ora stabilita». A metà pomerig-
gioFassinoprimaincontraFrance-
sco Rutelli a Palazzo Chigi e poi
riunisce la Presidenza del Comita-

to politico Ds, l’organismo ristret-
to di cui fanno parte tutti i big del
partito: il resoconto che il leader
dellaQuercia fadegli incontriavu-
ti non lascia indulgere all’ottimi-
smo; da una parte c’è la necessità
di «non sottovalutare» l’esito del
voto e quell’«io vado avanti per-
ché sono sicuro che la terapia è
quella giusta» del premier; dall’al-

tra c’è la necessità di dare una gui-
da politica al Partito democratico
facendoperòattenzioneanonin-
debolire Prodi e l’insistenza di Ru-
telli nel voler «accelerare i tempi
della leadershipdel Pd». Nel tardo
pomeriggio è chiaro che si va al
vertice del Comitato promotore
del Pd senza un accordo. Meno
chiaro è se l’espressione «crisi di

governo» che rimbalza qui e là tra
BotteghinoeViaNazionale,Mon-
tecitorio e Palazzo Madama, Santi
Apostoli e ministeri vari, abbia
più a che fare con un Rutelli mes-
so all’angolo da un asse Prod-Ds
(incardinato sulla proposta di un
segretario designato dalla Costi-
tuente, e non eletto con le prima-
rie,cheaffianchi ilpremier) edato
per pronto ad alzare la posta fino
alle estreme conseguenze, o con
la richiesta di Di Pietrodi revocare
a Visco le deleghe sul coordina-
mento della Guardia di Finanza e
la conseguente, se confermato
questoscenario,mozionedi sfidu-
cia per il ministro delle Infrastrut-
ture pronta a partire dalla Quer-
cia. All’ora di cena inizia il vertice
dei 45. Anna Finocchiaro entra
nel portone di Santi Apostoli con-
segnando poche, chiare parole:
«Quello che temo è che il Pd, fino
al 14 ottobre, appaia un partito
senza voce e senza nerbo politi-
co». Poche e chiare parole anche
per Lamberto Dini, per il quale il
Pd «è ancora una realtà che mi
sembraappesa per aria»: «È neces-
sario dare in tempi brevi un volto
e un nome a colui che sarà il lea-
der». Via via arrivano Amato, Ber-
sani, Gentiloni, Errani, Domeni-
ci,RosaRussoIervolino,Cofferati,
Soru, Marina Sereni, Letta, i coor-
dinatori Migliavacca, Soro e Bar-
bi. E naturalmente Prodi, Fassino
eRutelli (D’Alemaè involoda Po-
stdam quando si comincia).
Il clima attorno al tavolo non è
dei migliori. Anche perché la riu-
nione comincia con un’analisi
delvotodidomenicae lunedì.Poi
perché prosegue con critiche reci-
proche al modo in cui si è reagito
al risultato di quel voto. Poi per-
ché si passa al capitolo Partito de-
mocratico,eallaconnessaquestio-
ne della leadership.

Nicola Rossi

È la seconda volta
che Prodi dice:
prendere o lasciare.
Così si rende ridicolo
perde autorevolezza

E sul web Veltroni vince la gara del leader col 46%
Al secondo posto Anna Finocchiaro e poi Bersani. Prodi solo al 6% seguito da D’Alema con il 5

«Nelle elezioni ammi-
nistrative si registra
spesso un’affluenza
più bassa alle urne.
Ma stavolta è stato il
clima di sfiducia verso
la politica a giocare
quale fattore determi-
nante».
Stefano Draghi, docente di
Metodologia delle scienze sociali
dell’Università statale di Milano,
sono gli elettori del
centrosinistra i più colpiti dal
disamore nei confronti della
politica?
«Non è la prima volta che succede,

esiste ilprecedente delle regionali del
2000 che provocarono le dimissioni
dell’allora presidente del Consiglio
D’Alema.Ancheinquestocasoleam-
ministrative sono state investite di
unruolodiprotestaneiconfrontidel
governo in carica, simile a quello
svolto dalle elezioni di mid-term ne-
gli Stati Uniti. L’astensione rappre-
senta,appunto, ilvotodiprotestadel
popolo di centrosinistra».
Quali sono i rimproveri rivolti
all’esecutivo?
«Gli elettori avevano affidato al go-
verno il mandato a realizzare un de-
terminato programma, che oggi ri-
tengono non sia stato rispettato: è

stato approvato l’indulto, i Dico so-
no fermi, le leggi ad personam non
sonostateabrogate.HaragioneFassi-
no: icittadinirimproveranoall’esecu-
tivo l’incapacità di prendere decisio-
ni chiare e definitive. Con un’aggra-
vante».
Quale?
«L’incapacità di prendere decisioni
nell’interesse del Paese è attribuita al-
le opposizioni interne alla coalizio-
ne, alla litigiosità scatenata anche da
personalismiepiccolericerchedivisi-
bilità. I cittadini percepiscono come
determinantenellavitapolitica il rap-
porto di forze tra i diversi partiti, non
i bisogniespressi dallepersone. Il che
scatena, ovviamente, la cosidetta
smobilitazione».

In tal senso, la vita parlamentare
degli ultimi tempi ha offerto
parecchi spunti di critica.
«È esemplare la vicenda del referen-
dum e della riforma elettorale, sulla
quale l’Unione non è ancora riuscita
ad elaborare una proposta alta, bloc-
cata dai divieti dei partiti più piccoli

della coalizione».
Eppure i più penalizzati
sembrano essere stati Ds e
Margherita, viste le perdite
registrate dalle liste dell’Ulivo.
«Succede perchè Ds e Margherita so-
nole forze sucui ricadonolemaggio-
ri responsabilità di governo. Inoltre
si trattadeipartitipiùgrandidellaco-
alizione,quellichevantanononsolo
elettorid’areaed’appartenenza ideo-
logica,ma ancheelettori d’opinione.
I più attenti a valutare, ed eventual-
mentepunire,gli erroricommesidal-
l’esecutivo».
Il centrodestra ha saputo
approfittarne?
«La Casa delle Libertà è stata partico-
larmente abile nell’enfatizzare ogni

questioneingradodispostare l’atten-
zione sulla politica nazionale: il di-
scorso di Montezemolo e il caso Vi-
sco, ad esempio, sono stati usati per
distrarre gli elettori dai temi di politi-
ca localeedamministrativa.Unastra-
tegia che ha avuto grande efficacia al
Nord».
Per quale motivo?
«Tra i problemi posti dalla questione
settentrionale,sul tavoloormaidadi-
versianni,c’èancheloscarsoinsedia-
mento del centrosinistra che, soprat-
tutto nei piccoli centri, non ha una
presenza capillare e ramificata. Così
l’opinione pubblica si forma solo at-
traverso i massmedia, piùattenti alle
vicende di palazzo che alle ammini-
strazioni territoriali».

Barbi

Sì allo speaker. Ma
le altre proposte sono
temerarie. Se si fa
il leader ora
si indebolisce Prodi

Ds e Dl per una svolta nel governo
Vertice a nervi tesi. Fassino: la Costituente designi un segretario da affiancare a Prodi

Foto di Andrea Sabbadini
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Fioroni

Non vedo aut aut in quel
che dice Prodi, anche
perché in un partito che
si chiama democratico
si decide insieme

Chiamparino

Abbiamo bisogno di un
Pd italiano e federale.
I Pd di Piemonte, Veneto
Lombardia abbiano
autonomia politica

Finocchiaro

Importante una
discussione vera
Temo che il Pd
appaia senza voce
e senza nerbo

Riunito fino a notte fonda il Comitato dei 45
Rutelli ha insistito per accelerare

sulla leadership e per fare le primarie

Quasicinquantamilavoti inpo-
che ore. Una valanga di click sul
temacaldodellagiornata, la lea-
dership del Partito democrati-
co.Mentre imembridelcomita-
toper lacostituentedelPdsi sta-
vano per riunire i lettori del sito
on line di Repubblica «davano i
voti» ai possibili candidati. Per
essere precisi poco dopo le 21 i
«voti» erano 46.699 e si divide-
vano in modo non proprio
«equo». Su tutti infatti (e con
quasi il 500 per vento di vantag-

giosul secondoclassificato)svet-
taWalterVeltroniacui sonoan-
dati i 46 per cento dei consensi.
Al secondo posto dei 15 candi-
dati scelti da Repubblica, con
un notevole 10 per cento Anna
Finocchiaro che supera dell’1%
il ministro Bersani. Soltanto
quarto con il 6 per cento Roma-
no Prodi, che supera di un solo
punto il ministro degli Esteri
Massimo D’Alema. Nutrita la
squadradei sindaci conCacciari
al 4% affiancato da Cofferati

con lo stesso «punteggio» un
po’ sotto Chiamparino col 2 per
cento cheè superato dal «gover-
natore» del Friuli-Venezia Giu-
lia Illychehail3%.APieroFassi-
nosonoandati il 2 percento dei
click che comunque gli garanti-
sconodistar sopraai«rivali»Ru-
telli, Franceschini fermiall’1 per
cento. Al due anche Letta e Gio-
vanna Melandri mentre Rosy
Bindi arriva al 3 per cento.
Da notare che i «candidati» che
provengono dai Ds arrivano al-
l’80 per cento dei voti con Vel-
troni al primissimo posto e tre

candidature di tutto rilievo co-
me quelle di Finocchiaro, Bersa-
ni e D’Alema. Nella Margherita
piuttostoche i leader politici co-
me Rutelli, Letta e Franceschini
si segnalano il sindaco di Vene-
zia Cacciari e la ministra Rosy
Bindi che hanno una indubbia
popolarità personale. Del tutto
diverso il discorso su Prodi: can-
didato due anni fa a furor di pri-
marie Prodi paga evidentemen-
tedueelementi: il ruolononcer-
to facile di presidente del consi-
glio e il fatto che il sondaggio
guarda più al futuro che non al

presente. E le scelte sembrano
comunquetuttemirateasceglie
un successore di Prodi piuttosto
che confermare il professore. A
dire il vero Prodi erapartito peg-
gioeall’inizio faticavaaraggiun-
gere il 5 per cento. In serata una
piccola ripresa. Per Veltroni in-
vece il grande consenso si è fat-
to vedere subito è non ha avuto
discese. Il 46 per cento in una
consultazione così atipica ma
anche così «frequentata» sul
web (quindi soprattutto da gio-
vani) è un risultato che farà pia-
cere al sindaco di Roma.

HANNO DETTO

STEFANO DRAGHI Il sociologo: «Al governo gli elettori di centrosinistra rimproverano l’incapacità di decidere con fermezza. E le liti per i piccoli interessi di partito»

«L’astensione è la protesta del popolo dell’Unione»

DOPO IL VOTO
IL PD

■ di Simone Collini / Roma

OGGI

Il vicepremier della Margherita non ha
gradito l’aut l’aut lanciato da Prodi
E al vertice rimbalza il caso Visco

Walter Veltroni Foto Ansa

■ di Luigina Venturelli / Milano

L’INTERVISTA

I Dico abbandonati
in Senato, l’approvazione
dell’indulto
il non aver abrogato
le leggi ad personam...
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«IL VOTO AMMINISTRATIVO segnala un disagio

che riguarda tutta la coalizione e l’azione del gover-

no. Non calano solo le liste dell’Ulivo, ma anche quel-

le della sinistra radicale. Dunque ora serve un doppio

scatto: del governo e del

Pd». Piero Fassino, se-

gretario dei ds, risponde

alla videochat sul sito de

l’Unitàallecentinaiadidomandedei let-
tori e a quelle del direttore Antonio Pa-
dellaro. Sulla leadership del Pd Fassino
dice: «In tutta Europa il premier è anche
il leader del principale partito, e questa è
lastradadaseguire.Negli stessipaesi,dal-
la Spagna alla Germania, accanto al lea-
der c’è una figura che ha il compito di
guidare il partito ogni giorno. Si può in-
dividuare una figura di questo tipo. Ma
se pensiamo di sovrapporre a Prodi
un’altra leadership rischiamo un corto-
circuito».
La prima richiesta che emerge dai
lettori è un’analisi delle elezioni
amministrative, l’arretramento
dell’Unione e l’insuccesso
dell’Ulivo: meno 8 per cento alle
Comunali, meno 7 alle Provinciali.
Cosa è successo?
«Nel voto si è manifestato il malessere
dell’elettoratoneiconfrontidelcentrosi-
nistra e dell’azionedel governo,un disa-
gio che è più forte e visibile al Nord, do-
ve perdiamo Asti, Alessandria, Monza,
Crema,Verona,Gorizia,machesimani-
festa anche in altre aree del Paese. Per
quantoriguardal’Ulivoè impropriocon-
frontare i voti dell’Ulivo con quelli delle
politiche2006. Inmoltecittà le listecivi-
che dei sindaci hanno pescato nell’elet-
torato dell’Ulivo: a Genova, Parma, Pia-
cenza. Se si sommano questi voti più o
meno si ottengono i risultati del 2006.
Maunaflessionecomunquec’è statae si
distribuisce su tutta la coalizione. Non
c’èstatounsuccessodella sinistraradica-
le: anche a Taranto, dove c’è stato un
successo del candidato, la lista di Rifon-
dazione ha preso pochissimo. In molte
città il Prc dimezza i suoi voti o subisce
flessioni simili a quelle dell’Ulivo. Lo di-
co senza soddisfazione, anzi con preoc-
cupazione. Sarebbe sciocco cercare con-
solazionedellapropria flessionenelpeg-
giore risultato del vicino. Ora il punto è
capire i motivi di questa flessione, deci-
dere come rispondere».
Quali sono i motivi?
«C’è una disaffezione generale verso la
politica e le istituzioni che si manifesta
nell’astensione:nonèunfenomenoim-
provviso. Nel messaggio di fine anno il
presidente Napolitano lanciò l’allarme
sulla crescente estraneità tra i cittadini e
la politica: questo voto la fotografa.
L’astensionismo colpisce tutta la politi-
cae inparticolarechièalgoverno, intut-
ta Europa. Poi c’è una insoddisfazione
verso le politiche che il governo ha fat-
to, in particolare al Nord. Dove la socie-
tà è più dinamica, più abituata a con-
frontarsi con gli altri paesi europei. Le
piccole e medie imprese del Nord espor-
tano il 70% di quello che producono,
dunque si confrontano costantemente:
in questa parte del Paese si percepisce in
modopiùacutoladivaricazionecrescen-
te tra i tempi in cui la società vivee quel-
li, molto più lenti, in cui la politica deci-
de.Pensoalle infrastrutture,alpesofisca-
le, alla richiesta di maggiore autogover-
no,all’inadeguatezzadellapubblicaam-
ministrazione».
Tutto questo pesa sul governo?
«In primo luogo sì. C’è una differenza
tra centri piccoli, medi e grandi. Il cen-
trosinistravapeggioneigrandicentrido-
vel’appellodiBerlusconiallapoliticizza-
zione del voto è passato. Qui ha pesato
in modo rilevante un voto sul governo.
Ci sono sindaci molto bravi che hanno
pagato un prezzo molto salato che non
sigiustificaconunavalutazionedella lo-
ro azione amministrativa».

È il caso di Verona?
«Quello è un caso anomalo. Nel 2002
avevamo vinto perché la destra era così
divisa che il sindaco uscente del centro-
destra sosteneva il nostro candidato Za-
notto. Ma nel 2006, alle politiche, noi
eravamosottodi16 punti e lo siamoan-
cora. Ma a Monza il sindaco è stato ap-
prezzato ed efficace eppure ha perso: è
evidentechelìhaincisoungiudiziopoli-
tico più che amministrativo».
I lettori chiedono di ripartire
facendo quadrato, invece di
litigare. L’impressione che si ha
oggi, invece, è quella di una
situazione molto calda nel
centrosinistra.
«Condivido l’ansia e appello della no-
stragentea fare quadrato.Maè fisiologi-
ca una discussione dopo un insuccesso
elettorale.Senonsidiscutessesoloperre-
stareuniti sarebbeun’unità fittizia.Biso-
gna discutere con lucidità e senso di re-
sponsabilità sulle ragioni della sconfitta
e su come dare delle risposte. È necessa-
rioundoppioscatto:nelgovernoenella
costruzione del Pd».
Prodi in un’intervista ha detto che
è insoddisfatto del voto
amministrativo, ma che i risultati
del governo si vedono dopo
cinque anni. Ha anche lanciato un
avvertimento: se non vado bene
posso anche andarmene.
«Bisogna cogliere il malessere segnalato
dal voto e cercare di dare delle risposte.
Sarebbe corretto in linea di principio di-
re che i risultati si vedono dopo cinque
anni se non votassimo ogni anno. Ma
nel 2008 si vota in Friuli e nella provin-
cia di Roma, nel 2009 alle europee e alle
amministrative, nel 2010 alle Regionali.
Non si può dire ai cittadini “giudicateci
tra 5 anni” perché nel frattempo ci sono
quattro passaggi elettorali in cui gli elet-
tori si pronunceranno. Dunque bisogna
dare il segno di uno scatto oggi. Penso

che non si debba cambiare la politica
economica del governo che sta produ-
cendo risultati importanti per il Paese:
abbiamo ridotto il deficit pubblico dal 4
al2%,stiamoriducendoildebitopubbli-
co, sostenendo una ripresa economica
che consentirà nel 2007 un incremento
delPil sopra il 2%, il miglior incremento
degli ultimi anni. Certo, la congiuntura
è favorevole, ma c’è anche una politica

economica che consente alle imprese di
cogliere queste opportunità. Ora biso-
gna continuare, assumere decisioni pre-
cise: sulle pensioni, sugli ammortizzato-
ri sociali, sul pubblico impiego, sulla de-
stinazionedel tesoretto.Servonosegnali
chiari, visibili: le decisioni vanno attua-
te. Bisogna sconfiggere la sensazione
chechigovernanondecidemai. InFran-
cia Sarkozy ha fatto il governo in 48 ore
con15 ministri, la metà donne. Decisio-
ninette. In Italia invecelapolitica sidivi-
de su tutto, dai Dico al tesoretto: è chia-
ro che poi i cittadini hanno l’idea che le
cose non funzionano».
Il lettore Paolo Cavalieri dice che i
titolari delle piccole imprese del
Nord si aspettavano meno
burocrazia e costi per pagare le
tasse.
«È una lettera significativa. Dice che

non ci si aspettava meno tasse ma alme-
no meno burocrazia. Penso che molti
italiani la pensinocosì. È naturale edov-
viocheanchenoivogliamoridurre il ca-
rico fiscale, su questo la destra fa solo
propaganda. Del resto la riduzione del
cuneo fiscale cos’è se non una riduzione
delle tasse per sostenere le imprese? Ma
quello che più determina una crisi di fi-
ducia nei cittadini è il carico di burocra-

zia,diprocedureacuicisidevesottopor-
re. Questo tema di uno Stato agile che
aiuti a vivere meglio e non complichi la
vita è un punto fondamentale che deve
essere affrontato».
E il contratto degli statali firmato
a urne chiuse?
«Nonsoavrebbe cambiato ilvoto, certa-
mente oggi non saremmo qui a recrimi-
nare di averlo fatto tardi... Come mini-
mo siamo delle persone perbene che
nonusanoicontratti interminielettora-
listici. Forse però siamo un po’inge-
nui...».
Il segretario della Cgil Epifani dice
che sulle pensioni il governo si
può scottare. Come si concilia
questa posizione con le necessità
di riforma?
«Servebuonsensomaanchedetermina-
zione. I dati Istat dicono che almeno il

40%deipensionatinon supera i700eu-
ro al mese: questo è un problema di cui
il governoèconsapevole.Masenonfac-
ciamo nulla il 1˚ gennaio 2008 lo scalo-
nediMaronientra invigore. Noivoglia-
mo affrontare il problema in modo più
ragionevole e graduale del centrodestra,
maaffrontarlo.Nonèunoscandalopen-
sare di poter andare in pensione un po’
piùtardi:mipareche lapropostadelmi-

nistroDamiano,superare loscalonecon
una serie di scalini che allunghino gra-
dualmente l’etàpensionabile inuntem-
po più lungo, possa essere portato al ta-
volo con i sindacati insieme all’aumen-
todellepensionibasseealmiglioramen-
to dei contributi per i giovani flessibili».
Entro un paio di mesi bisognerà
decidere cosa fare sulla Tav
perché scadono i termini
dell’Unione europea per avere i
finanziamenti. Cosa ne pensa?
«La Tav va realizzata garantendo tutte le
tuteledi impattosocialeeambientale: ri-
spetto a qualche mese fa siamo molto
piùavanti.L’osservatorioavviatodalgo-
verno ha lavorato intensamente con i
sindaci e le popolazioni della Val Di Su-
sa per definire modifiche di tracciato e
percorso che consentano di dare quelle
garanzie che il progetto originario non
dava.Pensochesipossaarrivareaunara-
gionevole soluzione. Il tema delle infra-
strutture spessonon è percepitoadegua-
tamente: incampagnaelettoralemièca-
pitato di andare a Boario e di trovare
unacodamicidiale sulla statale.Mi han-
no spiegato che è così tutti i giorni: che
molti cittadinidiBoarioognigiorno im-
pieganoda4a6oreperandarea tornare
dal lavoro a Bergamo o a Brescia. Non
siamo un Paese civile se rubiamo così le
ore di vita alle persone».
Sicurezza. I messaggi dei lettori
notano una contraddizione. Vi
dicono: ne parlate tanto poi con
l’indulto liberate quelli che poi
tornano a delinquere.
«L’indulto ha avuto un impatto negati-
vo sull’opinione pubblica. Lo abbiamo
deciso in una condizione di drammati-
ca emergenza. Le carceri italiani posso-
noospitare inmodocivile35milaperso-
ne, tolleranoun sovraffollamentofinoa
45mila. Quando è stato approvato l’in-
dulto eravamo a 60mila: una situazione
al limitechestavaperesplodere. Icittadi-

ni non l’hanno vissuto bene: abbiamo
pagato di più perché non hanno visto,
accanto all’indulto, le misure immedia-
te per garantire la loro sicurezza. Sono
d’accordo e non da oggi con le proposte
di Cofferati: la sicurezza non è un tema
di destra, ma un’aspirazione di tutti».
Costi della politica. Il problema è
solo questo o anche le lentezze
croniche dei tempi di decisione?
Quanto incide una maggioranza
così risicata in Senato?
«Lasfiduciadeicittadiniverso lapolitica
e le istituzioni dipende soprattutto dalla
percezione che la decisione arrivi sem-
preinritardorispettoalleaspettative. In-
dico alcune ipotesi di riforma. Superare
il bicameralismo perfetto. Se, come mi
pare, siamo tutti d‘accordo, facciamo
una riforma costituzionale che affidi al-
la sola Camera il compito di fare le leggi
ealSenatolarappresentanzadelleRegio-
ni. Dimezzerebbe i tempi di decisione».
Cosa intendete proporre come Pd
per ridurre i costi della politica?
«Si può dimezzare il numero dei parla-
mentari, passano dagli attuali 1000 a
500.E poi riportare tutti i consigli regio-
nali alle dimensioni di due anni fa: non
si capisce perché alcune regioni siano
passate da 60 consiglieri a 80. Riducia-
mo il numero dei membri del governo,
dellegiunte. In Francia ci sono 15 mini-
stri?Possiamofarloanche noi.Negli en-
ti pubblici consigli di amministrazione
con al massimo 5 persone. E poi abolia-
mo i privilegi inutili per i politici e l’alta
burocrazia dello Stato. Perché il diretto-
re generale di un ministero deve avere
l’auto blu per andare da casa al lavoro?
La maggioranza delle auto non sono
dei politici, ma della burocrazia».
Basterebbe un provvedimento
immediato del Consiglio dei
ministri...
«Prodi ha annunciato un provvedimen-
to di questa natura, io penso che debba
essere molto severo. Sono favorevole a
toglieretutti iprivilegi: iparlamentaride-
vono andare al cinema e allo stadio pa-
gandosi il biglietto».
Quali saranno le tappe di
costruzione del Pd? Quanto
tempo trascorrerà tra le primarie
e il congresso fondativo? Da
adesso al 14 ottobre quale sarà il
percorso? Il voto del 27 e 28
maggio modifica qualcosa?
«Avevamo deciso un percorso: costitu-
zione dei comitati promotori locali in
tutte le città italiane, manifestazioni
pubblichedipresentazionedelPdintut-
ti i capoluoghi, i forum tematici, defini-
zione entro giugno del regolamento per
le primarie del 14 ottobre. Dopo il voto
amministrativo si tratta di valutare se
dobbiamo introdurre delle accelerazio-
ni. La discussione ruota su due opzioni:
comearricchire il calendariodaquial14
ottobre oppure anticipare la costituente
a prima dell’estate. È una valutazione
che dobbiamo fare».
Lei hai chiesto di evitare di
impiccarsi alla discussione sulla
leadership. Eppure il problema è
sempre in primo piano.
«Sdrammatizzerei. Dobbiamo rendere
evidente agli italiani che Prodi è il pre-
mier e il leader del Pd. In tutti i Paesi eu-
ropei c’è questa coincidenza e così dob-
biamo fare anche noi. Ma in tutti questi
paesi c’è una figura che guida quotidia-
namente il partito: a volte si chiama se-
gretario generale, altre vicepresidente
esecutivo. A questa figura tocca guidare
la macchina del partito, d’intesa con il
premier. Per ora abbiamo affidato que-
sto ruolo a tre persone: Maurizio Miglia-
vacca, Antonello Soro e Mario Barbi,
che godono della massima fiducia. Ora
bisogna vedere se questa soluzione va
confermata o modificata. Se invece so-
vrapponiamo alla leadership di Prodi
un’altra leadership rischiamo di entrare
in un cortocircuito. Il tema comunque
va affrontato e risolto in fretta».
Lei è favorevole al referendum
sulla legge elettorale?
«Sonofavorevoleaunanuovaleggeelet-
toralecheriduca la frammentazione.Mi
auguro che si possa fare una nuova leg-
ge, se non si farà saranno i cittadini col
referendum a risolvere il problema».
 (a cura di Andrea Carugati)

«Un doppio scatto. Acceleriamo sul Pd»
Fassino alla video-chat dell’Unità. «Il voto segnala un disagio, sbagliato sottovalutare»

OGGI

■ / Roma

DOPO IL VOTO
CHAT CON PIERO FASSINO

«Sul tesoretto servono subito decisioni
chiare: affrontare il nodo pensioni, riforma

del pubblico impiego e infrastrutture»

«L’Ulivo ha subito una
sconfitta, ma anche
la sinistra radicale arretra
Il problema riguarda
governo e coalizione»

Il segretario dei Ds Piero Fassino e il direttore Antonio Padellaro durante la chat a l’Unità

«Lo scollamento tra società
e politica è grave. Agire
subito: meno parlamentari
una sola camera e via
i privilegi anche alla burocrazia»

Il segretario dei Ds col direttore Padellaro
davanti alle centinaia di domande

arrivate dai lettori dell’Unità dopo il voto
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L’ARIETE «Prodi si dimetta»: dopo una gior-

nata di vertici Silvio Berlusconi ha messo da

parte lo slogan «salirò al Quirinale» ma punta

a far cadere il governo in Parlamento e lascia

che la Lega invochi la

piazza. Casini, inve-

ce, punta su Mastella

come ariete per apri-

re la crisi di governo e dare il via
a un esecutivo istituzionale gui-
dato da Marini.
Purnell’entusiasmoperi risulta-
ti elettorali, il centrodestra non
sa bene come sfruttare al me-
glio tale vittoria. Ieri Berlusconi
èarrivatoaRomae, solo insera-
ta dopo il vertice con il ghota di
Forza Italia a Palazzo Grazioli,
haalzatoil tono: ilvotoè«unse-

gnale di sfiducia nei confronti
delgovernoProdi,alqualechie-
diamo di dimettersi», è scritto
nel comunicato uscito alla fine
dellariunione.Poi fannoiconti
in casa alla sinistra: «Gli elettori
hanno bocciato le liste unitarie
di Ds e Margherita che rappre-
sentano la prova generale del
Partito democratico».
Dopo il pranzo con Gianfranco
Fini, invece, i toni erano più va-
ghi: il leader di An ha bocciato
l’idea di andare al Quirinale,
per non ripetere la scena di feb-
braioconle«quattrovocidiver-
se». Dai due invece grandi pro-
messe di impegno per il ballot-
taggio, anche perché l’ex pre-

mier aveva detto ai suoi di non
voler essere «da solo» a scende-
re in campo. Possibile un mega
comizioaGenovaper strappare
laProvinciaall’Unione,conBer-
lusconi, Fini (che dovrebbe
chiudere invece aLatina)epure
Bossi.
Non regge, invece, l’idea balza-
ta dai brindisi della cena con
Bossi a Arcore il lunedì elettora-
le: «si farà una grande manife-
stazione come quella del 2 di-
cembre», non più a Roma ma a
Milano. Ma ad annunciarla è
stato ieri un «falco» di Forza Ita-
lia, subitostoppatodaPaoloBo-
naiuti: «Non è in programma
nessuna manifestazione; l’ha
annunciataunparlamentareaz-
zurro? sarà stato un a”anonimo
veneziano”»ironizzailportavo-
cediBerlusconi.L’ideadellasce-
sa in piazza non piace neppure
a Fini, concorde con il segreta-
rioUdc,LorenzoCesa,consulta-
to ieri pomeriggio.
Ballotaggi e passi falsi in Parla-
mento: questi i due cavalli di
battaglia del centrodestra (in

confusione). La prima occasio-
ne utile in aula è la discussione
sul caso Visco al Senato il 6 giu-
gno: la destra chiede di ritirare
le deleghe in tema di finanza al
viceministro,confidandoditro-
vare la sponda in parti della
maggioranza (Di Pietro ma an-
che parti della Margherita) che
hanno chiesto a Visco stesso di
rinunciare alle deleghe.
AllapossibilitàdiandarealQui-
rinaleachiederenuoveelezioni
nessuno aveva creduto fino in
fondo. Neppure Bossi, che pure
ieri declama (a Radio Padiania,
rispondendo a un imprendito-
re che lamentava le troppe tas-
se): «dobbiamo andare al Quiri-
nale,Napolitanodevefarequal-
cosa». Insomma,cosìcomeèin-
tervenuto sui rifiuti a Napoli, lo
facciasulle tassealNord,è il sur-
reale appello della Lega che ora
si fida solo del Capo dello Stato.
Berlusconi aveva parlato con
Cesa martedì sera, e ieri Casini
ha paralto chiaro sulle «nuove
prospettive» che si aprono. So-
prattutto lancia un «appello

aglialleati»diProdiperchési sfi-
lino. Con Clemente Mastella il
feeling è crescente, nel mirag-
giodiunnuovocentro.Qualcu-
noieri sussurravadiunapresen-
za del leader dell’Udeur a Via
Due Macelli dove si stava svol-
gendo l’ufficio politico del-
l’Udc. Il ministrodellaGiustizia
in realtà era a Benevento, ma è
certo che è la mina pronta a far
saltare il governo. L’auspicio di
Casini è di arrivare a un esecuti-
voistituzionaleguidatodaMari-
ni. Nel quale chiederebbe un
ruolo di diritto anche FI, a me-
no che non si accontenti della
presidenza del Senato...

Francesco Storace va via. E An diventa «polit-bureau»

Una lettera di dimissioni dall’assemblea nazionale di An, firmata
da Francesco Storace. È l’ennesimo strappo dell’ex governatore del
Lazio, ex ministro della Sanità, con il partito di Fini. Non senza polemi-
che. La freddezza tra Fini e il suo ex delfino è totale. E Storace se ne
dispiace: «Se ho sentito Fini? Non ci parlo da molto tempo. E il suo si-
lenzio di oggi, insieme alla burocratica risposta di Servello mi confer-
ma che An oramai è un partito dove si vive solo nel culto della oligar-
chia, dove non c'è più nessuna capacità autocritica, non ci sono luo-
ghi dove dibattere». Il coordinatore dell’assemblea di An, infatti, gli
ha risposto: «Ho preso atto, mio malgrado, delle tue dimissioni. Esse
saranno all'odg della prossima convocazione dell'Assemblea, unico
organo centrale abilitato ad accettarle o respingerle». E Storace ama-
ro ribatte: «Nemmeno al polit bureau-sovietico si rispondeva così...».
Intanto lui accusa: mentre tutta la Cdlavanza, alle elezioni An arretra.

■ di Natalia Lombardo / Roma

Casini chiama Mastella
«Si sfili da Prodi...»

«Si apra una fase nuova». E pensa a Marini premier
Berlusconi tuona, ma rinuncia alla piazza

DOPO IL VOTO
IL CENTRODESTRA

Segreteria organizzativa Via dei Frentani 4/a - 00185 Roma - tel. 06.44481310 - 06.44481249  internet: www.libereta.it e-mail: segreteria@libereta.it  informazione@spi.cgil.it

GIOVEDÌ 7 GIUGNO

Ore 10,00 Sala convegni Baluardo della Cittadella 
Piazza Giovani di Tien An Men
Incontro-dibattito su  Etica e laicità con
Riccardo Terzi, segretario nazionale Spi Cgil
Giovanni Bianchi, presidente Circoli Dossetti
Biagio De Giovanni, ordinario di Storia delle dottrine 
politiche Università L’Orientale-Napoli 
Carlo Flamigni, ordinario di Ginecologia e 
Ostetricia Università di Bologna
Luciano Guerzoni,presidente Fondazione Ermanno Gorrieri

Coordina 
Rita Turati, segretaria regionale Spi Cgil Emilia Romagna

Ore 15,30 Forum Guido Monzani - Via Aristotele, 33
La memoria. Un filo che unisce le generazioni

Ne discutono 
Alba Orti, resp. Progetto Memoria dello Spi Cgil nazionale
Aude Pacchioni, presidente Anpi di Modena
Silvia Facchini, ass. Pubblica Istruzione Prov. di Modena
Miriam Accardo, giornalista di TRC
Giuliano Albarani, Istituto storico di Modena

Coordina 
Silvia Mantovani, Fondazione Fossoli
responsabile progetto “Un treno per Auschwitz”
Narrazioni visive Nel corso del pomeriggio verranno pre-
sentati alcuni video realizzati dagli studenti delle scuole
superiori modenesi che hanno partecipato al viaggio ad
Auschwitz nel gennaio 2007.
Musiche degli studenti dell’Istituto musicale “O. Vecchi-
A. Tonelli” di Carpi

VENERDÌ 8 GIUGNO

Ore 12,00 Sala del Comune di Modena
Incontro della delegazione dello Spi Cgil 
con il Sindaco Giorgio Pighi e
il Presidente della Provincia Emilio Sabattini

Ore 14,30 Forum Guido Monzani - Via Aristotele, 33
Apertura della festa

Betty Leone, segretaria generale Spi Cgil
Maurizio Fabbri, segr. generale Spi Cgil Emilia Romagna
Donato Pivanti, segretario generale CdlT Modena
Franco Zavatti, segretario generale Spi Cgil Modena

Ore 15,00 Tavola rotonda  L’informazione che vogliamo
Coordina 

Giorgio Nardinocchi, direttore di LiberEtà
Partecipano

Luigi Mattucci, pres. della Consulta radiotelevisiva dei DS
Lorenza Foschini, giornalista Rai
Renata Bagatin, segretaria nazionale Spi Cgil

Ore 17,00 Intervento di Guglielmo Epifani, segretario generale Cgil
Premiazione degli attivisti di LiberEtà

Conduce
Mario Riccieri, amministratore delegato di LiberEtà

Ore 21,30 Parco Enzo Ferrari - Festa de l’Unità
Spettacolo con Paolo Hendel

Presenta 
Mirna Marchini, segretaria regionale 
Spi Cgil Emilia Romagna

SABATO 9 GIUGNO

Ore 10,30 Piazza Grande - Manifestazione conclusiva
Betty Leone
segretaria generale Spi Cgil
Morena Piccinini
segretaria nazionale Cgil

Consegna tessera Spi Cgil ad honorem a Enzo Biagi

Dalle ore 9,30 alle ore 10,30 esibizione in Piazza 
del gruppo folk-melodico “Arbe Garbe”

Per tutta la durata dell’iniziativa sarà possibile visitare
la mostra fotografica 
La parola allo sguardo. 
Memorie per immagini 
da un treno 
per Auschwitz 2006,
di Ambra Craighero 

(Forum Guido Monzani
Via Aristotele, 33)

Programma Spi Emilia Romagna Programma Festa nazionale

OGGI

Il leader del centrodestra punterà
su un megacomizio a Genova nel tentativo

di strappare la provincia all’Unione

Silvio Berlusconi con Gianfranco Fini Foto di Claudio Onorati/Ansa

In giornata nasce e muore l’idea
di una grande manifestazione
Contrari Fini ma anche l’Udc
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SOSPETTI È un po’come nei matrimoni. Se

finiscono male uno si chiede: «Dove ho sba-

gliato?». Ecco, da due giorni nell’Unione ci si

chiede dove sta l’errore se soprattutto al

nord gli elettori sono

stati così severi. Sa-

rebbe normale, spie-

gava ieri qualcuno a
Montecitorio, se non fosse che
molti non si danno nemmeno
una risposta. Si chiedono: dove
hanno sbagliato gli altri? O Pro-
di? Abbondano i «noi l’avevamo
detto...». E si sa che quando le co-
sesimettonocosì, contanterecri-
minazioni e tante ricette diverse,
chescaricano sugli «altri» respon-
sabilità oggettivamente comuni,
si rischia grosso. Infatti da ieri su
Prodi e il governo tira una brutta
aria, più pesante di quel che ci si
poteva aspettare dopo un risulta-
to del genere. Il premier sa di ri-
schiare, alza la voce e avverte che
la musica deve cambiare. Ma la
musica, fino a ieri sera, non era
cambiata.Unsegnale?Lamaggio-
ranza non sembra rendersi conto
che la prima buccia di banana su
cuirischiadi scivolare, conconse-
guenze imprevedibili ma sicura-
mente disastrose, è la mozione di
sfiducia armata dall’opposizione
(al Senato ovviamente) contro
Vincenzo Visco, per la vicenda
dei trasferimenti alla Guardia di
Finanza di Milano.
È questo, avverte qualche senato-
re, il vero test post elettorale, per
capire se si vuole andare avanti.
Prodi si è già speso per difendere
quello che il centrodestra chiama
in modo sprezzante «l’uomo del-
letasse»,eforse ilpremiersaràpre-
sente al Senato il 6 giugno, ma il
problema è anche e soprattutto
nel centrosinistra. Che Visco sia
uomo poco gradito a settori della
Margherita è cosa risaputa e ora
qualcuno starebbe pensando a
usarlo come capro espiatorio per
lasconfittaalnord. Ieri lasituazio-
ne si èaggravata, perché non solo
l’Italia dei Valori di Di Pietro ha
presentato una mozione per in-
durre il vice ministro dell’Econo-
mia a restituire la delega sul coor-
dinamento della Guardia di Fi-
nanza, ma anche un drappello di
cosiddetti iperulivisti (Bordon,
Manzione e D’Amico) ha chiesto
al viceministro Visco la stessa co-
sa indicatadallamozionedell’Ita-
lia dei Valori: lasciare le deleghe
sullaFinanza finoache l’episodio
si sia chiarito e farlo prima del di-
battito in Senato previsto per il 6
giugno. Se si aggiunge che anche
CesareSalvi,neocapogruppodiSi-
nistra Democratica al Senato
«vuole capire», e che il senatore
exdipietristaDeGregorio,giàpas-
satoalla Casadelle Libertà, si è ac-
codato all’iniziativa dell’Italia dei
Valori si capisce il guaio in cui la
maggioranza si sta cacciando. La
Cdl è pronta a farne un boccone.
In realtà, sulla vicenda delle pre-
sunte pressioni del viceministro
per i trasferimenti, c’è poco da
chiarire. O ha mentito Visco, o il
comandantedellaFinanzaSpecia-
le. Come ormai tutti sanno, i ver-
tici della Finanza milanese sono
rimasti al loro posto. Quindi, se-
condo i diesse, la vicenda delle

pressionidelviceministro (legate,
peraltro impropriamente, al caso
Unipol) è solo una «trappola»
non a caso orchestrata dal quoti-
diano che fa capo al leader del-
l’opposizione.Solo che ora anche
dentro la maggioranza qualcuno
vorrebbesfruttarelasituazione,al-
lontanando «l’uomo delle tasse».
Per fare che?
«Lasituazioneèallegramentefuo-
ri controllo», avverte qualcuno.
Bordon e gli altri sostengono che
la loro è un’iniziativa garantista
nei confronti di Visco, proprio
per evitare che il viceministro sia
vittima di un’imboscata al Sena-

to,dove lamaggioranzaèrisicatis-
sima e basta un’assenza per fare il
guaio.Mala realtàèchetutteque-
ste sortite e questi distinguo met-
tono in difficoltà maggioranza e
governo e alimentano un clima
disospetto.DicertoiDssonofuri-
bondi contro Di Pietro e i suoi se-
natori.
Come uscirne? Il centrosinistra, a
palazzo Madama, aspetta che
qualche nuova mossa venga an-
coradall’esecutivo. Il senatoreLa-
torrelodicechiaramente:«Ungo-
verno autorevole avrebbe già do-
vuto fare qualcosa». Si intende,
avrebbe dovuto non solo ribadire
piena fiducia a Visco, ma avviare
le pratiche per la nomina di un
nuovo comandante della Guar-
diadiFinanza.Così facendo, fa in-
tendereLatorre, tuttiquelli che in
nome del garantismo chiedono a
Visco una cosa simile alle dimis-
sioni, si prenderebbero la respon-
sabilità di presentare e votare una
mozione di sfiducia contro il go-
verno. Non è detto che questa sia

la strada, al momento l’unica co-
sa certa è che il ministro Chiti ri-
sponderà oggi al question time
della Camera sulla vicenda, spie-
gando la linearità del comporta-
mento del viceministro. Però la
difesa di Visco, che sicuramente
verrà dal governo per bocca del
ministro per i rapporti col parla-
mento,potrebbenonbastareaDi
Pietro e gli altri, e non risolve il
problema politico.
L’ipotesicheViscorinunciallede-
leghe preventivamente sembra
esclusa,perchèquestoequivarreb-
be a un’ammissione di colpa, e al
momento nessuno pensa che il
viceministro intenda dimettersi.
Se però questa fosse la strada ob-
bligata, dopo un voto negativo
delSenato,siaprirebbeunproble-
ma molto più grosso dell’allonta-
mento di Visco.
Dipende, in sostanza, da come la
maggioranza intende reagire al
voto dell’altro giorno. È come se
tutti - dicono i pessimisti - avesse-
roaspettatorisultatiassolutamen-
te prevedibili, per aprire una resa
dei conti che non ha alcuna pro-
spettiva, se non quella di tirare la
coperta dalla propria parte. Lo di-
ceva Prodi ieri. Il problema non è
che la maggioranza discuta sulle
scelte, ma che una volta fatte,
nonvenganodifese,maanzicon-
testate. È un discorso di metodo,
lodicevagiàCartesiodiversi seco-
li fa.

Consiglieri di Stato
La lobby dei consiglieri di

Stato, serena, colpisce
ancora.
Preconsiglio dei ministri di
martedì 29 maggio: all’esame
il decreto legislativo che attua
la finanziaria sulla questione
dei depositi dormienti (che
confluiscono in un apposito
fondo presso il ministero
dell’Economia). All’art. 5 si
stabilisce che la gestione del
fondo, anzi la Gestione con la
G maiuscola, è affidata a
un’apposita commissione

presieduta da un presidente di
sezione del Consiglio di Stato.
Ma come, tutta la legislazione
è piena di divieti di
affidamento di compiti di
gestione ai consiglieri di Stato
e, ora, il centrosinistra
dispone con legge una
deroga? Un’altra, dopo quelle
del centrodestra?
Tutti tacciono, nessuno
osserva nulla. Potenza della
lobby. Solo Damiano Nocilla,
consigliere di Stato e capo del
dipartimento dei rapporti con

il Parlamento (Chiti)
timidamente propone:
Sarebbe bene introdurre un
limite per il compenso. Ma
l’assemblea non coglie. Sarà il
prudente apprezzamento dei
ministri a stabilire il compenso,
sentenzia.
Il provvedimento è ora
pronto per il Consiglio dei
ministri di venerdì. Non c’è
nessuna riserva scritta: va
quindi in fascia a), quella delle
cose pacifiche, senza
problemi.

PARI OPPORTUNITÀ tra uomini
e donne nell’accesso alle cariche
elettive. Lo chiede un ddl bipartisan
presentato ieri da un gruppo di se-

natrici e senatori, prima firmataria, Silva-
na Amati e sottoscritto da Anna Serafini,
Laura Allegrini, Fiorenza Bassoli, Enzo
Bianco,LauraBianconi,MarinaMagistrel-
li, Luigi Zanda e anche da Francesco Stora-
ce.Sonoripartiteall’offensiva, ledonne,al-
l’indomanidelvotoamministrativo.Qua-
si contemporaneamente alla presentazio-
nedella propostadi legge,senatrici e depu-
tate di maggioranza e opposizione hanno
illustrato il testo di una lettera, inviata al
Presidente del consiglio, che chiede la pie-

na applicazione degli art.3 e 51 della Carta
costituzionale con l’obiettivo di una rap-
presentanzaparlamentaredel50%trauo-
mini e donne. Tra le firme, quelle di Maria
Luisa Boccia del Prc; Vittoria Franco del-
l’Ulivo: Chiara Moroni di Fi; Franca Rame
dell’Idv; Giorgia Meloni, An e Carolina
Lussana, Lega.
Ancheilddl,depositato ieri, fa riferimento
all’art.51 della Costituzione. Si chiede che
la legge elettorale dia sostanza alla sua re-
cente modifica, con l’introduzione di spe-
cifiche quote e di sanzioni in caso di man-
cato rispetto. Si propone che le liste eletto-
rali siano composte da candidati e candi-
date presentati secondo un determinato
ordine, in cui ogni genere non può essere
rappresentato in una successione di due e

in misura superiore ai due terzi del totale.
«L’ottica -spiega Amati- è quella del rispet-
to dell’indicazione europea, affinché le li-
stechenonrispettinotali requisiti sianodi-
chiarate inammissibili: si dà una scadenza
di tre legislature, nella speranza che que-
sto arco di tempo sia utile a ripristinare
una democrazia di genere». Secondo la se-
natrice, la condivisione bipartisan della
proposta lascia intravedere la possibilitàdi
«giungereadunrisultatosuuntemaalun-
go discusso, anche nella passata legislatu-
ra, senza però concreti risultati».
Nella letteraa Prodi si chiede algoverno di
definire nell’agenda di lavoro sulla rifor-
ma della legge elettorale, i tempi e i modi
di confronto politico con le parlamentari
e le rappresentanti delle associazioni di
donne,pergarantireche«abbia lanecessa-
riarilevanzaepriorità l’equilibriodella rap-

presentanzatrageneri».Le firmatariericor-
dano che «l’attuale disparità numerica tra
uominiedonneèunodeisegnalipiùvisto-
si della separazione tra società e istituzio-
ni», il chéè«inaccettabile».«Purnelrispet-
todellediverseposizionipolitichesul siste-
ma elettorale -concludono- riteniamo di
lavorare assieme per il comune obiettivo
dell’equilibriodella rappresentanze».Aso-
stegno della richieste le parlamentari con-
frontanoinumeridelnostroPaese(109de-
putate,44senatrici,pari al16,1%delParla-
mento) a quelli di altri Paesi: Svezia,
45.6%; Norvegia 37,9%; Finlandia 37,5%:
Danimarca 36,9%; Paesi Bassi 36,7%; Spa-
gna 36%: Belgio 34,7%. Rilevano, inoltre,
che l’Italia è al 40esimo posto per l’egua-
glianza dei sessi: stipendi, accessi al merca-
to del lavoro, partecipazione alle decisioni
politiche, istruzione e qualità della vita.

Gianfranco Fini aveva impartito
l’ordine la sera prima a «Ballarò»:
«ilvideodellaBbcsuipretipedofi-
li non andrà in onda perché lo
bloccherà il Cda». Detto fatto, ieri
sera i consiglieridel centrodestraa
VialeMazzinihannofattoildiavo-
loaquattroperbloccarelatrasmis-
sione del documentario sui preti
pedofili «Sex crimes and the Vati-
can»(giàvistodamigliaiadiperso-
ne su molti siti).
Dopo un mese di polemiche il vi-
deo andrà in onda questa sera alle
21 ad Anno Zero, il programma di
MicheleSantoro. I cinquedelcen-
trodestra non sono riusciti a bloc-
carlo, ma hanno cercato di inca-

strare il direttore generale Cap-
pon addossandogli tutta la re-
sponsabilità«della corretta gestio-
ne della trasmissione, da lui atuo-
rizzata» dal momento che aveva
dato il via libera all’acquisto (per
circa 20mila euro).
Sul tavolo del Cda era arrivata pu-
re la lista degli ospiti invitati da
Santoro, un certificato di garanzia
per la Chiesa: Monsignor Rino Fi-
sichella, rettore della Pontificia
Università Lateranense, Don For-
tunato Di Noto dell’associazione
Meter (in lotta da anni contro la
pedofilia su internet), il professor
Piergiorgio Odifreddi, matemati-
co e autore di «Perché non possia-

mo essere cristiani» e il giornalista
Colm O’Gorman autore dell’in-
chiesta della BBC.
Per tutto il pomeriggio il Cda ha
discussoilbilancioe l’havotatoal-
l’unanimità (con un buco di 79
milioni). Alle nove di sera scoppia
la bomba: il casiniano Marco Sta-
derini si impunta per censurare il
video,seguitodaMalgieri (An) im-
barazzato dal dover dare conto al
diktat di Fini e dal forzista Urbani,
purperplesso; ilpresidentePetruc-
cioli ha tentato una mediazione
con un ordine del giorno che vin-
colava la trasmissione al rispetto
dei principi del servizio pubblico
(già garantiti da Santoro al Dg).
Ma la destra insiste, Curzi si arrab-
bia «contro la censura preventi-

va», sbatte la porta e se ne va. Ab-
bandonano la riunione anche il
ds Rognoni e Nino Rizzo Nervo,
poi Petruccioli e Cappon. Rimasti
soli al settimo piano i cinque del
centrodestra si votano un altro
odg che in realtà ricalca quello di
Petruccioli (ma non lo dicono). E,
soprattutto,«avvertono»ilDg,sul
quale già hanno appeso la Spada
diDamoclediunvotodisfiducia.
Nella redazione di Anno Zero pro-
seguivalapreparazionedellapun-
tata. L’autore del video, Colm
O’Gorman, come reporter di «Pa-
norama-BBC» (e vittima da bam-
bino di abusi sessuali da parte di
unprete)haraccoltotestimonian-
ze in tutto il mondoa partiredalla
cattolicissima Irlanda, fino agli

StatiUniti, alBrasilee inInghilter-
ra. Al centro dell’inchiesta un do-
cumentoriservato del Vaticano (e
il ruolo del futuro Papa Ratzin-
ger): il Crimen Sollicitationis, del
1962 che diceva ai vescovi come
comportarsi con i preti che tenta-
noapprocci sessualidalconfessio-
nale, nonché come affrontare
«ogni atto osceno esterno… con
giovani di ambo i sessi».
Gli ospiti avevano passato l’esa-
me dei vertici Rai e Travaglio spe-
dirà in tempo utile per la risposta
la sua «posta prioritaria».
ArispondereaFini ierimattinaso-
no stati sia Curzi che il presidente
della Fnsi, Siddi: «Non spetta alla
politica decidere cosa andare in
onda».

Più donne in Parlamento, una legge e una lettera
Firme bipartisan per il disegno di legge e il messaggio a Prodi: pari opportunità nella legge elettorale

Scontro in Rai sui preti pedofili, ma il film va in onda
I consiglieri del centrodestra si votano un documento: «Tutta la responsabilità è di Cappon»

In segno di protesta
Petruccioli, Curzi
Rognoni e Rizzo Nervo
abbandonano
i lavori del Cda

Ha preso il via l’indagine
conoscitiva della commis-
sione Affari costituzionali
della Camera sui costi della
politica. La Commissione
concluderài lavorientroot-
tobre: «Abbiamo imposta-
to il lavoro - ha detto il pre-
sidente Luciano Violante -
in modo da focalizzarci su
alcunigrandi settori: i verti-
ci istituzionali, i consigli re-
gionali, gli enti locali, la
pubblica amministrazio-
ne». L'indagine non impe-
dirà alla Commissione di
esaminare i provvedimenti
che nel frattempo il gover-
no deciderà di presentare.

OGGI

Il capro espiatorio dopo il voto
amministrativo rischia di essere

il viceministro dell’EconomiaDOPO IL VOTO
IL GOVERNO

CAMERA
Costi della politica
parte l’indagine

IL PALAZZO

Visco, rischio imboscata
Bordon: via le deleghe

Ultrà ulivisti con Di Pietro al Senato sulla vicenda Gdf
La Cdl pronta alla sfiducia. I Ds: intervenga il governo

Il viceministro dell'Economia e delle Finanze, Vincenzo Visco Foto di Giorgio Benvenuti/Ansa

Il senatore De Gregorio annuncia
il suo voto ed esorta la Cdl:

è molto dura, votatela anche voi

■ di Nedo Canetti / Roma

■ di Natalia Lombardo / Roma

Latorre: un esecutivo
forte avrebbe già
difeso Visco e avviato
la nomina di un nuovo
vertice per la GdF

Oggi Vannino Chiti
difenderà alla
Camera il vice
ministro. Ma forse
non basterà

DI MINISTERIUM

■ di Bruno Miserendino / Roma
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«IL NOSTRO, quello di Rifondazione, è un

voto negativo. Anche se ci sono alcune situa-

zioni in contro-tendenza come Taranto. Ma

mi pare che il problema di fondo sia che non

tiene il Pd. È come

una breccia in una di-

ga, in cui passa l’ac-

qua e alluviona tutti.

L’utile argine può essere l’unità
delle forzeasinistra, ingradoan-
che di determinare con mag-
gior efficacia il cambio di mar-
cia della politica del governo». È
questa l’analisi complessiva del
segretario di Rifondazione co-
munista, Franco Giordano.
Segretario, perché il voto ha
punito il centrosinistra?
«Cisonodellecosechesonoper-
sino un po’ clamorose. Non si
può chiudere il contratto degli
statali il giorno dopo le elezioni.
Come non si può far passare in
tutte le realtà di fabbrica l’idea
che siamo noi a dover tagliare la
previdenza,mentreèilcentrode-
strachehapropostoconloscalo-
ne di Maroni l’aumento di 3 an-
ni dell’età pensionabile. C’è sta-
ta una fortissima delusione, che
haprodottodisincantoedisaffe-
zione, con un terremoto che ha
il suoepicentro alNord, inparti-
colare nel Lombardo-Veneto,
ma dispiega onde sismiche in
tutta Italia. Quando il lavoro di-
pendentepubblicooprivatoper-
de fiducia, o si astiene, o è preda
dellefobieideologicheedellean-
gosce alimentate dalle destre».
Il vostro particolare risultato
negativo da che dipende?
«Dal fatto che siamo coinvolti
nella politica del governo».
Che cosa avreste dovuto voi
fare di più (o di meno) dentro
il governo?
«Le aree più sensibili alla disaffe-
zione sono quelle che più di tut-
te credono nel cambiamento.
Sono proprio i ceti popolari che
cadonopredadelledestre reazio-
narie o dell’astensionismo».
Insomma, Rifondazione ha

puntato i piedi troppo poco?
«Dobbiamouscire fuoridallapo-
litica di Palazzo. C’è un evidente
problema di efficacia del gover-
no. Noi avremo maggiore deter-
minazione,tenteremodicostrui-
re l’unità a sinistra, con un nuo-
vo soggetto, di intensificare il
rapporto con movimenti e asso-
ciazioni. Siamo coinvolti anche

noinelladisillusione.Dicoalgo-
verno e allo stesso Prodi: serve
unbagnodiumiltà, sideveritro-
vare la sintoniacolpopolo.Biso-
gna essere intransigenti sulle
questioni sociali, a cominciare
dasalari, pensioni, lotta alla pre-
carietà. E faremo valere queste
cose con una maggiore determi-
nazione sul terreno anche dei

numeri».
Che significa?
«Le forze della sinistra se si met-
tonoinsiemedevonopoterpesa-
re di più. Purtroppo, l’impianto
della politica economica e socia-
le rischia di essere solo appan-
naggiodelPd,eallaprovadei fat-
ti le cose sono andate male. Ab-
biamo visto che spesso e volen-

tierinonci troviamodifronteal-
la costruzione delle decisioni. E
lo dico chiaramente: il Dpef de-
ve essere discusso prima. Ora
non abbiamo più alibi: non ci si
può più fare la solfa sul proble-
ma del risanamento. Noi abbia-
mosempredettocherisanamen-
to e redistribuzione devono an-
dare insieme.Finoraabbiamovi-

sto solo il primo tempo del
film».
State pensando di uscire dal
governo?
«Il problema non è questo, ma
che il governo esce dal paese. Il
problema non è Rc, non siamo
al ‘98, è il rapporto tra governo e
popolo. Trovo assolutamente di
sottovalutazione le riflessioni di
Prodi. Una buona politica di
fronte a un malessere così diffu-
so non può volgere lo sguardo
dall’altra parte».
La domanda sorge
spontanea: ma voi
dov’eravate?
«Ma come? Forse vi siete distrat-
ti voi, quando abbiamo solleva-
to questo problema ripetuta-
mente, e tutti avete seguito la
vecchia logica di Rc che prote-
sta».
Ma tutto considerato il resto
della sinistra radicale va
meglio...
«Mi pare che siamo penalizzati
tutti. Ovvio che c’è proporzio-
nalmente una difficoltà enorme
nel Pd, e una anche nostra. Ma
anche facendo le debite propor-
zioni è diverso perdere 15-20
punti al Nord, come fa il Pd, e 1
come noi. Ma all’operaio disillu-
sodiMirafiorideviportareunri-
sultato concreto, non solo chie-
derloal governo.Lo deviottene-
re».
Come?
«Saremodeterminati.Non vote-
remo nessun provvedimento
sulle pensioni che non preveda
l’abbattimento dello scalone. Ci
vuoleunamarcia inpiùnella lot-
ta alla precarietà, si deve investi-
redipiù ininnovazioneericerca
e sostenere tutte le politiche de-
gli aumenti retributivi».
Non crede che però serva
una riflessione nel vostro
partito?
«Certo, c’è una riflessione critica
sullemodalitàconcuiquestogo-
verno ha prodotto le sue azioni.
Serve una riflessione seria sulla
critica della politica. Per questo
dobbiamo mettere mano al sog-
getto unitario della sinistra subi-
to. Siamo anche incentivati dal-
le esperienze dell’Aquila, Taran-
to,Gorizia.Quandocisonoespe-
rienze fortemente alternative, la
risposta c’è. E dunque, chiedo a
tutti a sinistra di uscire fuori da
dubbi e incertezze».

■ / Roma

IQuestoridellaCamerasonoal la-
voroper individuare ipossibili ta-
gliallespesediMontecitorio invi-
stadella redazionedelbilancio in-
terno. Il presidente della Camera
FaustoBertinotti ierimattina ave-
va annunciato che un intervento
di riduzione della spesa fra i vari
allo studio sarebbe stato sui vitali-
zi, vale a dire la “pensione” che i
deputati maturano al termine del
loro mandato. «C’è una quota di
demagogia nella contestazione
sui costi della politica, ma è vero
che vi sono condizioni di privile-
gio», aveva dichiarato il Presiden-
te della Camera a RepubblicaTv.
Sulla necessità ed indifferibilità di

interventi inmateria (martedìan-
che il presidente della Repubblica
Giorgio Napolitano aveva ribadi-
to l’urgenza di mettere un freno
ai costi della politica) Bertinotti si
è soffermato anche nella Confe-
renza dei capigruppo di Monteci-
torio e su cui il collegio dei Que-
stori ha iniziato nel pomeriggio a
confrontarsi.Quantoaivitalizi, ie-
ri sono state vagliate dai questori
diverse ipotesi, ma non è stata as-
sunta nessuna decisione, per la
quale si prende ancora del tem-
po. Si pensa, tra l’altro, di non far
maturare il vitalizio ai deputati
chenonabbianoricoperto lacari-
capercinqueanni, laduratanatu-

rale della legislatura. Verrebbe co-
sìmenolapossibilità, incasodi fi-
ne anticipata della legislatura,per
i deputati di pagare i contributi
permaturare lapensionediMon-
tecitorio.Attualmente bastamez-
za legislatura (due anni e mezzo)
piùungiornopermaturare ildirit-
to al vitalizio.

Quello dei costi della politica sarà
anche uno dei temi all’ordine del
giornodellaConferenzaStato-Re-
gionidi oggi. Il ministro agli Affa-
ri Regionali e Autonomie Locali
Linda Lanzillotta al termine della
Conferenza Unificata ha infatti
previsto una ulteriore sessione
della stessa Conferenza dedicata
alle «iniziative da intraprendere
inordineal contenimentodeico-
sti della politica». In una recente
intervista Linda Lanzillotta aveva
chiaro il problema: «Esclusi sena-
toriedeputatiglieletti initalia so-
no 178.500, le società pubbliche
sonodiventate 3.211, con 17.445
consiglieri d’amministrazione,
quelle che si occupano di servizi
pubblici localisono889:sonorad-

doppiate negli ultimi 5 anni, ma
il numero dei dipendenti è rima-
stolostesso.Sonomoltiplicateso-
lo le poltrone». Insomma, un po’
di ordine andrà fatto. Il ministro
hagià raccolto il consensodapar-
te del presidente della conferenza
delle regioni, Vasco Errani. sep-
purconsapevoledel«caratterean-
che strumentale della campagna
che da mesi si è
sollevata sui costi della politica»,
ammette che «il problema è rea-
le». Immagina,nelmerito,«un’in-
tesa tra le Regioni per stabilire un
rapporto chiaro e omogeneo in
tutta Italia tra il numero di consi-
glieri regionalie lapopolazionere-
sidente», riducendo anche le in-
dennità.

Ma è un brutto risveglio per la Sinistra radicale
Rifondazione perde ovunque. E non ridono nemmeno Verdi e Pdci

Giordano: «Tutta colpa del Pd»
Il segretario di Rc: «Il loro fallimento ha alluvionato tutti. Sulle pensioni nessun cedimento»

Fausto Bertinotti potrebbedireaddioallapoliticaattivaal-
la fine della legislatura. Non è un annuncio, ma quando l’in-
tervistatore di Repubblica Tv glielo chiede, risponde: «Mi pa-
re di sì». E poi spiega: «Ho 67 anni, e a questa età un ritorno a
unaattività politicadi direzionesarebbe nonlo vedopossibi-
le. Far politica costa molta fatica fisica e ho sempre pensato
che in politica l’intelligenza è un optional mentre quello che
conta veramente è lo stato di salute. A un politico è richiesto
di essere in ottima salute. Anche nella responsabilità di dire-
zione politica ci deve essere un limite di età».
Difficile pensare a un Bertinotti in pantofole, però: «Natural-
mente, uno può sempre continuare a pensare, a scrivere - di-
ce -mapensocheancheper lapolitica,per ladirezionepoliti-
ca, ci sia un limite di età. Se vale per i vescovi della Chiesa,
penso che possa valere anche per i politici».
Preoccupato per le manifestazioni contro Bush, in visita in
Italia all’inizio di giugno? «È legittimo mani-
festare», dice subito il Presidente della Came-
ra.Poipuntualizza:«seègiustoonolostabili-
sce chi ci va». Quanto alla visita ufficiale, Ber-
tinottidice:«Nonsose loincontrerò», seci sa-
rà un incontro «riguarderà la diplomazia e
nonle scelte politiche».Ma poi, quandogli si
chiedese saràcontentodi stringere lamanoa
Bush,glissa:«Preferireinonrispondere,miav-
valgo della facoltà di non rispondere...».

■ / Roma

«La televisione dei poteri forti ci boicottaperché nonvogliono
chelecosecambino.Maorabasta: intervengailGaranteper laco-
municazione». Il comitato promotore del referendum denuncia
la «s-comunica» delle televisioni nazionali, con l'eccezione di la
7,neiconfrontidella tematicareferendaria. adunmesedall'avvio
della raccolta firme, (che «malgrado ciò supera il le 153mila fir-
me, soglia mai toccata prima in così poco tempo», dice Giovanni
Guzzetta). Secondo un’analisi fatta dallo stesso Comitato, si va
dal minimo di zero secondi concessi da Rete 4, ai 56 di Studio
aperto,ai5minutie9secondidiCanale5.AllaRai,consideratigli
obblighi informativi, le cose non vanno meglio, con il Tg 3, il più
“benevolo” che concede 15 minuti e 5 secondi, il Ttg1 si ferma a
quota9minuti e49secondi, ilTg2a 5minuti e52secondi.Mario
Segnihaunaspiegazione:«Questavergognadimostrache ipadro-
ni delle tv vogliono che non cambi nulla». Segni offre anche una
disanimastorica chechiama incausa BrunoVespa: «La tv del po-
tere è sempre la stessa- spiega- e mi riferisco in particolare a chi ne
è l'emblema: Bruno Vespa. già in occasione del referendum del
'91,censurò il suoVicedirettoreCitterichperché“osò”intervistar-
mi.Allorasiandòalvotosenzaneppureun'intervistaaipromoto-
ri: non vorrei che anche adesso si arrivi a tanto».

«L’unita delle forze di sinistra può essere
un utile argine contro questa deriva

Anche per cambiare la marcia del governo»

Il presidente della Camera: taglieremo il vitalizio dei deputati
Annunciata una manovra per ridurre i costi: «I privilegi ci sono, ci stanno lavorando i Questori»

ANNUNCI
Bertinotti: a fine legislatura lascio

DOPO IL VOTO
SINISTRA RADICALE

COLPA del governo. E in

particolare: colpa del non

ancora nato Pd. The Day af-

ter delle amministrative del-

la sinistra radicale è caratte-

rizzata dalla ricerca del col-

pevole. In assoluto, però, nean-
chelasinistrad’alternativaèanda-
ta esattamente bene. Rifondazio-
ne innanzitutto. Ieri Liberazione
intitolava «Elezioni 2007, brutto
ricordo per il Prc», un’analisi elet-
torale impietosa,dallaqualesi evi-
denziache ilpartitoperdeconsen-
si soprattutto a Nord, e si consola
(«mapoco» per ammissione dello
stesso quotidiano) con i dati della
Puglia, dell’Abruzzo e dei comuni

del napoletano. Nel dettaglio: Rc
ha perso in totale l’1% alle ammi-
nistrative dei comuni capoluogo
(-19.178voti) e il2%nelleprovin-
ciali (-51.621voti).Nonèunrisul-
tato brillante neanche quello dei
Verdi e del Pdci, che però insieme
fanno registrare un seppur picco-
lo incremento. Alle provinciali
guadagnano lo 0,4%, mentre per-
dono lo 0,2% alle comunali. Can-
ta vittoria Sinistra democratica,
con riferimento all’affermazione
del suo esponente Cialente, al-
l’Aquila,al successodiGorizia,do-
ve Andrea Bellavite, candidato
dell’ex sinistra Ds, Rc e movimen-
ti, è arrivato secondo, dopo quel-
lodelcentrodestra,eTaranto, con
il successo di Stéfano.
La più penalizzata dal voto è dun-
quesenzadubbioRc.Leanalisi so-
no rimandate alla direzione e al-
l’esecutivo di lunedì. Ma il partito

si trova in una situazione scomo-
da:daunaparte il richiamodiPro-
di a una minor litigiosità, dall’al-
tra il fatto che molti elettori del
partitovedonononrealizzatialcu-
ne promesse che si aspettavano.
«Siamo noi che chiediamo mag-
giore collegialità, dobbiamo go-
vernare meglio e dare un segnale
diverso agli elettori governando
meglio e redistribuire le risorse»,
dichiara Migliore, capogruppo al-
la Camera. Il vicecapogruppo del

partitoinSenato,TommasoSoda-
no, accennando anche a una cer-
ta «timidezza» di Rifondazione in
qualche caso, dichiara che la me-
diazione possibile c’è già: basta
tornare al programma dell’Unio-
ne. A tutti i partiti della sinistra
d’alternativa, comunque, sembra
chiaro che per pesare di più ed es-
sere più determinati serve al più
presto ilnuovosoggettodella sini-
stra.«Doveavevamounanostrali-
sta siamo andati bene, abbiamo
ottenuto tra il 4% e il 9%, ad ecce-
zionedi Matera dove siamo anda-
ti malee ci siamo fermatipoco so-
pra il2%.Manonpossogioireper
un nostro buon risultato quando
c'è stato un naufragio...», dichiara
Mussi. Oggi c’è il primo appunta-
mento ufficiale che vedrà riuniti
intorno allo stesso tavolo i vertici
di Rc, Pdci, Sd e Verdi. A dichiara-
re che bisogna accelerare verso il

nuovo soggetto, oltre a c (che pe-
rò subisce gli altolà delleb sue mi-
noranze, con varia intensità, a se-
conda si tratti di Grassi o Canna-
vò) è Oliviero Diliberto, che si po-
ne come obiettivo le amministra-
tive del 2008. Mentre i Verdi con
PecoraroScanioparlanodi«un’al-
leanza arcobaleno», ma invitano
a«nonfossilizzarsi»suicontenito-
ri.
Nel frattempo,restanosul tavolo i
problemi“originari”.ÈAlbertoNi-
gra (area Angius di Sd) a risponde-
reaDiliberto,che invitava«icom-
pagni di Sd» a scegliere, reputan-
do troppe le differenze con lo Sdi
di Boselli: «Porre paletti verso lo
Sdi come fa Diliberto è sbagliato:
non si tratta di organizzare me-
glio la cosiddetta sinistra radicale
madidarevita inItaliaadunafor-
za della sinistra di governo».
 wa.ma.

■ di Wanda Marra / Roma

REFERENDUM ELETTORALE
Il Comitato denuncia: la Tv ci ignora

OGGI

«Non voteremo nessun provvedimento sulle
pensioni che non preveda l’abbattimento

dello scalone. Più lotta alla precarietà»

«Ora non abbiamo più
alibi: non ci si può
più fare la solfa
sul problema
del risanamento»

«Dico al governo e allo
stesso Prodi: serve
un bagno di umiltà
si deve ritrovare
la sintonia col popolo»

Il segretario del Prc, Franco Giordano Foto di Giuseppe Giglia/Ansa

Mussi: «Dove avevamo una
nostra lista siamo
andati bene, abbiamo
ottenuto tra il 4% e il 9%
ma non posso gioire»

Oggi il tema
è all’ordine
del giorno
nella conferenza
Stato-Regioni
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Taormina Tours

«Lontani dalla gente
troppo divisi tra loro»

L’avevamo lasciato nei pressi
di Cogne,il giornodella

condannadella sua ex assistita
Annamaria Franzoni a 16 anni in
appello, mentre annunciava di
aver proseguito le indagini «a
titolo personale» e di aver scoperto
il «vero assassino» di Samuele, ma
di non aver alcuna intenzione di
svelarloperché «lei non lo
merita». Michele Serra l’aveva
immaginato in una pensioncina
di Quincinetto intento a celebrare
unasua versione del processo,
interpretando tutte le parti: pm,
difensore, imputato, parte civile,
perito, cancelliere e usciere,
cambiandod’abito ogni 5 secondi
come Arturo Brachetti. Poi un
mese di interminabile, straziante
astinenza da video. L’altra sera, a

sorpresa, rieccolo a Matrix, in
veste di legale di parte civile di
alcune famiglie di Rignano
Flaminio, presunte vittime dei
pedofili. La vicenda è torbida,
controversa, confusa. Si dividono i
magistrati, gli psicologi, i
commentatori, i periti, il paese e il
Paese.L’unico che non hadubbi è
lui, il prof. avv. Carlo Taormina: «I
fatti di pedofilia sono veri, sfido
chiunque a sostenere il contrario».
Come le dive fatali degli anni 30,
ha scelto per la gran rentrèe il
coup de théatre. Fino a ieri
garantista e innocentista, oplà!:
riciccia giustizialista e colpevolista.

Fino a ieri attaccava i giudici
perché s’appiattivano sui pm e
non osavano assolvere
Annamaria? Ora attacca i giudici
perché non si appiattiscono sui
pm e scarcerano le maestre di
Rignano. Qualcuno lo
immaginava prostrato dallo
smacco di Cogne: scaricato dalla
Franzonie rimpiazzato da una
banale avvocatessa d’ufficio che
riesce a spuntarle uno sconto di 14
anni sui 30 che le aveva procurato
lui (ilmassimo della pena) e va
pure in tv a farsi bella. Invece il
Fregolidel Foro già guardava oltre:
giorni e notti a sfogliare la cronaca

neradei giornali alla ricerca di una
bella storiaccia di sangue e sesso,
possibilmente con qualche
bambino di mezzo, di quelle che
vannoa Porta a Porta e a Matrix e
non ne escono più. Sfoglia oggi,
sfogliadomani, ed ecco la grande
storia: ipedofili di Rignano. Il più
era fatto. Restava solo da decidere
la posizione: mi si nota di più se
sto coi pedofili o coi bambini?
Dopo una vita trascorsa nei panni
di Kattivik, ad attaccare le Procure
ea difendere persone che magari
eraanche innocenti, ma appena le
assisteva lui sembravano subito
colpevoli, ecco la grande trovata, il

coup de théatre degno del grande
Houdini: schierarsi con la Procura,
forse addirittura con gli odiati Ris
di Parma, e chiedere il riarresto dei
(presunti) birbaccioni. Intanto
Matrixe Porta a Porta, avendo
avvertito un qualche sintomo di
stanchezzanei CognePeople, si
tuffavano a capofitto su Rignano e
cominciavano a contendersi
madri, padri, fratelli, cognati,
cugini,prozii, amici, conoscenti,
cani, gatti epappagalli delle
presuntevittime, senza
dimenticare presidi, vicepresidi, ex
presidi, insegnanti, supplenti,
bidelli, portinai, baristi, donne
delle pulizie della «scuola
dell’orrore». Sempre, si capisce,
deplorando questa morbosa
attenzione mediatica che rischia

di sconvolgere la psiche di tanti
poveri bimbi indifesi. Così il Gran
Circodi Cogne traslocava armi e
bagagli nel Lazio col suo
carrozzone di sicofanti, parassiti,
saprofiti, tuttologi e nientologi,
esperti di nulla che parlano di
tutto, eviceversa. Fuori
combattimento lo psicologo
Crepet e il criminologo Bruno,
ridotti a larve umane dopo aver
analizzato per 5 anni le tracce
ematiche nel garage di Cogne e
ritirati inclinica a disintossicarsi
dall’overdose da pigiama della
Franzoni, resiste impavida Barbara
Palombelli, pur trapiantata dal set
di Rai1 a quellodi Canale5: occhio
fisso nel vuoto, espressione da
termosifone spento, manco un
filodi piaghe da decubito a

dispetto delle maratone tv, la
regina deldetective-journalism
ricicla le brillanti intuizioni che la
facevano giurare sull’innocenza di
Annamaria: anche a Rignano
sono stati i vicini di casa. Il sagace
Taormina invece rimane
guardingo: strizza gli occhi,
acumina lo sguardo, studia le
mosse avversarie pronto a
cogliervi il minimo punto debole,
ma non scopre le carte. Lo farà a
tempodebito, quando estrarrà
l’asso dallamanica. Intanto si
registra un certo sollievo tra
gl’indagati: vedendolo a Matrix,
avevano temuto che si schierasse
dalla loro parte e già si vedevano
all’ergastolo. Invece sta dall’altra
parte. Colpevoli o innocenti, sono
inuna botte di ferro.

Sono svariate centinaia le mail
e le lettere che arrivano all’Unità

e all’Unità on line per commentare il voto
amministrativo. Qui di seguito una selezione

delle opinioni dei nostri lettori
Ho faticatoa convincere
miamoglie... lei è co.co.co.

Io sono andato a votare, ma ho faticato a convin-
ceremiamoglie,co.co.co.nell'universitàcomein-
segnante. Prospettive di stabilizzazione non ce ne
sono e sa che i tagli da finanziaria per lei significa-
no retribuzione ridotta. Avevo fiducia, invece...
governo dell'Unione deve significare far vivere
meglio i cittadini. Salari, pensioni, lavoro sicuro,
casa, servizi pubblici, non «riforme» che tolgono
diritti in nome dei conti pubblici.

Claudio Fasce

Questasinistra
che rincorre la destra

Finche si rincorre la destra e si parla di: «risponde-
realle attese dimodernizzazionee riforme», di in-
frastruttureedi leader...Se si ragionaegovernaco-
me la destra la delusione sarà sempre più forte.

Damiano

...e questapolitica
troppo «confessionale»

Ho sempre votato a sinistra, ma non voterò più
per un sistema politico «confessionale», oscuran-
tista in materia di diritti civili e che non riesce
manco ad alleviare i problemi economici dei ceti
medio/bassi. Nessuna politica seria sulla casa, sui
salari, sulla giustizia, sul conflitto d'interessi. Sia-
mo un paese al collasso e rido amaro nel vedere
l'assoluta mancanza di prospettive e ricam-
bio..quasi invidio i francesi e il loro Sarkozy.

Sabina Raineri

Ma il governo è stato
sottoposto adun vero linciaggio

Non ero interessato al voto, ma un messaggio di
dissensovorrei lanciarloanch'io.Sonododicime-
si che assisto a cose allucinanti; vedo un linciag-
gio quotidiano nei confronti di questo governo,
messo all'angolo, schiaffeggiato e deriso da tutte
le parti. Cosa passa? Che il centrosinista è violen-
to e imposta la sua politica sull'anti berlusconi-
smo.

Renato Pusceddu

Il blando riformismo
targatoMargherita

Non ho votato perchè i vertici della Margherita
non mi convincono: poco laici e molto teocon,
blandi riformisti e poco progressisti. I ds sono nel
guado.Miappareunaoperazionedaprimarepub-
blica. Per questo ha ragione Prodi che rivendica
strategie diverse nel concepire il partito democra-
tico con una marcata connotazione federalista.

Mariano Pagani

Eppure bisogna
rimanere uniti

Di commenti, analisi, dibattiti, ne ho ascoltati e
letti molti in questi giorni, trovando osservazioni
spesso perspicaci e utili a comprendere il «male»
della mia sinistra. Ma l'Italia è davvero un paese
«democraticamente» maturo,un paeseche ha re-
almente imparato la lezione dalle tragedie del
'900, un paese che possa affermare di essere mo-
derno, laico, evoluto come sostiene di essere, al
paridelle altre civiltà europee? Io credo proprio di
no. Ciò che interessa è non pagare le tasse, fare i
furbetti, «fregare» quanto più è possibile, annega-
re nel giubilo per un imprenditore dai macrosco-
pici conflitti d'interesse, gridare all'immigrato, al-
learsi per comodo con una Chiesa ritornata «me-
dievale»... eppure occorre restare uniti, credere,
sperare che le menti ottuse si aprano e che questo
paese trovi finalmente la forza di intraprendere le
nuove vie verso la Rinascita.

Rossana Mugellesi

Vivononel palazzo
senza ascoltare la gente

Ho una età di anni sessanta, e sono sempre stato
un elettore di sinistra, ma ora ho grosse difficoltà
a essere di sinistra: il governo che ho votato non
hafattonulla di sinistra, anchese bisogna ricono-
scerecheharisanato i contidello stato,masacrifi-
candosempre i soliti noti (lavoratoridipendenti).
Ma le leggi che dovevano essere abolite, quando
lo saranno, il conflitto di interessi sempre più in-
gombrante verrà eliminato? Vivono nel palazzo
senza più ascoltare la gente....

Sergio Rigolin

Troppi sprechi,
troppi compromessi...

Semplicemente non credo più in questa politica,
dovenonvieneascoltato il cittadino,unapolitica
troppo costosa con troppi sprechi e ministri tra
cuiquelli condannati in viadefinitivaenonveni-
te a dirci che bisogna fare delle distinzioni. Una
politica dei compromessi con la destra, vedi l'in-
dulto per Previti. Una politica piena di promesse,
ma di pochi fatti. Una politica che ancora finan-
zia la guerra e non l'energie alternative. Quanto
ancora...

Luca Bova

Quandocapirete cheessere
di sinistranon è peccato?

Non si votava da me, ma avrei comunque votato
nonostante le mafie non combattute, i dico non
realizzati, il conflitto d'interessi non toccato, la
legge30 immutabile,Rutelli chedisponesututto,
ilpartitodemocraticochenonhasenso, l'insegui-
mento ai vertici della Chiesa, i privilegi che solo a
parole volete toccare. Altro? Quando capirete che
essere di sinistra e laici non è un peccato?

Andrea Pellegrini

E davverovi chiedete
perché la gente si astiene?

Ve lo dico il perchè la gente si è astenuta: conflitto
di interessi. Ritiro delle truppe in Iraq. Coppie di
fatto. abrogazione delle leggi ad personam. Occu-
pazionedeipartitinellaRai. Leggeelettorale.Costi
della politica. Ricerca scuola ed università. Rifor-
ma della giustizia in piena confusione. Almeno
hanno bloccato la riforma Castelli. Indulto inutile
che sta appesantendo una giustizia già disastrata.
Politica della casa che vive un dramma fuori rap-
porto. Tutto disatteso. E si chiedono perché

Andrea

Seè la destra
adettare l’agenda

Troppaideologia; si lasciaalladestraportareavan-
tiargomentichestannoacuoreallagente (soprat-
tutto al Nord), ma che a certi «sinistrati» sembra-
no un tabù: sicurezza, famiglia, questione morale
(compresa difesa della vita). Non voto a destra,
ma da cattolica, come faccio a votare questa sini-
stracosì litigiosaedivisa (Mussi,vergognati), inde-
cisaeschiavadegli estremismi(Mastellaè inaccet-
tabile, come pure il Prcecc.)?Così regaliamoilpa-
ese alle destre.

Maria Campagnoni

Chespreco di energie
per il partito democratico...

La politica del centro sinistra è sempre più distan-
te dalle necessità del paese. È particolarmente im-
popolare lo spreco di energie e tempo per la crea-
zione del partito democratico. Scarsa comunica-
zione, disinteresse generale delle problematiche
pratiche, l'indecisione sulle pensioni sulla tav e
sulle infrastrutture, Mastella e tante altre cose di-
sattese, mi deludono fortemente. Come il volta-
faccia di Bertinotti. Leandro Zaccaria

Ancheal Sud
ci sonomolti delusi

La percezione che la gente comune ha è fallimen-
tare. C'è un decisionismo che non ci appartiene
eduna partigianeria di tante belleparole mapriva
di fatti.SonodiTrani(BA), impiegatonell'Agecon-
trol società di controlli istituzionale. Si sperava
che questo governo individuasse le responsabilità
chel'hannoportata in liquidazione, invece,uomi-
nidelministrol'hannocedutaadAnDestraSocia-
le. Non è solo il Nord, siamo tutti delusi, da Trani
a salire.  Gianni Naglieri

Voglio una legge decente
sulle coppiedi fatto

Non andrò più a votare finchè non verrà fatta
una leggedecentesullecoppiedi fatto! Il centrosi-
nistra faccia quello che promette in campagna
elettorale e per cui chiede i voti! Basta deleghe in
bianco!

Alberto

Troppo sbilanciati
al centro

L’astensione?Perchè ilgovernoètropposbilancia-
to al centro, verso gli interessi di Confindustria e
Vaticano e mentre tiene sulla politica estera. Per
noi lavoratorinonfanientte,e ipartitidi centrosi-
nistracontinuanolarincorsadeimoderati. Ilparti-
to democratico? Di democratico ha solo il nome.

Giulio Di Leonardo

Nonvoterò finché non ci sarà
una legge elettorale seria

Ho firmato per il referendum e finchè non ci sarà
una legge elettorale seria non voterò. Un milione
di persone che campano di politica non se lo puo
permettere nessun paese. Il nostro centro sinistra

amafareopposizione, ilgovernare lometteadisa-
gio:pensioni,aliquotepiùalteperchigiàpaga, in-
dulto, opere pubbliche (Tav) inchiodate, mezzo
paese (il sud) fuori controllo e altri cento ecc. ecc.
con 110 tra ministri e vice e sottosegretari... Cosa
pensate di fare?  Gaetano Pettinelli

Lavoglia di astenermic’era
... ed era tanta!

Io elettore di sinistra a votare ci sono andato, ma
la voglia di astenermi c'era... e molta! Ma dove so-
no tutte le promesse fatte in campagna elettorale
riguardanti lavoro e stato sociale? Non dovete
chiedere a noi il perchè... chiedetelo a quei politi-
ci che sidichiaravano indipendenti dai poteri for-
ti e che invece si stannodimostrando chiacchero-
ni tanto quanto Berlusconi...

Davide Tritini

Nonsi è fatto niente
per il ceto medio

Il governo che ho scelto di eleggere alle elezioni
politiche sta dimostrando di saper fare bene solo
alcune coese: risanamento economico, persistere
perchPé si puo'fare ancora tantissimo. Ha dimen-
ticato però di essere stato eletto dal ceto medio, e
per questo enorme bacinodi elettori non ha fatto
NIENTE. Mi chiedo per quale motivo dovrei rivo-
tarlo.

Lorenzino Moretti

Questi qua pensano solo
al leader del Pd...

Perché il popolo della sinistra è deluso da questo
governo e dai suoi politici più rappresentativi che
invecedi pensare ad attuare il programma (modi-
fica della legge 30, riduzione delle tasse, aumento
dellepensioni)passanoil tempoadeciderechi sa-
rà il leade del Partito Democratico. Dobbiamo ri-
spondereaibisogni realidellagente,dobbiamori-
durre inmodoconcretoicostidellapoliticaabbat-
tendo tutti i privilegi, dobbiamo fare qualcosa re-
almente di sinistra

Leo

Occorresuperare
le divisioni

Occorre superare le divisioni che vi sono all'inter-
no del centrosinistra. Le decisione debbono esse-
re prese rapidamente e messe in opera pronta-
mente. È chiaro che i ceti più deboli stanno sof-
frendo anche per l'aumento delle imposte locali.
Occorre spostare risorse su questi ceti. Razionaliz-
zare gli enti, ridurre i costi della politica. La gente
ha bisogno di risposte chiare e rapide.

Roberto Menicagli

È il ceto politico a non essere
abbastanza indignato

Io dico che la gente si è stufata della politica per-
chè la politica, la «nostra» politica, quella cosid-
dettaa sinistra, nonè abbastanza indignata.Nei5
anni di governo Berlusconi la maggioranza al go-
verno ha curato solo i suoi interessi, e grazie alla
maggioranza bulgara di cui godevano in Parla-
mento per effetto della precedente legge elettora-
le (chesi sonoaffrettatiacambiareprimadiperde-
re le elezioni) ha impedito ai parlamentari onesti,
all'opposizione, di svolgere qualsiasi attività di
contenimento delle sue malefatte. Noi invece
adesso cosa facciamo? Noi siamo anime belle: ri-
nunciamoafareunaleggeelettoraledegnadique-
sto grande paese, a costo di ritrovarci con un refe-
rendumchecome tutte le consultazioni elettorali
costa una montagna di soldi (che si potrebbero
spendere in ben altro modo) e che non risolverà
nulla, sarà solo una pezza, un rattoppo, ad una
brutta leggechesaràcomunquedarifare.Ecosì ri-
nunciamoa fare una legge sul conflitto di interes-
se che eviti davvero, e non solo sulla carta, che in
futuro un qualsiasi Berlusconi possa utilizzare il
suo potere mediatico e le sue inimmaginabili ri-
sorse finanziarie per tornare al potere.

Rossana Leporati

DOPO IL VOTO
CARA UNITÀ

ULIWOOD PARTY

OGGI

«Non credo più in questa politica, dove
non viene ascoltato il cittadino, una politica

troppo costosa con troppi sprechi e ministri»

Foto di Luca Zennaro/Ansa

MARCO TRAVAGLIO

«Il governo che ho votato non ha fatto
nulla di sinistra, anche se bisogna riconoscere

che ha risanato i conti dello stato...»
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È STATA una notte tranquilla quella trascor-

sa da Roberto Spaccino dietro le sbarre del

carcere di Capanne. La prima agli arresti per

l’accusa di aver ucciso volontariamente sua

moglie Barbara Cicio-

ni e aver simulato

una rapina per depi-

stare l’inchiesta, co-

me gli contesta il sostituto procu-
ratorediPerugiaAntonellaDuchi-
ni. La donna che lo ha fatto arre-
stare dopoquattro giorni passati a
rovistarenella vitadi una famiglia
tenuta assieme dalle botte, dalle
minacce e dall’odio di un marito
che aveva sempre detto (e lo ha
raccontato anche agli inquirenti)
di non aver mai voluto quella fi-
glia che Barbara portava in grem-
bo da otto mesi, terza dopo i due
maschiettidi4e8anni.Unabam-
bina che, hanno raccontato i pa-
renti della vittima, lui minacciava
addiritturadinonriconoscereper-
ché «non sua». Ed è per questo
motivo che gli inquirenti non
sembrano aver dubbi: si è trattato
di un omicidio nato dalla gelosia,
daodioeostilitàmaturatineglian-
ni di un matrimonio condito dai
litigi e dalle botte.
Una ipotesi di cui il pm Duchini e
il gip De Robertis chiederanno
conto a Roberto domani mattina,
quando si terrà l’interrogatorio di
garanzia. Allora l’uomo incontre-
rà per la prima volta anche i pro-
pri legali. Che ieri mattina, dopo
averstudiatogliatti,hannoconte-
stato l’ordinanza di custodia cau-
telare spiegando che «non risulta
suffragatadaalcunriscontrodina-
tura scientifica». Riscontri che po-
trebbero arrivare già nei prossimi
giorni quando il Ris e gli esperti
della polizia che hanno effettuato
i sopralluoghi nella villetta di
Compignano presenteranno le
conclusioni del proprio lavoro.
Sulle tracce di sangue trovate nel-
lacameradaletto,nelgarageenel-
l’autousatadaSpaccinolaseradel-
l’omicidio, ma anche sui brandel-
li di pelle che Barbara aveva sotto
le unghie, frutto probabilmente
di una colluttazione con l’assassi-
no.

Intanto le indagini proseguono e
puntano fra l’altro a scoprire se
qualcuno possa aver in qualche
modo aiutato Roberto nel tentati-
vo di coprire l’omicidio e depista-
re le indagini. Un qualcuno che
gli inquirenticercanofragliuomi-
ni del «clan Spaccino». Al vaglio,
soprattutto, la posizione di Paolo,
il fratello gemello del presunto
omicida. Perché posto che Rober-
to ha ucciso da solo, molto meno
chiaro è quanto successo dopo.
Quando qualcuno potrebbe aver-
loaiutatoadallestire lamessinsce-
nadella falsa rapina(crollataprati-
camente la sera stessa, quando i
carabinieri hanno notato lo stra-
no «ordine» del disordine e i mol-
ti oggetti di valore non prelevati
dai ladri) o quando qualcuno pur
sapendo ha taciuto tutto agli in-
quirenti. Del resto proprio la pm
Duchini, nella sua richiesta di mi-
sure cautelari, ha avanzato più di
un sospetto sul comportamento
degli Spaccino scrivendo di «di-
chiarazioni reticenti» e spiegando
cheinquestomodoavevanocon-
tribuito «in maniera notevole ad

inquinare il dato probatorio».
Di nuovi indagati, almeno per
ora, non ce ne sono. Ma presto il
silenzio del cortile della casa di
Compignano potrebbe di nuovo
essere turbato da accuse. Anche

perché c’è un ulteriore dato che
dovràesserevagliato: il figliomag-
giore di Barbara e Roberto, ha rife-
ritoilnonnoPaolo,hafattoundi-
segno in cui compare la mamma
coperta di sangue e stesa terra.

Una scenache, secondo i racconti
della famiglia Spaccino, il piccolo
non avrebbe mai visto. Una ulte-
riore incongruenza su cui i magi-
straticercherannodi fare luce, for-
se proprio sentendo il bambino.

■ / Roma

«Pensava che quel terzo figlio non fosse suo»
L’accusa: sarebbe per gelosia che Roberto Spaccino ha ucciso la moglie, incinta all’8˚ mese

La difesa: nessun riscontro scientifico. Al vaglio il ruolo del fratello dell’uomo: lo ha aiutato a depistare?

Un carabiniere del Ris nel giardino della villa dove è stato rinvenuto il cadavere di Barbara Cicioni Foto di Pietro Crocchioni/Ansa

UN MORTO ogni due gior-

ni, 1.200 vittime in cinque

anni e in sette casi su 10 la

vittima è una donna e in 8

su 10 l’autore è un uomo. È

allarme per il moltiplicarsi

delle violenze in famiglia: su 10
omicidi avvenuti nella sfera fa-
miliare, 6 sono stati commessi
tra le mura domestiche. Tanto
cheanche il ministro Bindi, do-
po la tragedia di Compignano,
avverte: «La violenza in fami-
glia è una realtà troppo a lungo
rimossa, sullaqualeè invecene-
cessaria una seria presa di co-
scienza». «Per questo - spiega il
ministro - non bastano le leggi,
che pure vanno adeguate e rese
più incisive, come abbiamo co-
minciatoa fareconildisegnodi
legge sulla violenza in famiglia.

Unodeinostriobiettivièquello
di realizzare una rete diffusa di
servizi sul territorio, innovando
e allargando la funzione dei
consultori familiari che vanno
concepiti sempre più come
Centri Famiglia, in cui siano in-
tegrateprofessionalitàecompe-
tenze diverse. Luoghi vicini alle
famiglie, capaci di cogliere fin
dall’inizio i segnali di disagio e
maltrattamento».
E proprio sui segnali si concen-
tra la denuncia di Telefono Ro-
sa, da anni al fianco delle don-

ne che subiscono violenze:
«L’omicidiodiMarscianoè l’en-
nesimo episodio di una morte
annunciata»accusa lapresiden-
te Maria Gabriella Carnieri Mo-
scatelli, che osserva come anco-
ra una volta segni di tendenze
violentedapartedi familiari sia-
no stati clamorosamente igno-
rati.
E i dati che emergono sui delitti
in famiglia parlano chiaro. L’ul-
timo rapporto è dell’Eures-An-
sa, del 2006: 174 omicidi in fa-
miglia nel 2005, addirittura il
29,1%del totale. E la sfera fami-
liareprecede levittimedellama-
fia (146, il 24,4%) e della crimi-
nalità comune (91, il 15,2%).
Quest’ultimo dato è in contro-
tendenza rispetto al 2004, con
un aumento del 28,2%, quan-
do le vittime furono 71. Questo
perchè «accanto alla diffusione
dei delitti collegati ai 'reati co-
muni'», emerge «quella degli
omicidi compiuti da individui
'qualunque', spesso giovani,

estranei alla malavita, divenuti
assassini per futili motivi o ba-
nali litigi». La maggior parte de-
gli omicidi in famiglia avviene
alNordeadarmare lamanode-
gli assassini è una volta su quat-
tro ilmoventepassionaleese su
dieci donne uccise in Italia ben
sette sono state ammazzate dal
partner o da un familiare, cre-
sce anche il numero di uomini
vittime della famiglia: nel 2005
l’incremento è stato del 28,8%.
Il contesto nel quale si consu-
mano la maggior parte degli
omicidi è quello della coppia
(100 delitti, pari al 53,5%). L’al-
larme riguarda soprattutto le
donne: nel 68,4%dei casi le vit-
time di omicidio in famiglia so-
no donne, più numerose nelle
regionidelCentro(75%), segui-
te da Sud (68,8%) e Nord
(65,1%). L’indice di rischio (vit-
timeper100milaabitanti) risul-
ta significativamente più alto
tra ledonnee inparticolarenel-
la fascia 35-54 anni.

Donne, quando l’inferno è in casa
Sempre più casi di soprusi in famiglia. Bindi: subito leggi più incisive

■ «No alla vendita dei farmaci
con ricetta nei supermercati:
chiederò al Senato di corregge-
re la decisione della Camera».
LoaffermailministrodellaSalu-
te Livia Turco, a seguito dell’ap-
provazione dell’emendamento
votato martedì alla Camera che
haprevistodiampliarelavendi-
ta dei farmaci al di fuori delle
farmacie anche a quelli con ob-
bligodiricetta inseritinellaclas-
se C del prontuario terapeutico
del Ssn.
«Non posso che esprimere il
mio dissenso nei confronti del-
l’emendamento, presentato da
deputati della maggioranza».
Laragionedelnettodissensoo-

poggia su precise considerazio-
ni di carattere sanitario. Al con-
trario dei farmaci di automedi-
cazione (classe C bis), i medici-
nali compresi nella classe C ap-
partengono, inmodoprevalen-
te, a tipologie di prodotti di im-
piego assai delicato, come quel-
li oncologici e dopanti e vendi-
bili soltanto dietro presentazio-
nedi ricettamedicae, talora, su-
bordinatamente alla ricorrenza
diulterioricondizioni.«Farusci-
re dalla farmacia la vendita di
questimedicinali -hasottoline-
ato il ministro - vuol dire non
comprendere il sistema di ga-
ranzie che viene oggi assicurato
da tali esercizi».

La Turco: no a farmaci
con ricetta al supermarket

Il caso Campania ap-
proda davanti alla
Commissione parla-
mentare d’inchiesta sul
ciclo dei rifiuti. Stamat-
tinaèprevista l’audizio-
ne di Antonio Bassoli-
no. Gianfranco Nappi,
deputato in tre legislature e segretario dei
Ds campani per sette anni, cinque mesi fa
ha lasciato la segreteria nazionale della
Querciaperdiventare ilpiùstrettocollabo-
ratore del governatore. Ora fa parte della
task force istituzionale che affianca Berto-
laso.
Tredici anni di emergenza: non c’è il
rischio di una caduta della

credibilità di politica e istituzioni?
«È fuor di dubbio che siamo di fronte a
una crisi che chiama in causa la politica e
le istituzioni.Peròèbenechiarire i termini
della vicenda. Qui sei anni fa si decise di
chiudere lediscariche.Fuunascelta solita-
ria, altre regioninonl’hannofatta econti-
nuano a conferire i rifiuti senza selezione.
A quella scelta fu subordinata l’opzione
degli impianti industriali. Lungoilpercor-
socisonostatedellecriticità: il ciclosiè in-
terrotto perché ha funzionato solo il livel-
lo intermedio, i Cdr. E meno male che si
sono realizzati. Ma è impensabile risolve-
re l’emergenza con i Cdr e senza discari-
che e termovalorizzatori».
In Campania il centrosinistra
governa da 7 anni: timori per una
perdita di consenso?

«Agiudicaredalleamministrativedidome-
nica, la tenuta elettorale è soddisfacente.
Però c’è malessere, preoccupazione. Senti-
menti a cui bisogna dare una risposta forte
sul piano politico. Uscire dall’emergenza e
completare un efficiente ciclo dei rifiuti è
un dovere istituzionale a prescindere da
ogni logicadi facileconsenso.Equesto,co-
me dice Bassolino, vale per tutti».
Come muoversi?
«Primo punto: massima collaborazione
con il commissario Bertolaso. Basta con i
localismi. Secondo: rapida attuazione del
decreto.C’èstataunabattutad’arresto,do-
vutaalledifficoltàealle resistenzecheilgo-
verno ha incontrato al suo interno. Terzo:
realizzazione, entro 90 giorni, del nuovo
piano rifiuti, per arrivare alla fine della ge-
stione commissariale dal 1˚ gennaio 2008.

E scelte precise: completamento del ciclo
industriale, senza ulteriori ritardi, tenten-
namenti e resistenze. Anche sperimentan-
donuovetecnologiecomeproponelaPro-
vincia di Benevento. Rilancio strategico
della differenziata. Quarto: attuazione del
principio della provincializzazione».
Bertolaso ha difficoltà a trovare
perfino i siti temporanei…
«Dalla crisi acuta si sta uscendo. C’è biso-
gno di un nuovo senso di responsabilità:
la vera opposizione va fatta alle discariche
abusive della camorra, non agli impianti
pubblici che garantisconotrasparenza. Ri-
cordo che il 100% delle ecoballe sono ac-
cumulate suunsolo territorio, traGiuglia-
noeVillaLiterno:occorreunfrontecomu-
ne dei cittadini per avviare la fuoriuscita
dall’emergenza».

GIANFRANCO NAPPI L’ex segretario Ds Campania e oggi membro della task force che affianca Bertolaso

«Decreto rifiuti ostaggio delle divisioni nel governo»

1.200LE VITTIME delle violenze
dentro la sfera familiare negli
ultimi 5 anni. In pratica, un

morto ogni due giorni. In Francia questo rapporto, su dati
del 2003, è di un morto ogni 4 giorni. Caso drammatico
quello russo, dove fra le 10 mila e le 15 mila donne ogni
anno sono uccise dal partner o dai parenti, senza che il
Paese si sia ancora dotato di una legge particolarmente
punitiva per questo reato.

70%DEI CASI la vittima della violenza
familiare è una donna, otto volte su
dieci uccisa da un uomo (non

necessariamente il marito o il convivente)

174GLI OMICIDI compiuti in famiglia nel
2005 (29% del totale dei morti per fatti
violenti in Italia, dati Eures-Ansa). Nella

sfera familiare avviene anche il 92% degli omicidi-suicidi
(una persona che uccide un familiare e poi si toglie la vita).

146I MORTI ammazzati per mano della
criminalità organizzata nello stesso
anno (24%), 91 i morti per criminalità
comune.

5GLI ASSASSINI fra fratelli e/o sorelle. La percentuale
più bassa fra gli “incastri” familiari.

Il figlio maggiore di Barbara
e Roberto ha disegnato la madre
a terra e coperta di sangue:
scena che non doveva aver visto

PAOLO CICIONI

Il rimorso del padre di Barbara:
«Lo sapevo che era un violento»

Un fenomeno
in crescita e il primato
è al Nord. Nel 2005
l’incremento
è stato del 28,8%

■ dall’inviato a Marsciano (Pg)

Chi ha aiutato il marito
nella messinscena
della rapina?
Tutto il «clan» ha tenuto
comportamenti reticenti

■ di Massimiliano Amato

L’INTERVISTA

IN ITALIA

Paolo Cicioni è un uomo distrut-
to, che non sa darsi pace per
quanto successo alla sua Barbara.
La figlia che la follia omicida di
un marito violento le ha strappa-
to in una notte di maggio, pochi
giorni prima che lei lo rendesse
nonno per la terza volta. Piange
nella sua casa di Morcella, a po-
chipassidallachiesa incuihada-
to l’estremosalutoaBarbaraedal
cimitero in cui ora lei riposa con
lapiccolaViola, labimbamai na-
ta. Le lacrime trattenute a stento
durante i funerali, ora gli scorro-
no rapide sulle guance. I figli di
Barbara e Roberto da due giorni
non sono più in questa casa, so-
nodallanonna.Quelladonnada
cui Paolo Cicioni si è separato
quando Barbara era poco più di
una bambina. «Ora sanno che la
loro mamma è morta - racconta -
glielo abbiamo detto, con calma
escegliendoleparole.Nongliab-
biamo detto di quello che ha fat-
toil loropapà,però.Nonhovolu-
to dargli un’altra mazzata». Pao-
lo ora si tormenta come un uo-
mochesacheforseavrebbepotu-

to evitare una tragedia. Non si dà
colpe, non lo dice apertamente.
Madentro ildubbiogli rodel'ani-
ma: «Sapevo che Roberto era un
violento. L’ho raccontato anche
ai magistrati, lo sapete. Barbara
mi aveva raccontato spesso delle
botte,manonpensavochesareb-
be mai potuto arrivare a tanto...
Che fosse manesco lo sapevo, lo
sapevamo tutti... Ma questo no,
non potevo proprio crederlo».
Non se lo aspettava Paolo, che
l’assassino di sua figlia fosse pro-
prio l’uomoacuiungiornol’ave-
va affidata davanti all’altare di
una chiesa. Vestita dello stesso
biancodei fioricheoraadornano
la sua tomba. Eppure in molti in
questi giorni avevano iniziato a
capire, e in paese le voci si rincor-
revano. «Ma io ho preferito non
sentire niente - spiega Paolo, che
dalla seconda compagna ha avu-
to una bimba di cinque anni -
non ho dato ascolto a quello che
scrivevano i giornali, non ho vo-
luto sapere niente dell’inchie-
sta».
 ma.so.

■ di Massimo Solani inviato a Marsciano (Pg)

I NUMERI

9
giovedì 31 maggio 2007



IN UNA LOCRI deserta è iniziato il processo

per l’omicidio di Francesco Fortugno. Non ci

sono striscioni che urlano la loro indignazio-

ne contro la ’ndrangheta. Non c’è la città. Ep-

pure quella di ieri per

l’intera Calabria è sta-

ta una giornata parti-

colare: per la pri-

mavolta,nellaterradegliomici-
di impuniti, ad appena 18 mesi
da un delitto eccellente, la Giu-
stiziaèriuscitaaportaresulban-
codegli imputatipresuntiman-
danti, fiancheggiatori e killer.
L’unica testimonianza è quella
dei giovani di «Ammazzateci
tutti» chechiedonodi costituir-
si parte civile. In aula solo i pa-
renti dei «bravi ragazzi» del
gruppo di fuoco collegato alla
cosca mafiosa dei Cordì accusa-
ti di essere i killer dell’onorevo-
le. Accanto a loro la moglie di
AlessandroMarcianò, imparen-
tata con i Bruzzaniti di Africo, il
marito è accusato di essere il
mandante dell’assassinio, il fi-
glioGiuseppediessere traglior-
ganizzatori. Tutti e due sono in
un carcere del nord, lontano.
AspettanochelaCortediCassa-
zionesipronunci sulla loroscar-
cerazione. Il verdetto arriva nel
pomeriggio, quando la quinta
sezione penale decide che pa-
dre e figlio devono rimanere in
carcere.È il secondopronuncia-
mento dopo quello del dicem-
bre scorso. Un’altra vittoria per
i magistrati di Reggio.
Sulbancodell’accusaMarcoCo-
lamonici e Mario Andrigo, i
duepmdellaprocuradistrettua-
le antimafia di Reggio Calabria
chestannoindagandosull’omi-
cidio Fortugno. Accanto a loro
il procuratore Francesco Scude-
ri. Poche parole affidate ai gior-
nalisti: «Qualcosa bolle in pen-
tola. Stiamo lavorando per fare
in modo che la vera mente del-
l’omicidio di Francesco Fortu-
gno possa presto raggiungere il
banco degli imputati. Le perso-
necheattualmentecompaiono
nel processo come mandanti,
sono la cinghia di trasmissione
tra quanti sono stati gli ideatori
di questo terribile fatto di san-
gue e gli esecutori materiali. C’è
ancora dell’altro su cui lavorare
e si tratta di materiale concreto.

Con labuona volontà checi ca-
ratterizza e con la buona sorte
che speriamo di avere contia-
mo di ottenere al più presto ri-
sultati importanti».
La prima giornata del processo
non ha storia - la prossima
udienza è stata fissata all’11 lu-
glio - maleparoledel capodella
procura reggina aprono nuovi
scenari. Si cercano i mandanti
eccellenti. Quel primo livello

politico-mafioso da sempre ri-
masto sullo sfondo, l’unico in
grado di ordinare l’assassinio
del vicepresidente del Consi-
glio regionale. Scuderi non dice
altro.Masi sacheesisteunfasci-
colo bis sull’omicidio Fortu-
gno, con ipotesi di reato per il
momento ancora a carico di
ignoti.
Bruttoclima, ieri aLocri.Diven-
tato pesante, quando il postino
consegnaa casadi Maria Grazia
Laganà la terza letteradi minac-
cia in poco più di un mese e
mezzo.L’auladellaCortediassi-
sesièappenasvuotata.Sultavo-
lodellavedovaFortugnola soli-
ta busta gialla con l’indirizzo
scritto a mano. La grafia è sa-
pientemente traballane.Ma chi
ha scritto ha voluto lasciare un
segno: le due "L" usate per com-
porre il nome e l’indirizzo della
parlamentare sono uguali a
quelle delle lettere precedenti.
Quasi un segnale di riconosci-
mento. Il testo è inquietante:
«Continuaafare l’eroe.Sepensi
che scherziamo lo vedrai a gior-
ni. Morte a te e a chi pensa di
proteggerti». Poi c’è una foto
della signora. Si vede solo la te-
sta bucata da un foro disegnato

con un pennarello. È uguale a
quello di una pallottola. E poi
un’altra frase: «Ti salterà così».
Insomma, si gioca una brutta
partitaaLocri. Nel momento in
cui inizia il processo e si aprono
nuoviscenari sulle responsabili-
tà politiche, arrivano le minac-
ce. Come se qualcuno volesse
per forza ancorare l’omicidio
Fortugno ad un delitto di cop-

poleedipaese.MariaGraziaLa-
ganà lo capisce, e per la prima
volta dopo mesi, invia un mes-
saggio chiaro ai magistrati: «So-
no certa della sincerità del loro
impegno e per questo li ringra-
zio. È significativo, inoltre, che
a distanza di un anno e mezzo
dall’omicidio di Franco si sia
giunti al processo contro i pre-
sunti responsabili. La giustizia,
stavolta, è stata rapida ed effica-
ce. Mi auguro che si prosegua
così». Fuori, intanto, i familiari
di Sandro e Peppe Marcianò
protestano. «Li hanno seque-
strati, sono innocenti, solo un
pentito li accusa. Deve essere la
vedova di Fortugno a spiegare i
motivi per i quali è stato ucciso
ilmaritoperchè lei sicuramente
ne è a conoscenza».

Aldrovandi, c’è una nuova inchiesta
Cambiata l’ora di arrivo della polizia

Sembrava tutto facile, tutto in di-
scesa, con unaccordo quasibipar-
tisan (solo la Lega è sempre stata
contraria) ed invece anche sul ddl
sul doppio cognome, all’esame
del Senato, si è verificato un nuo-
vo imprevisto, pesante rallenta-
mento. L’andamento del dibatti-
to e il tenore di diversi emenda-
menti hanno subito evidenziato
che ben difficilmente il ddl sareb-
bestatovotatonel testovaratodal-
la commissione Giustizia. Era lo
stesso relatore e presidente della
commissione,CesareSalvi,achie-
dere il ritorno dell’articolato in
commissione per 15 giorni, nel
tentativo di trovare un accordo.
Proposta accolta all’unanimità.
«Il rinvioincommissione–sicon-
sola la diessina Vittoria Franco,
presentatrice di una proposta, la
prima – può essere un’occasione
di ulteriore confronto, tenendo
ferma l’esigenza di arrivare presto
adunaleggediciviltà,checonsen-

ta la trasmissioneai figli anchedel
cognome della madre». Il fatto è
che l’iter si è interrotto proprio ad
un passo dal traguardo, almeno
in un ramo del Parlamento, ed
ora si ricomincerà a discutere in
commissione, chissà per quanto
tempo,perchénonèmoltoproba-
bile,viste le posizioni, chebastino
i 15 giorni chiesti ed ottenuti da
Salvi per sbrogliare la matassa. Il
testo della commissione prevede-
va di assegnare ai genitori la vo-
lontà di attribuire ai propri figli o
il cognome del padreo quellodel-
la madre o entrambi, nell’ordine
concordato. In caso di mancato

accordo, i cognomi sarebbero sta-
ti attribuiti in ordine alfabetico.
L’emendamento Valditara, An,
ha peròmesso in fibrillazione l’as-
semblea e che ha trovato sosteni-
torianchenellamaggioranza.Sta-
bilisce che «al figlio di genitori co-
niugati è attribuito il cognome
del padre, al quale si aggiunge il
cognome della madre» ed inoltre
che «i genitori, con dichiarazione
effettuata all’atto del matrimo-
nio, possono scegliere un solo co-
gnome o l’inversione della se-
quenza». La cosa si complica
quando si prevede che «ai figli co-
muni, successivi al primo, anche
se nato prima del matrimonio, è
attribuito lo stesso cognome attri-
buito al primo».
Tutto abbastanza complicato, ma
è proprio su questo che si gioca la
partita del possibile compromes-
so ed anche il voto finale. Accor-
do più facile sulla norma, inserita
nel testo,cheequiparasotto ilpro-
filo giuridico la posizione dei figli
legittimi, naturali e legittimati.

MentreaFerraraèstataapertauna
nuova inchiesta sul caso Aldro-
vandi, a Roma si preparano inter-
rogazioni a Camera e Senato. Di-
verse le sedi ma uguali i motivi:
troppe stranezze. A cominciare
dalle ultime emerse in ordine di
tempo. Quelle cancellazioni fatte
amanosuibrogliaccidellaquestu-
ra coincidenti con l’intervento
del 113 in via Ippodromo, dove si
scatenò la colluttazione fatale con
Federico,e idischidicartautilizza-
ti per assorbire macchie di sangue
rinvenutesull’asfaltodurante il so-
pralluogo dopo il decesso. Anzi-
ché finire nel fascicolo del giudice
sono rimasti fino a febbraio 2007
in un congelatore della scientifi-
ca.
Ora, inattesadell’udienzaprelimi-
nare del 20 giugno, arriva la noti-
zia che un’altra inchiesta parallela
è in corso, anche se non si cono-
sconole fattispeciedi reato,perac-
certare eventuali responsabilità

nella mancata
trasmissione de-
gli atti.
Dalla questura
estense, dove la
tensioneè palpa-
bile, non arriva-
nocommentiuf-

ficiali. Il questore Luigi Savina (su-
bentratoasettembreaElioGrazia-
no, trasferito a Modena) fa sapere
di aver disposto tra gennaio e feb-
braiounaricognizione internade-
gli atti e avrebbe fatto trasmettere
il tutto alla procura. Di certo si sa
che nessun provvedimento disci-
plinare relativo agli ultimi fatti è

stato disposto. Il procedimento
giudiziario in corso (che vede im-
putati per omicidio colposo quat-
tro poliziotti) bloccherebbe co-
munqueognimisuraamministra-
tiva interna.
L’eco della vicenda è rimbalzata
dagli uffici della procura sui ban-
chidelparlamento,doveRifonda-
zione prepara un’interrogazione
sugli ultimi sviluppi. Stessa cosa a
PalazzoMadama,doveMauroBul-
garelli dei Verdi annuncia di aver
presentato un’interrogazione par-
lamentare, parlando di «strategia
didepistaggio». «Il ritrattodiFede-
ricoche lapoliziahacercatoda su-
bitodiavvalorare - afferma-èquel-
lo di un tossicodipendente e noto
con stupore che perfino il pm di
Bologna, che ha disposto il seque-
stro del Link (locale chiuso in se-
guito a episodi di droga, ndr), ha
cercato arbitrariamente di sostan-
ziare la tesi secondocui il localesa-
rebbe punto abituale di spaccio
connettendolaalla presenzadi Fe-
derico la notte della sua morte».

LoStatodovrà risarcire i familia-
ri di 4 vittimedelle 81 morte nel
disastro di Ustica. Lo ha deciso
ieri ilgiudicedellasecondasezio-
ne civile di Palermo, Gianfran-
coDiLeo,condannando imini-
steri dei Trasporti e della Difesa
all’esborso complessivo di
980mila euro per i familiari di
Gaetano La Rocca, Francesco
Volanti, Elvira De Lisi e Salvato-
re D’Alfonso. Le quattro fami-
glie non avevano seguito l’asso-
ciazione dei parenti delle vitti-
me che si era dichiarata parte ci-
vile nel processo di Roma, con-
clusosi il gennaio scorso in Cas-
sazione con la definitiva assolu-

zione dei generali dell’Areonau-
tica. Avevano scelto la via del ri-
sarcimento civile a Palermo e
non a Roma. Il giudice ha previ-
sto risarcimenti per 15 familiari.
Grande la soddisfazione degli
avvocati. «Ritenevamo che la
competenza fosse di Palermo e
nondiRoma,dalmomentoche

la strage è avvenuta nei celi di
Ustica - spiega Vincenzo Fallica,
legale dei familiari di Gaetano
LaRocca-.Oggiarrivaunimpor-
tantericonoscimentodi respon-
sabilità dello Stato. È pacifico
che ci sia stata una vera e pro-
pria disfunzione dei servizi del-
lo Stato non solo in occasione
del disastro ma anche delle fasi
concernenti l’accertamentodel-
lo stesso disastro».
La sentenza potrebbe aprire
nuovi scenari nel lunghissimo
iter giudiziario. «Secondo me -
hacommentatol’avvocatoFalli-
ca -nonè verochea seguito del-
la sentenza della Cassazione
che ha chiuso il procedimento
penale i parenti del disastro ae-

reo di Ustica non potranno più
essere risarciti. A mio avviso -
prosegue -possono ancorachie-
dere il risarcimento in sede civi-
le in quanto il tempo per la pre-
scrizione può decorrere dalla
chiusura del procedimento pe-
nale terminato in Cassazione il
10 gennaio scorso».
Gli altri familiari però, a partire
dalla presidente dell’associazio-
ne delle vittime Daria Bonfietti,
hannosempresostenutocheiri-
sarcimenti erano totalmente se-
condari rispetto alla battaglia di
verità che stavano portando
avanti. E così continueranno a
chiedererogatorie internaziona-
li verso i paesi Nato che quella
sera sanno cosa è successo.

Ustica, due ministeri condannati a risarcire i parenti
Il tribunale di Palermo: Difesa e Trasporti dovranno versare 980mila euro a 4 famiglie che avevano fatto ricorso

IN ITALIA

■ di Massimo Franchi
■ «Soffriamo di un problema di
risorse, tanto che anche le auto
delle forze dell’ordine finiscono
peressereacquistateconfondide-
gli enti locali». È la denuncia del
ministro dell’Interno Giuliano
Amato alla commissione Affari
CostituzionalidellaCamera.Que-
st’anno, ha spiegato Amato, «a
causa del comma 507 abbiamo
perso, come amministrazione,
217 milioni e abbiamo maturato
debiti per 408 milioni, prevalen-
temente per canoni di affitto e
bollette non pagate». E a questo
proposito, ha aggiunto, «ho sug-
geritoaivigilidel fuocodinonpa-
gare gli affitti e pagare la benzina,
perchèai distributori senza i soldi

la benzina non viene erogata».
Sui fondi per la sicurezza è allar-
me.Loconfermaancheil sottose-
gretario Minniti che dice: «Poli-
zia, Carabinieri e Guardia di fi-
nanzasonomediamentesottoor-
ganico del 10%. Questo significa
che dovremmo assumere tra le
25 mila e le 30 mila persone, ma
la cosa non mi pare sia all’ordine
del giorno». Per il viceministro, è
arrivato il momento di «ridise-
gnare il modello della sicurezza»
visto che il sistema di distribuzio-
ne delle forze dell’ordine è ormai
vecchio». Ma a complicare la si-
tuazione, contribuisce anche il
precario stato di salute del parco
mezzi.

Amato: Viminale in bolletta
non paghiamo gli affitti

Doppio cognome, tutto da rifare
In Senato niente accordo nell’Unione
■ Nedo Canetti / Roma

«Quelli che ora
compaiono come
mandanti sono
solo la cinghia
di trasmissione»

«Fortugno, siamo
vicini ai mandanti
eccellenti»
Iniziato il processo, il procuratore: «Qualcosa bolle»
Puntuale una nuova lettera di minacce alla vedova

Sembrava fatta, ma
l’emendamento di An
che riporta centrale
il cognome del padre
fa breccia nell’Unione

Il ragazzo morto dopo
l’intervento di alcune
volanti a Ferrara
Verdi e Prc: il caso
in Parlamento

ABU OMAR

I pm ricorrono
contro governo

Visita di Bush a Roma
«Attenti agli estremisti»
Allerta del Viminale per l’arrivo
del presidente Usa il 9 giugno

In città molta tensione
e aula di tribunale
deserta. I parenti
degli accusati: parli
la Fortugno, lei sa

Si temono «azioni
dimostrative» dagli
ambienti vicini
«all’eversione
terroristica»

■ di Marco Zavagli / Ferrara

■ / Roma

Francesco Fortugno Foto Ansa

■ di Enrico Fierro inviato a Locri (Rc)

Questi parenti si
erano distinti dagli
altri che puntavano
all’accertamento
della verità

■ LaProcuradiMilanoha inten-
zione di sollevare un controcon-
flitto di poteri, davanti la Corte
Costituzionale, nei confronti del
Governo,nell’ambitodelprocedi-
mento sul presunto rapimento
dell’ex imam di Milano, Abu
Omar. È quanto si deduce dall’at-
tocolquale laProcurasiècostitui-
ta nel conflitto attualmente pen-
dente davanti alla consulta solle-
vato dall’avvocatura dello Stato,
per conto del Governo, nei con-
fronti della magistratura milane-
se. In questo atto, la Procura ricor-
da che non sarebbe mai stato op-
posto segreto di Stato agli inqui-
renti in relazioneadattidelproce-
dimento sul sequestro Abu Omar.

Segnali specifici non ce ne sono,
ma il rischio è che «ambienti
estremisti vicini all’eversione ter-
roristica» possano utilizzare la vi-
sita del presidente Bush a Roma
per azioni dimostrative nei con-
fronti di sedi e personalità ameri-
cane in Italia. Così come è proba-
bilechedurante ilG8 inprogram-
mainGermaniaarrividalle«dele-
gazioni» di no global italiane un
invito ai manifestanti a venire
nella capitale per partecipare al
corteo. IlDipartimentodellapub-
blica sicurezza alza l’attenzione
invistadell’avvicinarsi della setti-
mana che investigatori e intelli-
gence ritengono «calda»: quella
chepartirà sabato2 giugnocon la
festa della Repubblica, passerà
per il G8 in programma a Heilin-
gendamm dal 6 all’8 e si conclu-
deràsabato9,quandoilpresiden-
te americano lascerà Roma. Tre
appuntamenti considerati «a ri-
schio» e sui quali l’attenzione è
massima. Inparticolare, ilDiparti-
mento ha inviato in questi giorni
una serie di circolari ai questori
per«disporremisurediprevenzio-
ne e protezione», alimentare il
«flusso informativo» ed impiega-

re il «massimo impegno» nei ser-
vizidiprevenzione,controlloevi-
gilanzadel territorio. «Non si può
escludere che possa essere presa a
pretesto la visita del presidente
BushaRoma»perorganizzare«at-
tidi intemperanza contro obietti-
vi sensibili» americani come am-
basciate, consolati, sedi culturali
e basi militari, scrive il Diparti-
mento, sottolineando che non
può essere esclusa anche la possi-
bilità che siano organizzate dai
«no war» occupazioni di caserme
dismesseomanifestazionidavan-
ti a fabbriche di armi. L’obiettivo
deino global sarebbe quello di re-
alizzareun«vasto frontediconte-
stazione contro l’imperialismo
statunitense e ribadire il dissenso
contro l’ampliamento della base
Usa di Vicenza». Ma non solo.
Nel documento si afferma che il
G8 in Germania sarà l’occasione
per propagandare il corteo di Ro-
ma e per questo si invita a «predi-
sporre misure di controllo alle
frontiere». I no global italiani che
si recheranno a Heilingendamm,
sostiene la circolare, porteranno
con loro striscioni che invitano a
partecipare alla manifestazione
inprogrammail9giugno.Dalno-
stro paese, secondo quanto si ap-
prende in ambienti vicini ai no
global, si muoveranno «nutrite
delegazioni» appartenenti al-
l’area anarchica e ai centri sociali
più duri del nord, ma non vi sarà
una«consistente partecipazione»
alle manifestazioni tedesche per-
chè si punta alla buona riuscita
del corteo di Roma.
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P
olitica che umilia i ceti urbani- i qua-
li anche se malvolentieri la seguono-
e alimenta ricorrenti proteste nelle
immense aree povere del Paese e nel-
le zone abitate da minoranze etni-
che,per lequali comunqueunsecon-
dofiglio èpermesso.Anni faunasan-
guinosa rivolta nel musulmano Xin-
gjiang ebbe la sua origine proprio
nel rifiuto della campagna abortista;
la denuncia della politica abortista è
uno dei punti forti della lotta contro
Pechino dei tibetani in esilio; e le re-
centi proteste nel Guangxi sono sta-
te ancheesse originatedallo stesso ri-
fiuto. Non che le campagne cinesi si-
ano tranquille, anzi. Il dato più re-
cente ci informa di 87 mila proteste
nel 2005, originate nella stragrande
maggioranza dei casi da contrasti tra
contadini e «quadri» locali sull’uso
del suolo agricolo pubblico. Ultima,
di qualche settimana fa, è stata la ri-
volta scoppiata in una vasta area del
ricco Guangdong, dove le terre sono
state acquistate da parenti e amici
dei «quadri» del posto i quali ora le
mettono in vendita a prezzi ben più
alti.
Affidata alla responsabilità dei fun-
zionari locali e modellata nel suo an-
damento dalle esigenze delle rifor-
me in agricoltura, la politica del fi-
glio unico è stata trattata alla stregua
di un «obiettivo produttivo» quasi
che gli aborti si potessero paragona-

re alla raccolta del grano. Essa ha ge-
nerato incubi: aborti forzati, appun-
to; campagne di sterilizzazione di
massa; abbandono di neonati non
«autorizzati»; ecografie per scoprire
il sesso del feto e quindi ricorrere al-
l’aborto se femmina. La politica del
figlio unico, è il giudizio unanime di
quanti fuori Cina hanno studiato il
fenomeno, è costato alla donne un
inaudito tributo di sangue e di soffe-
renze. Ma anche la complicità nel
perseguire quell’obiettivo: il figlio
maschio, visto ancora oggi come in-
dispensabile strumento di lavoro nei
campi e unica protezione nella vec-
chiaia dei genitori. E in effetti la que-
stione demografica è il punto di coa-

gulodi tutte le contraddizionichedi-
laniano il Paese: il rispetto dei diritti
umani, la difficoltà estrema a deline-
areun sistema pensionistico, l’assen-
za di una estesa protezione sanitaria,
la reticenza a diffondere leconoscen-
zesul sessoe lacontraccezione, l’abis-
so che divide il mondo urbano da
quello rurale. Per esorcizzare le paure
derivanti da uno sviluppo dimezza-
to, ecco allora che alla famiglia cine-
se non restano che figli, più figli, figli
maschi.
Conrisultati inevitabili, agghiaccian-
ti e pericolosi. Che- Fu Lee e Qiu-
sheng Liang, coautori di un recente
libro sulla politica demografica cine-
se,hannocalcolato che la popolazio-

nediquel grandePaeseoggi è inferio-
re di almeno 500 milioni di persone
rispettoa quanto ci si poteva aspetta-
re«naturalmente» e che la politicadi
controllo degli ultimi 30 anni ha
contribuito per almeno il 50% al ca-
lo della crescita della popolazione.
Magli effetti collaterali sono pesanti,
appunto. Al censimento del 2000, il
rapporto tra maschi e femmine era
arrivato a 117 maschi per 100 don-
ne, il più alto in assoluto nella storia
cinese e il più alto tra i paesi asiatici.
Con punte massime del 130 a 100
nel Jiangxi, nel Guangdong una del-
le zone più ricche del paese, nell’He-
nan. Proiettando questi dati, è stato
già calcolato, con molta apprensio-

ne, chenel 2020,24 milionidigiova-
ni cinesi ( addirittura c’è chi parla di
50 milioni) non troveranno moglie.
Una prospettiva insopportabile in
un Paese e in una cultura nei quali il
matrimonio -innanzitutto per ragio-
ni sociali- è una istituzione irrinun-
ciabile. Ecco la ragione- almeno una
delle principali- del fenomeno che
da qualche anno flagella la Cina più
povera: il rapimento delle donne per
rivenderle a scopo matrimoniale (ne
ha anche parlato un film al recente
festival di Cannes) e il concubinato,
diffuso oramai anche nella ricca
Hong Kong. E ci sono studiosi i quali
temono che da queste frustrazioni
possa derivare l’estendersi di altri fe-

nomeni criminali, oltre a quelli già
oggi patiti dalle donne.
L’altro «effetto collaterale» è l’invec-
chiamento della popolazione. James
E. Howell della Stanford University
ha calcolato che tra qualche decen-
nio la Cina sarà un «gigante vec-
chio», con una popolazione decli-
nante (superata dall’India che avrà
raggiunto un miliardo e 300 milioni
di persone) e anziana. E dunque con
difficoltà per la sua economia: non
potrà più contare sulla bruta forza la-
voro,ma dovrà fare leva sullecompe-
tenzee sulla tecnologia;e conproble-
mi con il suo sistema di protezione
pensionistico e di beni per gli anzia-
ni.Nel2000 l’etàmediadella forza la-
voro era di 37 anni, nel 2025 salirà a
46.
Il figlio unico è stato sempre oggetto
di discussioni con pressioni perché
ci fosse un allentamento, ufficiale,
non tollerato nei fatti come adesso.
Ma i dirigenti temono che un addol-
cimento possa aprire la strada a un
nuovopicco nel tasso di fertilità, con
conseguenze negative sulla crescita e
sulla governabilità del Paese. Già
adesso, gli squilibri tra zone ricche
che sono state graziate dal «mercato
socialista» e zone rimaste escluse, ap-
paionoagliocchidei cinesipiù atten-
ti un peso insostenibile. Allentare la
politica demografica avrebbe come
conseguenzaquelladi gonfiareanco-
ra di più il serbatoio fatto da centina-
ia e centinaia di milioni di cinesi che
nelle campagnenonhanno assisten-
za, non possono mandare i figli a
scuola perché non hanno soldi suffi-
cientiper le tasse,nonhannopensio-
ne; e fatto dagli emigranti che si spo-

stano dalle campagne nelle città do-
ve,non potendo contare sulpermes-
so stabile di soggiorno, non possono
disporre di niente, non di case ( se
nonamercato nero),nondiassisten-
za, non di scuole.
Il controllo pubblico della sessualità
e della riproduzione biologica preva-
le sempre sul diritto individuale alla
sessualità e sulla protezione della
donna e del bambino: è questa, so-
stiene Evelyne Micollier su «China
Perspectives», una costante della po-
litica e della cultura cinese, fin dai
tempi della prima dinastia imperia-
le, quella degli Han. Nella Cina delle
riforme, cambiamenti ci sono stati
anche in questo campo, superando

il moralismo dell’epoca maoista o
meglio della rivoluzione culturale
quando veniva presentato ed esalta-
to come un eroe da imitare colui-co-
lei che si comportava ignorando la
propria identità- e dunque i propri
impulsi sessuali. Oggi le indagini so-
ciologiche ci dicono che i giovani
della Cina continentale sono più di-
sinibiti di quelli di Hong Kong, dove
pare facciano sentire il loro peso la
Chiesa e la tradizione moralistica in-
glese. O di quelli di Taiwan, dove pa-
re si faccia sentire ilpesodiunacultu-
ra confuciana ben solida. Nella Cina
continentale le relazioni prematri-
monialinonsono più untabù. In Ci-
na gli studi sociologici sulla sessuali-
tà hanno subìto un passo in avanti
notevole a partire dal 1990, anche
per effetto della diffusione della HIV
e della necessità di fronteggiare il fe-
nomeno. Recentemente il ministro
della Sanità ha lanciato l’allarme: se
nonsi interviene, entro il 2010 inCi-
na ci saranno 10 milioni di persone
infette. Già adesso il 10% degli infet-
ti è costituito da adolescenti i quali
nonhanno nozionealcuna del feno-
meno e di come proteggersi.
Si presta più attenzione dunque, e si
crea qualche organismo in più. Ma il
moralismo cacciato dalla porta rien-
tra in qualche modo dalla finestra.
Nei libri di testo per l’educazione ses-
suale, la masturbazione e le relazioni
prematrimoniali trovano pocoatten-
zione, che invece è centrata innanzi-
tutto sulla moralità sessuale. I corsi
dieducazione sessuale sonofacoltati-
vi, e in ogni caso fanno parte dei cor-
si di biologia; non molta attenzione
viene dedicata alle informazioni sul-

lapoliticademografica. L’Associazio-
neper la politica di pianificazione fa-
miliare, con il sostegno dell’Onu, ha
preparato un testo da distribuire nel-
le scuole purché, ci si augura, l’inizia-
tiva non venga ostacolata da inse-
gnanti e genitori bacchettoni. Una
larga parte della opinione pubblica
più attenta ritiene che il progredire
della modernizzazione possa dare
un valido contributo alla definizio-
ne di una politica demografica non
così invasiva, aggressiva, distruttiva.
Mafino a quando anche inCina una
donnanonpotrà tranquillamentedi-
re: «il corpo è mio e lo gestisco io»
non credo che si possa essere molto
ottimisti.

Al censimento del 2000
il rapporto tra maschi
e femmine era arrivato
a 117 uomini
per 100 donne

■ di Lina Tamburrino / Segue dalla prima

Paura Tbc estrema, un malato in luna di miele anche a Roma
Ha preso numerosi voli fra Usa ed Europa. Nella capitale per 4 giorni. Il ministero della Salute ha identificato i 15 italiani che hanno viaggiato vicino a lui

■ di Cristiana Pulcinelli / Roma

La popolazione cinese
oggi è inferiore
di almeno 500 milioni
di persone rispetto
ai ritmi di crescita naturali

AFGHANISTAN

D’Alema: «Fuori le prove
o Hanefi va scarcerato»

NELLA CINA delle cento proteste c’è anche quello con-

tro la politica del figlio unico. Non ci stanno le aree rurali

dove i figli, soprattutto maschi, significano forza lavoro.

Non ci stanno le città dove si teme che il Paese diventi

presto «un gigante vecchio». Non ci stanno le donne che

pagano questa politica con aborti forzati

Uno degli effetti collaterali
della limitazione
del numero dei neonati
è l’invecchiamento
della popolazione

Sicuramente è stato a Parigi e a Roma. E
sicuramente ha preso diversi aerei pri-
ma di essere messo in isolamento in un
ospedale di Atlanta negli Usa. Ora si sta
cercando di capire se può aver infettato
qualcuno. Il trentaduenne americano,
arrivato in Europa il 12 maggio scorso
per la lunadimiele,ha infattiunatuber-
colosi«aresistenzaestesa»,chiamataan-
che tubercolosi Xdr. Si tratta di una for-
ma che non risponde alla terapia di pri-
ma scelta e neppure ai principali farma-
ci tra quelli considerati di seconda linea:
una malattia difficilissima da curare e
che può portare facilmente alla morte.
L’uomoaveva fatto il testprima di parti-
re per l’Europa. Il medico lo ha raggiun-

to sul telefono cellulare mentre eraa Ro-
ma per comunicargli il risultatodell’esa-
me e per chiedergli di non prendere ae-
reidi lineapertornareacasa,madi rivol-
gersi alleautorità italiane.Ma lui, proba-
bilmente preso dal panico, ha deciso di
non seguire i consigli e si è imbarcato su
un aereo diretto a Praga, da lì è volato fi-
noaMontreal, inCanada,perpoiprose-
guire inauto fino a New York dove, il 25
maggio, si è fatto ricoverare in ospedale.
Dopo tre giorni è stato trasportato nel-
l’ospedale di Atlanta dove le autorità
americane lo tengono in isolamento
stretto.
Ora gli esperti dei Center for Diseases
Control stanno cercando di rintracciare

le persone che erano sedute vicino a lui
durante i viaggi intercontinentali. E dal
ministero della sanità italiano ieri sera è
arrivata la notizia che 15 italiani presen-
ti sul volo Praga Montreal preso dal-
l’americanosonostati identificati e invi-
tatiasottoporsiaduncontrollopercapi-
re se si sono infettate. Il batterio della tu-
bercolosi si trasmette infatti per via ae-
rea: quando il malato tossisce, il batterio
vanell’ariaepuòrimanervianchea lun-
go. Le persone che lo respirano possono
infettarsi. Tuttavia, la probabilità di
prendere l’infezione dipende da alcune
variabili: la durata dell’esposizione, la
ventilazione del luogo e la carica infetti-
va del paziente. I voli più a rischio sono
dunque gli intercontinentali perché du-
ranodipiù,mentre lepersonechepiùfa-

cilmentepotrebberoaver respirato i bat-
teri sono quelle che sedevano vicino al-
l’uomo perché si è visto che la concen-
trazione del bacillo nell’aria diminuisce
viaviacheci si allontanadalmalato.C’è
da dire che, per fortuna, l’uomo non è
molto contagioso perché si è visto che
nel suo espettorato c’erano pochi batte-
ri. E, in effetti, sembra che neppure la
moglie si sia contagiata.
In ogni caso, il ministero della sanità ha
avviato le procedure anche per identifi-
care le persone che lo hanno contattato
nei giorni di soggiorno nella capitale.
Nell’ipotesi che si individuasse qualche
persona infettata la si dovrebbe mettere
in isolamento. Abbiamo i mezzi per far-
lo? «Alcuni ospedali, compreso il nostro
- spiega Francesco Lauria, primario della

divisionedellemalattie infettivedell’ap-
parato respiratorio dell’Istituto naziona-
le per le Malattie Infettive Lazzaro Spal-
lanzani di Roma - dispongono di stanze
di degenza con sistema di condiziona-
mento dell'aria con un elevato numero
di ricambi d'aria, filtrazione dell'aria in
uscitaepressionenegativa.Questosigni-
fica che la concentrazione di bacilli pre-
senti nell’aria delle stanze viene rapida-
menteridotta,chenonvengonoimmes-
si bacilli nell'ambiente e viene impedita
la contaminazione di altri locali del re-
parto. Così si possono isolare e trattare
anche forme di tubercolosi multi-resi-
stenti. E, in effetti, il nostro istituto era
stato contattato in modo informale an-
che per ricoverare il paziente america-
no».

POTSDAM «Seci sonoprovedellava-
lidità dell’arresto di Rahmatullah Ha-
nefi, il collaboratore di Gino Strada
nelle carceri afghane da ormai più di
due mesi, gli afgani devono esibirle
nelleprossimeore,oppuredovràesse-
re scarcerato». Lo ha detto ieri a Pot-
sdam (Germania) il ministro degli
Esteri, Massimo D’Alema.
«Siamo in continuo contatto con le
autorità afgane, non solo qui ma an-
che attraverso l’ambasciatore italiano
a Kabul, i termini previsti dalla legge
stannoscadendo»,haaggiuntoD’Ale-
ma, che ha partecipato ad un incon-
tro con i ministri degli Esteri del G8,
alqualeera stato invitato anche ilmi-
nistrodegliesteriafghano,RanginDa-
ofar Spanta.

Figlio unico per legge
un boomerang per la Cina

Una madre con il suo bambino in una periferia di Pechino

PIANETA
Le linee demografiche

scelte da Pechino
sono costate alle donne

inaudite sofferenze

La norma varata nel 1981
nell’intero Paese umilia
i ceti urbani e provoca
ricorrenti proteste
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DI ISRAELE è uno degli storici più affermati

su scala internazionale. Della sinistra, è uno

degli studiosi più intelligentemente critici.

Parliamo di Zeev Sternhell, storico, docente

di Scienze politiche

all’Università ebraica

di Gerusalemme, au-

tore di numerosi libri

di successo, tra i quali ricordiamo
«Nascita di Israele: miti, storia,
contraddizioni» (Baldini&Castol-
di) e il recente«Contro l’Illumini-
smo. Dal XVIII secolo alla Guerra
fredda» (Baldini, Castoldi, Dalai
editore).ConSternhellproseguia-
mola riflessione, avviata con l’in-
tervista ad Avraham Bet Yeho-
shua, su «dove va Israele» e, in
particolare, la sinistra israeliana.
«Il fallimento di Amir Peretz - ri-
flette Sternhell - ci riporta indie-
tro di anni. Ma è anche un fatto
che la politica israeliana non è
piùcapacediprodurrefiguredial-
to livello. Questodeficitdi leader-
ship accomuna sinistra, centro e
destra».
Dopo il primo turno delle
primarie del Labour, in corsa
per la successione di Amir
Peretz sono rimasti Ehud
Barak e Ami Ayalon. Che
significato potrebbe
assumere la leadership di
ognuno dei due per il futuro
di Israele?
«Lei giustamente parla del futuro
di Israeleenondelpartito Laburi-
sta. Queste primarie vanno infat-
ti lette in questa chiave: la scelta
del leader che dovrà confrontarsi
innanzituttoconlanecessitàdiri-
formare il partito per offrire una
reale alternativa per il futuro di
Israele. Ci si aspettava che Amir
Peretz avviasse questo processo e
invece ci ha causato una grandis-
sima delusione. Ognuno dei due
personaggi ha i suoi punti di for-
za e le sue debolezze. Barak porta
in dote la sua esperienza politica
di primo ministro e di ministro
degli Esteri, laddove non è chiaro
se questa esperienza - vissuta da
granpartedell’opinione pubblica
negativamente-giochiasuofavo-
re o a suo sfavore. In ogni caso, la
suaposizionepoliticapiùorienta-
ta verso il centro potrebbe essere
unpuntoasuofavorenellaconvi-
venzachedovrà avvenirecon Ka-
dimae con Olmert, con cui Barak
non ha problemi di sorta e verso
il quale non ha alcuna seria rimo-
stranza. Inoltre, nel futuro testa a
testacon Netanyahu (il leader del
partito di destra Likud, ndr.) pen-
socheBarakabbiapiùprobabilità
di spuntarla di Ayalon. Il valore
aggiunto di Ayalon sta nel fatto
di non venire dal mondo politi-
co, di essere un volto nuovo, con
un passato pulito e tanti buoni
propositi. In un periodo in cui la
classe politica si trova al minimo
dellapopolarità per il gran nume-
ro di inchieste per corruzione,
queste qualità potrebbero essere
determinanti. Certo, ci sono an-
che suoi i punti deboli: soprattut-
to la sua inesperienza politica e la
sua posizione politico-ideologica
nell’ambito del conflitto israe-
lo-palestinese; sono in molti a
considerarlo troppo spostato a si-
nistra. La grande domanda, pro-
iettata verso le prossime elezioni
generali, è se nel tempo che avrà
adisposizione prima diandare al-
leurne, sapràconquistarsi la fidu-
ciadegli elettoridi centro, oppure
questi si rivolgeranno a Netan-
yahu. Di sicuro, quando sarà il
momento,sarà fondamentalean-
che l’atmosfera che regnerà in
quelfrangente:Barakèsentitoco-

me più affidabile in guerra, men-
tre Ayalon potrebbe avere i suoi
vantaggi in una situazione in cui
si è alla ricerca di formule per la
pace».
La crisi del Labour viene da
lontano. Che strada
dovrebbe intraprendere, a
suo avviso, il nuovo leader
laburista per provare a
riportare il partito alla guida
di Israele?
«Nel maggio del 1977, con la pri-
ma salita al potere del Likud, il La-
bour ha perso la sua strada e non
l’ha mai più trovata e ancora peg-
gio, non l’ha mai seriamente cer-
cata. Innanzi tutto dovrà quindi
assicurareunrinnovamentointel-
lettuale, ideologico e morale che
arrivi fino alle radici del partito. È
un bisogno che esisteva sin dalla
nascita dello Stato d’Israele, ma fi-
noal 1977 il partitoLaburistaave-
vavissuto sul creditodi meriti che
gli venivano da quanto fatto per
la costituzione dello Stato e nella
lotta per l’indipendenza. Questo
credito si è ormai esaurito da tem-
po e per questo è necessario costi-
tuireuna nuovocapitale ideologi-
co, intellettuale programmatico e
politico. Tutte cose che il partito
Laburista in questo momento
non ha. Il partito deve ricostruirsi
dalle basi per poter rappresentare
una vera alternativa al Likud e a
Kadima. Deve ridiventare un par-
tito con un’ampia visione d’insie-
me; il dibattito sul conflitto con i

palestinesi, per esempio, non do-
vrà ridursi a quanti metri a est o a
ovestdovràpassare il futuroconfi-
ne,madovràservireagettareleba-
si ideologiche, storiche, filosofi-
chee moraliperunafuturaconvi-
venza pacifica fra i due Stati. Te-
mo comunque che tutto ciò non
sarà possibile con questa leader-
ship laqualenellasuaquasi totali-
tà, usando un eufemismo, non è
sempre all’altezza. Anche in que-
sto Peretz ha fallito, quando ha
preferito riciclare le figure politi-
che il cui maggiore merito era di
averecentridi forzae influenzaal-
l’interno del partito, e ha messo
da parte personaggi nuovi e "puli-
ti" come Braverman (economista,
ex rettore dell’Università Ben Gu-
rion, ndr.) e lo stesso Ayalon. In-
somma, servono valori, visione
strategica, leadership capace e co-
raggio. Anche il coraggio di sce-
gliere - se necessario - di sedere sui
banchi dell’opposizione».
A contendersi la guida del
Labour sono un ammiraglio
ed ex capo di Shin Bet
(Ayalon) e un generale
pluridecorato (Barak). Ciò
dimostra che Israele non
può fare a meno di militari
alla leadership del Paese?
«La mia speranza è proprio che in
futuropossa farneameno,maevi-
dentemente i tempi non sonoan-
cora maturi. A chi mi chiede spie-
gazioni sulla mia delusione per
Amir Peretz, rispondo che forse

questa è la cosa che gli rimprove-
ro più di ogni altra, più ancora de-
gli errori fatti nella Guerra del Li-
bano. Il sogno proibito della sini-
stra israeliana si è infranto contro
scelteerrateecircostanze impossi-
bili e, comunque sia, il fallimento
di Peretz ci riporta indietro di an-
ni.Maèancheunfattochelapoli-
tica israeliananon èpiùné capace
di produrre figure di alto livello e
né risulta attrattiva per personag-
gi di valore che provengono dal-
l’esterno. L’esercito rappresenta
purtroppol’eccezionequasiunica
a questa regola e in questo mo-
mentocolmaquasidasologli spa-
zidimaggiorequalitàdella leader-
ship. Dietro questi personaggi, lo
dico con rammarico, non vedo
niente di meglio. Il popolo, e pri-
mi fra tutti i giovani, per rimanere
nella situazione in cui siamo, non
ha bisogno di nuove figure, può
accontentarsi degli Olmert, dei
Netanyahu e anche dei Barak».
Nelle ultime settimane sono
ripresi gli arresti da parte

israeliana di ministri e
parlamentari di Hamas.
«Siamo alle solite: si cerca di ma-
scherare l’impotenza politica con
l’esercizio della forza militare. In
passato, la "politica"delleelimina-
zionimirate ha finito per rafforza-
reHamase igruppiradicalipalesti-
nesi. Possiamo anche uccidere o
incarcerare tutti i ministri di Ha-
mas ma ci chiediamo poi chi ose-
ràfarpartediungoverno"collabo-
razionista"? O riteniamo davvero
che Abu Mazen possa trasformar-
si in un Pétain palestinese? L’im-
potenza della forza (militare) sta
trasformando Gaza in una sorta
di "Somalia" mediorientale: un
avamposto dell’inferno, in cui co-
vano rabbia, frustrazione, odio,
desiderio di vendetta. Una misce-
la esplosiva - manipolabile dai va-
ri Bin Laden, Ahmadinejad, Na-
srallah…-chemettearischioIsra-
ele molto più di un primo mini-
stro di Hamas. Se a Gaza muore la
speranza, saranno altri, non certo
Israele, a trarne giovamento».

■ di Sandra Amurri / Caracas

Alle donne cristiane, le poche ri-
maste in Iraq (da dove migliaia
di caldei e ortodossi sono ormai
fuggitiostannoperfarlo)nonre-
sta che tapparsi in casa per non
rischiare la vita. A sentire un sito
curato in Medio Oriente da am-
bienti cristiani il leader estremi-
sta Al Sadr avrebbe scritto una
sorta di proclama nel quale le
donne cristiane sono invitate a
mettere il velo per non essere
considerate «adultere» e «sfidare
Allah». Padri e mariti, secondo
loscrittoattributo agli estremisti
sciiti, debbono far in modo che
le donne «si astengano da ciò
che è proibito». In ogni caso le

donne di fede cristiana, che in
Iraqdadecennisivestonoall’oc-
cidentale, sono avvertite: indos-
sare il veloo accettare la segrega-
zione tra le mura di casa. L’an-
nuncio conferma dunque che
anche i cristiani sono entrati nel
mirino degli estremisti sciiti.
Vero o falso che sia il proclama
attribuito ai fondamentalisti, il
presunto editto di Al Sadr apre
un altro fronte in un momento
di estrema tensione a Baghdad.
Ieri forze americane e governati-
ve hanno effettuato massicci ra-
strellamenti proprio a Sadr City,
l’immensa periferia di Baghdad
cheprendeilnomedaunparen-

tedel mullah radicale, assassina-
to dal regime di Saddam. Gli
americanistannocercandoilco-
vo dove sono stati portati i cin-
que britannici rapiti martedì.
Quattro guardie del corpo della
compagnia canadese Garda
World ed il loro cliente, tutti
conpassaportoinglese, sonosta-

ti prelevati da un piccolo eserci-
to formato da banditi che vesti-
vano le uniformi della polizia. I
cinque si trovavano nei locali
del ministero delle Finanze con-
trollato dagli sciiti «moderati»
che fanno capo all’ayatollah al
Sistani. L’operazione, anche in
una realtà come quella di Ba-
ghdad, sta suscitando non po-
chi problemi. Ieri il ministro de-
gliEsteri, il curdoZebari,haaccu-
sato dai microfoni della Bbc le
miliziediAlSadr.«Lazonadelse-
questro-hadetto ilcapodelledi-
plomazia irachena - «è domina-
ta dagli sciiti». Non solo; Zebari
ha anche detto che l’operazione
è avvenuta grazie alla «conni-
venza della polizia locale». Il ra-

pimento che Tony Blair, in viag-
gio in Africa, sta seguendo con
molta preoccupazione, sta in-
somma scatenando un terremo-
toe, inalcuniambientidiploma-
tici, si sospettachedietro lemos-
se di Al Sadr vi sia lo zampino
dell’Iran. Pochi giorni fa i capi
delle diplomazie americana ed

iraniana si sono incontrati a Ba-
ghdad e, pur tra scambi di accu-
se, si sono poste le base per la
prosecuzione del confronto sul-
la questione della sicurezza in
Iraq. Forse, sospettano alcuni,
gli iraniani, tramite il loroamico
Al Sadr, stanno ora inviando se-
gnali opposti, cioè contrari al
dialogo. Ma si tratta di ipotesi.
DicertoBushha frettadiavviare
il disimpegno. Ieri, nel corso di
una videoconferenza durata 40
minuti, il capodellaCasaBianca
ha esortato alMaliki a procedere
spedito sulla strada delle rifor-
me. Uccisi infine altri tre giorna-
listi iracheni. Solo in maggio so-
no 9 i reporter uccisi. In aprile e
maggio sono219 i soldati uccisi.

Iraq, il mullah Al Sadr vuole imporre il velo anche alle cristiane
«Una donna a capo scoperto è un’adultera che sfida Allah». Il governo iracheno accusa Moqtada del rapimento di cinque contractor britannici

RCTV: CHIUSURA autori-

taria della più vecchia televi-

sione privata, cartina di tor-

nasole del regime, o, come

puntualizza il governo, con-

cessione non rinnovata, è il

nome assurto a simbolo della
contrapposizione politica nel
Paese che appare senza via
d’uscita. Le piazze, le strade di
Caracas sono quotidianamente
teatro di manifestazioni: da un
lato l’opposizione con gli stu-
denti e i professori delle univer-
sitàprivate,dall’altrogli studen-
ti delle università bolivariane.
«Ci hanno chiuso ma è una vit-
toria di Pirro. Il governo Cha-
vez è autocratico, teme le opi-
nioni, l’intelligenza, la libertà,
lacritica».È l’estremasintesidel
discorso di commiato del Presi-

dente Marcel Granier dagli
schermi di Rctv prima di lascia-
re il posto a TVes, televisione,
per ora ancora solo nelle inten-
zioni, pluralista, autogestita e
autofinanziata.
«Rctv è stata una tv golpista,
strumento per fomentare odio.
Abbiamo certezza che un grup-
povicinoaGranier stavaprepa-
rando l’assassinio del presiden-
te. Rientra, forse questo nella li-
bertà di espressione? Noi auspi-
chiamo un’opposizione forte,
manelrispettodellaCostituzio-
ne»spiegaJorgeRodriguez,vice-
presidente della Repubblica Bo-
livariana. Psichiatra. Capo del
movimentouniversitario.Non-
no italiano, padre assassinato.
L’uomo più vicino al presiden-
te Chavez, ci riceve nella sua re-
sidenza.Nonveniamoperquisi-
ti, ne restiamo sorpresi, glielo
facciamo notare. «Forse è per-
ché conto poco!» sorride la-

sciandointendereche lemisure
di sicurezza sono tutte concen-
trate sul presidente.
«La libertà di informazione si
sta restringendo sempre più. Il
governo vuol eliminare la dissi-
denza e pian piano ci chiuderà
tutti», accusa Alberto Federico
Ravel, direttore generale di Glo-
bo Vision (un’altra tv in odore
di chiusura, secondo voci che
ufficialmente vengono smenti-
te), ex ministro, ex presidente
della Tv di Stato. «Affermazioni
false per diffondere un clima di
tensione, basta dare un’occhia-
ta alle prime pagine dei giorna-
li: il 95% è contro Chavez. E al-
cuni giorni fa, abbiamo rinno-
vato convenzioni scadute co-
me continueremo a fare. RCTV
era un caso a sé che viene utiliz-
zato strumentalmente per di-
mostrare che siamo despoti» ri-
batte il vicepresidente.
Ma Teodoro Petkoff, direttore
del quotidiano «Tal Cual», un
passato da capo della guerriglia,

ex ministro del governo Calde-
ra e candidato alla Presidenza,
ribatte: «Stiamo andando verso
un regime totalitario, Chavez è
autocratico. Un dittatore che
ha accresciuto la povertà, la cri-
minalità». Il vicepresidente Ro-
driguez risponde chiedendosi
«Come si può definire dittatore
un presidente più volte eletto
democraticamente, come rico-
nosciutodagli osservatori inter-
nazionali? È dittatoriale un go-
verno che ha debellato l’analfa-
betismo, come certificato dal-
l’Unesco,cheimpiegaingenti ri-
sorse per la cultura, che costrui-
sce scuole, università, ospedali,
che ha dato assistenza sanitaria
primaria a 13 milioni di perso-
nechenonneavevanomairice-
vuto? In genere una dittatura
auspica un popolo ignorante,
brucia libri e reprime ogni fer-
mento culturale. Stiamo co-
struendounademocraziaparte-
cipativafondatasullamunicipa-
lità. La contrapposizione è ine-

vitabile, stiamo colpendo i vec-
chi centridipotere, iprivilegidi
un gruppo di famiglie che non
si rassegnano al radicale muta-
mento in atto», argomenta il
numero uno del governo Cha-
vez.
L’oligarchia si è spaventosa-
mentearricchitadurantegli an-
niprecedentiaChavez impove-
rendodrammaticamente ilPae-
se. Era una democrazia formale
che sparava sugli studenti e re-
primevacon la forza ogni aneli-
todi libertà.Cheharegalatope-
trolio agli Stati Uniti e che per
arrestare la politica petrolifera
di Chavez, che ridava vita al-
l’OPEC, non ha esitato ad orga-
nizzareungolpe.Ora laricchez-
za del petrolio, compreso quel-
lo che veniva acquistato come
catrame» sottolinea ridendo,
«vieneutilizzataperrestituiredi-
gnità, identità al popolo per co-
struire giustizia sociale».
Mentre gli oppositori sostengo-
no che Chavez regala il petrolio

alBrasile,all’Ecuador,perraffor-
zare la sua immagineeche l’im-
presaprivatastamorendo»ilvi-
cepresidente Rodiguez rispon-
de: «Non facciamo elemosina,
vendiamo petrolio ai Paesi del-
l’America Latina ad un prezzo
politico, così come, ad esem-
pio, acquistiamo latte dall’Ar-
gentina.Equesta si chiamasoli-
darietà tra popoli. La nostra po-
litica non distrugge il mercato e
l’iniziativaprivata,gli imprendi-
tori stanno facendo affari come
mai prima, e il Paese, negli ulti-
mi treanni,ha raggiuntoun in-
dicedicrescitapiùaltodelconti-
nente».
Ilvicepresidenteinsiste:«Ilcam-
biamento radicale che stiamo
introducendo è una profonda
necessità politica, sociale, etica,
che genera, inevitabilmente,
rotture. Solo il tempo potrà di-
mostrarne la giustezza. E l’Italia
che è il Paese di Antonio Gram-
sci non farà fatica a compren-
derlo».

NAZIONI UNITE

Sì del Consiglio
al Tribunale per
la morte di Hariri

«I laburisti hanno
smarrito la strada
dal 1977 con
la prima salita
al potere del Likud»

Dopo la chiusura di Rctv tremano le tv anti-Chavez
A Caracas non si fermano le proteste. Il vicepresidente all’Unità: non siamo despoti, era una rete golpista

PIANETA

«Israele non ha più leader
Il Labour deve ritrovarsi»

Lo storico israeliano Sternhell: il fallimento di Peretz
ci porta indietro di anni, occorre riformare il partito

■ Con uno schiaffo alla Siria e
a dispetto dell’opposizione del-
la Russia e della Cina, gli Stati
Unitie ipaesieuropeihannofat-
to approvare dal Consiglio di Si-
curezza una risoluzione vinco-
lante per la istituzione di un tri-
bunale internazionalesull’assas-
sinio dell’ex premier libanese
Rafik Hariri. Notizia accolta con
spari di gioia a Beirut. La risolu-
zioneèstataapprovatacon10sì
e cinque astensioni: Russia, Ci-
na, Sudafrica, Indonesia e Qatar
hanno espresso tutti riserve nel-
ledichiarazioniprecedentialvo-
to, indetto dal presidente di tur-
no, l’americano Zalmay Khalil-
zad. Immediata la protesta della
Siria, secondo cui la creazione
del tribunale viola la sovranità
delLibanoerischiadidestabiliz-
zare ulteriormente il paese. Da
Beirut ildeputato Saad Hariri, fi-
glio dell’ex premier ucciso, si è
felicitato per lo «storico voto».
Hariri, un politico libanese an-
ti-siriano, fu assassinato con al-
tre 22 persone dal passaggio di
un’auto-bomba a Beirut il 14
febbraio2005. Inseguitoallasol-
levazione internazionale che se-
guì l’attentato, laSiria fucostret-
ta a por fine alla sua decennale
presenzainLibano. Il testovara-
to ieri era stato sponsorizzato da
StatiUniti,GranBretagna,Fran-
cia, Belgio Italia e Slovacchia: la
risoluzione prevede l’entrata in
vigore automatica al 10 giugno
della convenzione e stabilisce
che questo tribunale comincerà
a funzionare in una data stabili-
ta dal segretario generale del-
l’Onu tenendo conto dei pro-
gressi fatti dalla commissione
d’inchiesta internazionale. An-
cora indefinitialcunipuntichia-
ve, tra cui la sede del nuovo tri-
bunale: si è parlato in passato di
Italia, Cipro e Paesi Bassi.

Secondo il leader
fondamentalista sciita
alle ribelli non
resterebbe che la
segregazione in casa

Gli ultimi due mesi
i più sanguinosi per
i soldati Usa dall’inizio
della guerra. Uccisi
tre reporter in 3 giorni

■ di Toni Fontana

Il laburista Ehud Barak durante un giro elettorale a Tel Aviv Foto di Ariel Schalit/Ap

■ di Umberto De Giovannangeli inviato a Gerusalemme
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BILANCI Dopo una nottata al calor bianco

con i sindacati - dove se le sono dette di san-

ta ragione sul contratto per il pubblico impie-

go - e un risultato elettorale da dimenticare, il

ministro dell’Econo-

mia Tommaso Pa-

doa-Schioppa avver-

te parlando al Sole

24Ore: troppe spese, presto una
manovra. E ancora: le risorse so-
nopoche, se sidà dipiùagli stata-
li si toglierà ad altre misure. In-
somma,comedacopione il titola-
redell’economiatienestretti i cor-
doni della borsa. Nel pomeriggio
daVarsavia ilpremier ridimensio-
na l’uscita sulla manovrina. «Il
ministro parla di bilancio di asse-
stamento - spiega Romano Prodi
- che può riportare delle variazio-
ni, una prassi comune, nella nor-
malità degli eventi». Fonti tecni-
che di via Venti Settembre fanno
lucesulledichiarazioni. Ilprovve-
dimentoche in lugliodestinerà le
risorse del cosiddetto «tesoretto»
servirà anche per sanare alcune
emergenze. Nessuna nuova tassa,
nessun taglio: si redistribuirà il
maggior gettito. Le cosiddette
emergenzeriguardanosia i rispar-
mi previsti dal comma 507 della
Finanziaria, sia i fondi per Anas,
Fs e legge obiettivo. In tutto servi-
rebbero tre miliardi, di cui due
per recuperare i minori risparmi.
Nulla di grave - spiegano i tecnici
- quel comma aveva obiettivi for-
se troppo ambiziosi. Un taglio al-
lespeseperbenieservizideimini-
steridioltre4 miliardi.Adifferen-
za del taglia-spese targato Tre-
monti, le voci su cui risparmiare
potevano essere scelte o anche
modificate dai diversi ministeri.
Perquantoci si ingegni,quellevo-
cinonsicomprimononellamisu-
ra voluta: servono altri fondi. Sa-
ranno reperiti dall’extragettito. È
assai probabile - continuano le
fonti -che lemaggiorientrate toc-
chino i 15 miliardi. Se così fosse,

resterebbe immutata la «dote» di
2,5 miliardi da destinare ai tavoli
di concertazione per le pensioni
più basse, i precari e le famiglie
più povere.
Dopodiché la partita si gioca sul
Dpef, che dovrebbe arrivare il 28
giugno. Per quella data secondo il
ministro i tavoli devono essere
tutti chiusi: compreso quello sul-
lepensioni. Ma suldocumento di
programmazione economica i
parlamentari non ci stanno a la-
sciare mano libera al Tesoro. Ieri i
capigruppo dell’Unione hanno
chiesto al ministro dei rapporti
con il Parlamento Vannino Chiti
un incontro con Padoa-Schioppa
primadelvarodelDpef.L’agenda
economicasarebbe stataal centro
del colloquio tra lo stesso mini-
stro e il presidente della Camera
Fausto Bertinotti, ma dal fac-
cia-a-faccia durato quasi un’ora
non sono filtrate indiscrezioni.
Proprio laspesapubblica saràuno
dei capitoli di fondo delle Consi-
derazioni finali che oggi il gover-
natorediBankitaliaMarioDraghi
leggerà davanti all’assemblea dei
partecipanti. Ilmonitochearrive-
rà da Via Nazionale sarà quello di
un controllo più stringente sulla
spesa primanria corrente. Conte-
nere questa voce, secondo quan-
torilevatodallaBancad'Italianell'
ultimo bollettino economico,
non è più rinviabile per raggiun-
gere il pareggio di bilancio, ridur-
re la pressione fiscale e accrescere
gli investimentipubblici.Altro te-

ma quasi scontato riguarderà le
pensioni: ma con il tavolo con i
sindacati ancora aperto Draghi
eviterà di sbilanciarsi. Non è in-
tenzione del governatore entrare

nell’agonepolitico,viste levoci ri-
correnti di un futuribile governo
tecnico. Alcuni ricordano oggi
che quando tornò a Roma dalla
trasfertaamericana qualcunodis-

se: non torna certo per restare a
ViaNazionale. Insomma,qualcu-
noipotizzaungirodipoltronean-
cheper lui. Sempre nel casoche il
piano tecnico funzioni.

Mirafiori a sorpresa: passa la
piattaforma, ma i voti contrari
sonotanti, unterzo, e sonovoti
“politici”,diprotesta...Unapro-
testachedovrebbeindurre i sin-
dacati (ma anche il governo) a
qualcheriflessione.Lodice l’esi-
to delle votazioni in vista del
rinnovo del contratto dei me-
talmeccanici: i lavoratori di Mi-
rafiori hanno approvato con il
58,79% la proposta sindacale
messa a punto da Fim, Fiom e
Uilm e sostenuta per la prima
volta anche dalla Fismic, ma
dalle Carrozzerie, settore dove
sono concentrate le catene di
montaggio, è arrivata una inat-

tesa bocciatura. Si è concluso
con questo risultato il referen-
dumnelpiùgrandestabilimen-
to metalmeccanico d'Italia. Nel
2005 i voti positivi erano stati
pari all'83,05% dei voti, mentre

la partecipazione era stata più
bassa anche a causa della cassa
integrazione. I lavoratori delle
Carrozzerie hanno respinto la
piattaformacon1.750voticon-
trari (63,18%) e 986 a favore

(35,06%),mentrenel2005 ivo-
tanti erano stati 3.204, con
2.507 favorevoli (78,25%) e
608 contrari (19%). Finora in
provincia di Torino il consenso
allapiattaforma,compresoilvo-
to di Mirafiori, è stato
dell'82,14% (se sì esclude lo sta-
bilimento Fiat i sì salgono

all'89,47).
«I lavoratori di Mirafiori - ha
commentato Giorgio Airaudo,
segretario provinciale della
Fiom - mandano un messaggio
di cui Fim-Fiom-Uilm dovran-
notenereconto. I lavoratoridel-
lecatenedimontaggio,doveso-
noconcentrati i terzi livelli edo-
ve si svolge il lavoro più fatico-
so (molte operazioni avvengo-
no sotto il minuto), hanno in-
fatti detto no alla piattaforma
unitaria. La richiesta salariale
(101euro lordi indueanniper i
terzi livelli) è ritenuta insoddi-
sfacente e non lascia nessun
margine all'aumento della vi-
genza contrattuale da due a tre
anni come chiede Federmecca-

nicadopoil rinnovodeipubbli-
ci. L'attenzione e l'azione del
sindacatorispettoallecondizio-
nidi lavorodellacatenadimon-
taggio non è considerata ade-
guata, e i lavoratori raccolgono
anche la preoccupazione di un
disinteresse generale rispetto al
lavoro». «Inoltre -sottolinea an-
cora Airaudo - si scarica su que-
sto voto il timore dei lavoratori
perunamodificadellepensioni
chemantengascalone, scalinio
modifichi i coefficienti, cosa
che i lavoratori non accettano,
come hanno dimostrato con le
assemblee e gli scioperi delle
scorsesettimane.Nonsipuòsta-
realle catenedimontaggio fino
a 60 anni».

Padoa-Schioppa parla di una «manovrina»
Per i tecnici del Tesoro servono 3 miliardi da reperire dal «tesoretto». Prodi: normale assestamento di bilancio

Mirafiori approva la piattaforma, ma gli operai alla «catena» chiedono di più
A dire di «no» sono stati i lavoratori dei livelli più bassi. Un voto che esprime contrarietà per gli aumenti proposti, giudicati troppo esigui

Ha suscitato interesse e
per qualcuno scalpo-
re l'intervista rilascia-
ta da Guglielmo Epi-

fani all'Unità. Soprattutto laddo-
ve il segretario della Cgil accenna
alla necessità di un'azione di ma-
nutenzione del modello contrat-
tuale.L'intervistatrice (FeliciaMa-
socco) chiede se è la caduta di un
tabù, ovverosia «un bel passo
avanti». Epifani risponde che
non c'è dubbio. Spiega che il sin-
dacato ha «molto da rivendicare
e da pretendere». Non va a que-
sto futuro appuntamento con
l’intenzione di concedere, di fare
un piacere a chicchessia. L' affer-
mazione arriva dopo un com-
mento sull’intesa raggiuntaper il
pubblicoimpiego.Edopolepole-
miche in alcuni settori della stes-
sa Cgil, come i metalmeccanici,
per quella scelta d'esperimentare
una scadenza triennale.
Il maggior sindacato italiano af-
fronta, così, una nuova sofferta
prova. Certo, la scelta della trien-
nalità è riservata al solo pubblico
impiego. Non c'è chi non veda,
però, come quell’ipotesi possa
poi rappresentare un’ipoteca sul-
la futura ridiscussione generale
del modello contrattuale. E an-
che se le categorie impegnate nei
contratti (metalmeccanici, ali-
mentaristi) sono state rassicura-
te:nondovrannoritardare il loro
normale percorso rivendicativo
in attesa del fatidico nuovo mo-
dello. Sono rassicurazioni che
non convincono tutti, dentro la
Cgil. Il paradosso sta nel fatto
che, adesempio, l'ala sinistra del-
la Fiom capeggiata da Giorgio
Cremaschi non si schiera certo
tra i paladini del vecchio model-
locontrattualestabilitonel1993.
Eresta il fattocheil congressodel-

la Cgil, in coerenza con le parole
odierne d'Epifani, aveva parlato,
nel documento finale, della ne-
cessitàsuquesti temidi«unapro-
posta complessiva unitaria, da
sottoporreallaverificadei lavora-
tori e delle lavoratrici». Certo il
passaggio ai tre anni, invece del-
l’attuale disposizione (due anni
per la parte economica e due per
la parte normativa) suscita il ti-
morechequesto comporti perdi-
te salariali rispetto all'inflazione.
Un rischio che potrebbe però es-
sere evitato attraverso un mecca-
nismo di verifica annuale pro-
prio sui tassi d'inflazione. È un
suggerimento avanzato da Raffa-
ele Bonanni, segretario generale
CisleanchedaCarloPodda, il se-
gretario della Funzione Pubblica
Cgil. Quest’ultimo ha anche os-
servato che il passaggio ad una
scadenzatriennaleperquestoset-
tore rappresenterà un impegno
gravoso soprattutto per il gover-
no.
La Finanziaria da decidere già a
settembredovràstanziare tutte le
risorse per il triennio (nove mi-
liardi, più i sei miliardi già carica-
ti sul 2008). Inoltre dovranno es-
sere effettuati i pagamenti effetti-
vi degli stipendi ogni 18 mesi.
Per non parlare dell'applicazione
del memorandum su efficienza e
produttivitàmaanchesulleester-
nalizzazioni e sulle assunzioni
dei precari. Impresa gigantesca.
Insomma il ritorno ai tre anni di
scadenza (già in vigore prima
dell'accordo del '93) non appare
come il problema principale per
il sindacato. Già oggi le scadenze
si allungano per molte categorie.
Il problema vero è semmai come
ritornare a dare spazio alla con-
trattazione aziendale, su temi
troppospessidimenticati,oggi ri-
portati all’ordinedel giorno dalle
rinnovate denunce sulla catena
d'infortunispessomortali. Sonoi
temidell'organizzazionedel lavo-
ro, della difesa dell’integrità psi-
cofisica,delle iniziativeper ridare
al sindacato nei posti di lavoro
un'autorità anche sul salario e,
certo, anche in rapporto alla fati-
dica produttività. Sarebbe neces-
sario ritornare a parlare del
“potere” sindacale, quello vero,
non quello formale. Questioni
che non erano state formalmen-
tecancellatedalmodellocheave-
va sostituito le vecchie scadenze
eil superamentodellascalamobi-
le. Ecco perché forse non è il caso
nemmenodinutrire soverchie il-
lusioni: ilmodellonuovononsa-
rà una bacchetta magica. Quella
cheEpifani chiama manutenzio-
ne, altri chiamano riforma, pro-
durrà una macchina più efficien-
te, magari più scattante. Ma poi
tuttodipenderàdai guidatori (in-
tesinonsolocomeiristrettigrup-
pi dirigenti sindacali).

L’analisi

Bankitalia, sit-in
dei consumatori

Crac Parmalat
presidio a Milano

L’agenda economica
è stata al centro
dell’incontro
tra Fausto Bertinotti
e Romano Prodi

Airaudo (Fiom):
ma c’è anche
preoccupazione
per la riforma
delle pensioni

Rendimenti in rialzo per Cct a sette anni e
Btp triennali e decennali. Nello specifico i
Cct sono saliti al 4,25% (+0,11, massimo
da luglio 2001); i Btp triennali al 4,33%
(+0,20, massimo da giugno 2002) e i
decennali al 4,51% (+0,14, massimo da
ottobre 2002). Sostenuta la domanda:
3,58 miliardi per i Cct (contro i 2 offerti);
4,24 miliardi per i Btp triennali (2,5 miliardi
l'offerta) e 4,342 miliardi per i Btp
decennali (3 miliardi l’offerta).

Il 6, il 7 e l’8 giugno distributori chiusi
Sulla rete stradale con servizio resteranno
chiusi dalle ore 19,30 di martedì 5 giugno
alle ore 7 di sabato 9 giugno (il self service
sarà attivo già dalle 19,30 di venerdì 8)
Sulla rete autostradale, invece, lo stop
durerà dalle 22 del 5 alle 22 dell’8 giugno
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Il ministro dell'Economia, Tommaso Padoa-Schioppa alla Camera Foto Ansa

Manifestazione degli operai Fiat Mirafiori Foto di Alberto Ramella/Ap

■ / Torino

BRUNO UGOLINI

RENDIMENTI IN RIALZO
PER I TITOLI DI STATO

Balzo degli impieghi ad aprile. Secondo i
dati di Bankitalia i prestiti delle banche
italiane sono saliti lo scorso mese del
14,9% su base mensile dal +8,7% di
marzo. Su base tendenziale l'aumento è
stato dell'11,4% dal +11,6% registrato a
marzo. In forte accelerazione si segnalano
gli impieghi a breve termine (+36,5%
mensile dal +1,9% di marzo e +12%
tendenziale da +10,3%). Frenano i prestiti
a medio-lungo termine (+4,3% mensile).

■ Sit-indiprotestadiconsumatorierisparmiato-
ri stamaneapartiredalle9, sotto lasededellaBan-
ca d'Italia, in occasione dell'assemblea della ban-
ca centrale. Il sit-in, si legge in una nota, vuole
sensibilizzare la riduzione del debito pubblico
mediante un piano pluriennale di dismissioni di
oro, riserve e patrimonio immobiliare, della ban-
ca per un controvalore stimato tra 60 e 70 miliar-
di. Adoc, Adusbef, Codacons e Federconsumato-
ri, che parteciperanno oggi al presidio, chiedono
maggiore rispetto per i diritti dei risparmiatori e
degli utenti dei servizi bancari, lasciati in balia di
consistenti aumenti che hanno visto raddoppia-
re icostideiconti correntigià tra ipiùelevatid'eu-
ropa, che invece di diminuire per effetto delle fu-
sioni e delle economie di scala, continuano alle-
gramentea rincararepiùdel tassod'inflazione,ol-
treadunamaggiorprevenzionesulgravissimofe-
nomeno del risparmio tradito, le cui conseguen-
ze continuano ad incidere negativamente sulla
vita di 1 milione di famiglie.

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

Epifani e i contratti:
perché affrontare
la sfida dei «tre anni»

AD APRILE BALZO DEGLI IMPIEGHI
I PRESTITI SALGONO DEL 14%

■ Associazioni dei consumatori in presidio og-
gi davanti al Palazzo di Giustizia di Milano per
l'udienza del primo processo per il crac Parma-
lat. L’appuntamento è per le ore 9 in via Fregu-
glia.
Ad organizzare la manifedstazione di protesta è
Confconsumatori, con altre associazioni dei
consumatori, per l'udienza in programma sta-
mane «in cui il giudice deciderà se accogliere o
meno la richiesta di patteggiamento, fatta da al-
cuni imputati e dai responsabili amministrativi
delle società di revisione indagate».
Le associazioni dei consumatori intendono così
«ribadire lacontrarietàdelleassociazioni rappre-
sentanti dei cittadini-risparmiatori alla chiusura
con un colpo di spugna del processo stesso». Le
associazioni inoltreconfermanolaloro intenzio-
ne«dicontinuare lebattaglie indifesadeicittadi-
ni, affinchè chi ha truffato centinaia di migliaia
dipersonepaghi leproprie responsabilitàe risar-
cisca i danni».
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CRONO PILOT
Cassa e bracciale in acciaio

€ 418,00

MENO PILE                       PIU’ AMBIENTE

RADIOCONTROLLATO
MAI PIÚ CAMBIO PILA

SISTEMA

PERFEZIONE ASSOLUTA

Cattura la luce

Il sistema

La converte 
in energia

Accumula una riserva 
di carica inesauribile

www.citizen.it

Cassa acciaio
€ 378,00

UNICO.
Racchiude le due più avanzate tecnologie oggi disponibili.

Il sistema di alimentazione Eco-Drive a carica luce infinita
elimina per sempre il problema della sostituzione e dello 

smaltimento  delle pile. 

Un significativo contributo per la salvaguardia dell’ambiente. 

L’ora radiocontrollata garantisce la perfezione assoluta, 

grazie alla sincronizzazione automatica con il segnale orario 

irradiato dall’orologio atomico di Francoforte.



DUELLO MILIARDARIO Lo chiamano ri-

siko bancario, ma vista dall’Italia la difficile con-

quista dell’olandese Abn Amro assomiglia piut-

tosto al gioco del domino, nel senso che i molti

risvolti che la caratte-

rizzano “spingendosi”

l’uno con l’altro fini-

scono con l’avere im-

portantieffettianchenellamap-
padegli istitutidicreditonostra-
ni.
Cominciamo col dire che è or-
mai guerra aperta per quella
che è la scalata bancaria più
grande del mondo. Infatti, Ro-
yal Bank of Scotland, Fortis e
Santander hanno ufficializzato
l'offerta da 71,1 miliardi di euro
su Abn Amro, per mettere fuori
gioco gli inglesi di Barclays con

cui il management di Amster-
dam aveva invece negoziato
una fusione amichevole tesa ad
evitare lo “spezzatino” dell’isti-
tuto.
E se l'offerta andrà in porto, co-
me detto, non mancheranno
gli effetti al di qua delle Alpi. Lo
ha spiegato il numero uno di

Rbs, Fred Goodwin, afferman-
do che la cordata è pronta a
“liquidare” il quasi 9% che Abn
Amro ha nel capitale di Capita-
lia. Quest’ultima, ha nel frat-
tempovaratola suafusionecon
Unicredit,dandovitaallasecon-
da banca europea, il che farà
scendere la quota di Abn Amro
aduncomunquepiùcherispet-
tabile 1,9%. Inoltre, in questo
modoSantanderpotràaddenta-
reunpezzoambitodellospezza-
tino olandese, ovvero quella
Banca Antonveneta controllata
totalmente da Abn Amro.
Tornando all'offerta formulata
dal consorzio guidato da Royal
Bank of Scotland, con essa ven-
gono messi sul piatto 38,40 eu-
ro per ciascuna azione Abn
Amro, di cui 30,40 euro in con-
tanti oltre a 0,844 nuove azioni
della banca scozzese. Un valore
superiore alle 3,225 azioni Bar-
clays proposte dalla banca bri-
tannica (circa 35 euro per azio-
ne Abn), che valuta l'istituto
olandese guidato da Rijkman
Groenink “soltanto” 64,4 mi-
liardi di euro.

L'offerta del consorzio a tre, tut-
tavia,poneunacondizionefon-
damentale per la sua validità:
che si riescaad annullare lapro-
messa di vendita di LaSalle, il
gioiello americano di Abn
Amro irrinunciabile per Rbsma
che gli olandesi hanno a suo
tempo promesso a Bank of
Americaper21miliardididolla-
ri.
Anche se Rbs si è detta pronta
ad un accordo con Bank of
America e Abn, il destino di La-
Sallerimaneappesoalladecisio-
ne dei giudici: infatti, alcuni
azionisti di Abn Amro hanno
fatto ricorso alla magistratura
olandese ottenendo che la ven-
ditaagliamericanivenisssecon-

gelata. Oltre ai guidici (che si
esprimeranno a metà luglio), a
decideresarannoanchegliazio-
nisti, visto che il combattivo
Rijkman Goodwin ha detto di
aspettarsi che «ogni offerta sia
sottoposta al voto degli azioni-
sti di Abn Amro, in modo che i
soci possano decidere in una si-
tuazione il più possibile parita-
ria».
All’internodel consorzio, a sob-
barcarsi l'esborso maggiore sarà
Royal Bank (27,2 miliardi),
mentreFortispagherà24miliar-
di e Santander 19,9 miliardi,
quest’ultima aggiudicandosi il
business brasiliano di Abn
Amro oltre a diventare proprie-
tario di Antonveneta.

■ di Bianca Di Giovanni

BREVI

MANAGER Luca Cordero

di Montezemolo non repli-

ca. Dopo le accuse del pre-

mier all’indifferenza degli im-

prenditori («Non si sono ne-

anche accorti dei 5 miliardi

del cuneo fiscale») il presidente
diConfindustriaevitaelpolemi-
che. «Credo che non ci debba ri-
spondere attraverso i giornali nè
la televisione per il rispetto che
si deve avere per la persona e per
il ruolo che occupa - dichiara -
Credo che non debba dir niente
se non invitare tutti a rileggere
con serenità la relazione e que-
sto vale per tutti perchè ho mol-
to apprezzato il confronto con il
ministro Bersani. Ognuno deve
fare il suo mestiere e continuare
a confrontarsi serenamente sul
futuro». Il numero uno di Viale
dell’Astronomia tenta di mette-
re uno stop alle polemiche pro-
vocatedallasuarelazione. Inpri-

mo luogo rassicurando il mon-
do della politica: «Non c'è dub-
bio: io continuerò a fare l'im-
prenditoree il manager».Nessu-
nadiscesaincampoallora?«Cre-
do che ognuno debba predicare
bene e razzolare bene nel pro-
prio mestiere» è la risposta di
Montezemolo. Il quale avrà pre-
sto un altro podio da cui parlare
e confrontarsi con la politica:
quello di Santa Margherita Ligu-
re.Domaniedopodomanisi ter-
rà il tradizionale convegno dei
giovaniimprenditori,acuiparte-

ciperanno anche molti ministri.
Da quella sede potrà ripetere lo
sloganlanciato ieri:«Siamoorgo-
gliosi di quello che le imprese

stanno facendo per la crescita
dell’economia del Paese». Un
messaggio positivo che ha ri-
compattatogli iscritti all’associa-
zione, fino a ieri molto divisi sul
bilancio del mandato di Monte-
zemolo.Nonsi saquantodurerà
questo nuovo slancio del leader
uscente durante la lunga fase di
consultazioni per l’indicazione
del successore. Il convegno ligu-
re potrebbe dare indicazioni in
questo senso. Così come sicura-
mente fornirà indicazioni sugli
umori nel governo: spetterà an-
cora una volta a Pier Luigi Bersa-
ni confrontarsi con la platea. Il
ministro sarà impegnato in un
dibattito con Gianfranco Fini
(con il centrodestra i ministri
parlavano da soli...), personag-
gio molto amato da quelle parti
edi solitoaccompagnatodauna
rumorosa claque.
Ieri parlando davanti agli stu-
denti della Luiss il leader degli
imprenditorisi lasciaandareairi-
cordi di gioventù. «Ero campio-
ne mondiale di copiatura. Cre-
do di non avere avuto rivali per
tecnica e sofisticatezza. Trovavo

sempre il modo di mettermi ac-
canto ad uno bravo e generoso
che mi permetteva di copiare».
Il presidente di Confindustria si
concede una battuta in occasio-
ne dell'incontro con i giovani
dell'università della Luiss di Ro-
ma.Quindi,haaggiuntoMonte-
zemolo, «anche per chi copia c'è
speranza».
Il numero uno di Confindustria
ha poi ricordato che l'avvocato
Agnelligli raccontavacheilnon-
no, il senatoreAgnelli «mandò5
ingegneri della Fiat a visitare la
fabbrica della Ford in Usa racco-
mandandosi con loro, in dialet-
to piemontese, 'osservate bene,
ma non vi venga in mente di in-
ventare nulla. Copiate e basta».

Vodafone
Bersani smentisce Guindani:
ci siamo occupati solo di ricariche

Dell’altro ieri la notizia che il gruppo Vodafone
svalutava la sua partecipazione in Vodafone
Italia di circa 5,1 mld di euro. Sotto accusa il
decreto Bersani. Replica ieri del ministro Ber-
sani: «È assolutamente stupefacente e incre-
dibile attribuire al decreto Bersani, come inve-
ce fa l’amministratore delegato di Vodafone
Italia, la riduzione del valore dell’azienda di Te-
lefonia di 5,1 mld. Il decreto Bersani, infatti, si
è solo occupato di ricariche telefoniche».

Dolce&Gabbana
La «moda» rilancia
l’area ex Abb di Legnano

Anche la moda contribuirà al rilancio dell’area
dell’ex Abb di Legnano. La moda sarà quella
prodotta da Dolce&Gabbana, che potrà am-
pliare così la propria sede produttiva e i propri

servizi logistici. Non solo ovviamente Dolce&
Gabbana. L’accordo raggiunto con l’Abb Le-
gnano, grazie alla mediazione della Provincia
di Milano, prevede anche l’insediamento del-
la Fcl, Fabbrica caldaie Legnano, che recupe-
ra la tradizione manifatturiuera dello storico
marchio Pensotti e rilancia il comparto del-
l’elettromeccanica avanzata nell’Alto milane-
se, consentendo il totale riassorbimento degli
esuberi e nuova occupazione per circa 150 la-
voratori.

Siemens-Nokia
Manifestazione a Cassina
a difesa dello stabilimento

Dopo le mobilitazioni della scorsa settimana,
i lavoratori di Siemens-Nokia hanno manife-
stato ieri la loro contrarietà alle scelte azienda-
li che mettono a rischio oltre 1.000 posti di la-
voro e prevedono la cessazione delle produ-
zioni negli stabilimenti di Cassina de' Pecchi
(Milano) e Marcianise (Caserta). I lavoratori,
dopo essere partiti dallo stabilimento ex Sie-
mens, hanno poi raggiunto lo stabilimento di
Cassina de' Pecchi.

■ Soddisfazionesenza convin-
zione. I rappresentanti delle as-
sociazioni dei consumatori,
usciti dall’incontro con l’Eni
(fresca di un accordo appena
concluso in Congo per 1,4 mi-
liardidibarilidipetrolio)perdi-
scuteredell’indaginesuipresun-
ti errori nella misurazione del
gas, si sono detti «soddisfatti
per la tempestività dell’incon-
tro», ma per nulla «convinti»
dei contenuti emersi. «È stata
una riunione - ha detto Rosario
Trefiletti di Federconsumatori -
in cui ci hanno spiegato tecno-
logicamente come è il sistema e
noiabbiamofattolenostrecon-
trodeduzioni. Dato che non si
può entrare nel merito perchè
c’è un’indagine della magistra-
tura, abbiamo sottolineato due
punti: sarebbe stato più oppor-
tuno non solo fare auditing in-
terno quando le misurazioni
non funzionavano bene, ma
aprire ilproblemaall’esterno ad
un dibattito. Rimaniamo mol-
to preoccupati e chiediamo che
l’accertamento venga fatto nel
più breve tempo possibile dalla
magistratura, che ci sia un con-
trollodell’autoritàecheilgover-
no, azionista di Eni, dica la sua.
Se si dovesse verificare che c’è
stata una truffa, noi chiedere-
mo il risarcimento per danni ai
cittadini». Posizione condivisa
da Elio Lannutti (Adusbef), che
apprezza la tempestivitàdell’in-
contro, ma sottolinea come «se
c’erano cose che non funziona-
vano,per laverificanonsidove-
va aspettare gli avvisi di garan-
zia».Parla«di rimborsoautoma-
ticosullebollette»etornaachie-
dere «che ci sia un organismo
terzo per la misurazione».

■ Ordini in crescita per Finmec-
canica. Nel 2008 la holding del-
l’aerospazio e difesa prevede un
incremento degli ordini a 17 mi-
liardi di euro (rispetto ai 15,7 a
consuntivo 2006). Il presidente e
amministratore delegato di
Finmeccanica, Pier Francesco
Guarguaglini,ha illustratole stra-
tegiedelgruppoall’assembleade-
gli azionisti. Aumento di capitale
nei limiti del 10% (185 milioni
nominaliche,secondoimeccani-
smi dell’operazione, agli ultimi
prezzi di mercato sfiora il miliar-
do di euro). Una ricapitalizzazio-
ne fatta per supportare le strate-
gie espansive del gruppo. Oltre al
consolidamento del mercato in-
terno, infatti, Finmeccanicapun-
ta «ad acquisizioni selettive di as-
set» per perseguire la crescita
esterna, e a intensificare azioni
commerciali e di promozione di
offerte espandendosi in Russia,
India e Cina «attraverso accordi
dicooperazioneconpartnerloca-
li che facilitino il nostro ingres-
so». In fase di rafforzamento an-
che la presenza in quei mercati
«in fase di consolidamento» co-
me la Grecia, la Malesia, la Tur-
chia, e l’Europa dell’Est. Comun-
que, arriveranno dall’Italia e dal
RegnoUnitopiùdel40%deglior-
dinativi di Finmeccanica nel
2009.
L’assemblea ha anche approvato
iconti2006:utilenettoa1,02mi-
liardi (+158% rispetto al 2005),
grazie anche alla plusvalenza di
404 milioni realizzata per l’Offer-
ta pubblica di vendita del 60% di
Ansaldo Sts e alla plusvalenza di
circa 291 milioni dalla cessione
dell’intera quota di partecipazio-
ne(30%)inAviodicuiFinmecca-
nica ha poi riacquistato il 15%.

Davanti ai giovani
industriali il ministro
Bersani si confronterà
con Fini, che porterà
con sé la claque

Montezemolo fa il manager e non risponde a Prodi
Il leader di Confindustria parla di «orgoglio» delle imprese. E a proposito di meritocrazia: «A scuola copiavo»

Sul palco del
convegno di
Santa Margherita
il nuovo confronto
con la politica

Domenica conclude
il presidente
del Consiglio:
faccia a faccia
con «lavoce.info»

Fincantieri, dalla Liguria
«no alla quotazione»

C’è anche l’Italia
nella battaglia
per Abn Amro
In palio la quota in Capitalia-Unicredit
ed il controllo totale di Antonveneta

Economia a Trento tra professori e ministri
Grande pubblico per studiosi di fama internazionale: da Gary Becker a Anthony Giddens

ECONOMIA & LAVORO

INCHIESTA SUL GAS

L’Eni non
convince
i consumatori

FINMECCANICA

Ordini in crescita
e campagna
acquisti all’estero

■ I lavoratori Fiom-Cgil degli
stabilimenti Fincantieri di Riva
Trigoso e di Sestri Ponente, in
provincia di Genova, hanno
scioperato ieri per quattro ore,
al grido «Fincantieri non si toc-
ca», contro la decisione del go-
verno di quotare in Borsa il
49% del gruppo. Successiva-
mente, spiega una nota della
Fiom Cgil di Genova, la giunta
della Regione Liguria ha «di-
chiarato di non aver mai dato il
via libera al governo per la quo-
tazione in Borsa», così come in-
vece dichiarato dal vice mini-
stro dei Trasporti, De Piccoli,
nell’ultimo incontro con le or-
ganizzazioni sindacali che si è
svolto a Roma. Di più. La Ligu-
ria chiede anzi al governo la so-
spensione della quotazione, e si
impegna a «farsi parte attiva»
anche coinvolgendo le altre re-
gioni e i Comuni sedi di cantie-
ri del gruppo.
Inoltre, è stato affermato che il
piano industriale presentato
dalla Fincantieri preoccupa
molto la stessa giunta, a partire
dalleprospettive relative ai can-

tieri liguri.
InLiguriasono3.500i lavorato-
ri diretti del gruppo. Lo sciope-
rodi ieri èstatoancheaccompa-
gnato da un corteo, al quale
hanno partecipato delegazioni
dell’Ilva, di Ericsson Marconi,
delle Riparazioni navali e di
Abb, che ha raggiunto la Prefet-
tura e atteso che lagiunta regio-
nale incontrasse una delegazio-
ne dei lavoratori.
IlconsiglioRegionaledellaLigu-
ria ha quindi votato un ordine
del giorno, approvato con 20
voti favorevoli e 3 astensioni (i
consiglieri di Forza Italia), che
dàmandatoalla giuntadi inter-
venire,coinvolgendolealtreRe-
gioni ed i Comuni interessati a
Fincantieri, affinchè sia sospesa
la decisione di quotazione in
Borsa del gruppo.
Nello stesso ordine del giorno,
si chiede inoltre che la giunta si
adoperi«affinchèsianogaranti-
te occupazione e sviluppo pro-
duttivo attraverso la presenta-
zione di un nuovo piano indu-
striale che escluda qualsiasi ipo-
tesi di delocalizzazione».

La sede della banca ABN Amro a Londra Foto di Andy Rain/Epa

■ di Marco Ventimiglia / Milano

■ Inaugura oggi il Festival del-
l’Economia di Trento, una ker-
messe internazionalediquattro
giorni coordinata dagli esperti
de lavoce.info, cheper la secon-
da edizione dell’evento hanno
scelto l’argomento probabil-
mente più scottante al vaglio
del sistema produttivo italiano:

«Capitaleumano,capitalesocia-
le». Ovvero, le chiavi di volta
dello sviluppo del terzo millen-
nio, spesso dimenticate dai pia-
ni d’investimento delle impre-
se e dalle politiche delle istitu-
zioni del Belpaese.
Il temaverràaffrontatodaimol-
tissimi studiosi invitati dal 30
maggioal3giugnoall’appunta-
mentodiTrento che,promosso
dalla Provincia autonoma, dal
Comune e dall’Università del
capoluogo, è stato organizzato
dal Sole24 Oree dagli editori La-
terza, con il coordinamento
scientificodiTitoBoeri: «IlFesti-
valnonsi rivolgesoloagliaddet-
ti ai lavori, ma ad un pubblico
variegato di giovani e di perso-

nechenonhannostudiatoeco-
nomia. Vorremmo stimolare
l’attuale classe dirigente e, per-
chè no, contribuire a formare
quella futura». Non solo l’arte e
la letteratura, anche l’econo-
mia può attirare grandi folle, al-
meno nel caso di eventi d’alto
valore scientifico, ma presenta-
ti in una veste più accattivante
del seminario accademico.
Cisarannoeconomisti, sociolo-
gi, filosofiedespertidellacomu-
nicazione fra i più famosi al
mondo: tra gli altri, il premio
Nobel Gary Becker, Partha Da-
sgupta (Cambridge), Philippe
Aghion (Harvard University),
Daniel Cohen (Ecole Normale
Superieure di Parigi), Juan Josè

Dolado, Ester Duflo (Mit), Luigi
Zingales, Anthony Giddens, lo
storicoSergioRomano, l’econo-
mistaMicheleSalvati, lasociolo-
ga Chiara Saraceno.
Molti ipoliticicheparteciperan-
no, a cominciare dal premier
Romano Prodi, che domenica
si confronterà con la voce.info
per fare ilbilanciodiunannodi
governo. Si parlerà di università
conilministroFabioMussi (gio-
vedì), di liberalizzazioni con
Pierluigi Bersani (venerdì), di
concertazione con Cesare Da-
miano e della riforma del pub-
blico impiego con Luigi Nico-
lais (sabato). Main sponsor so-
no Intesa Sanpaolo, Gioco del
Lotto e Vodafone.

Rbs, Fortis e Santander
hanno ufficializzato
l’offerta da 71,1 miliardi
per l’acquisizione
dell’istituto olandese

Il presidente di Confindustria Luca Cordero di Montezemolo Foto Ansa
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VIAVAI Aeroflot esulta, il titolo Alitalia no. In

Borsa è andata malissimo, la ritirata dalla ga-

ra per la compagnia aerea dei fondi statuni-

tensi ha fatto da zavorra al titolo che ha perso

il 3,3%. Ha però su-

scitato nuovo entusia-

smo tra i russi di Aero-

flot alleati di Unicre-

dit,una delle due cordate rima-
ste in pista. L’altra è quella di
APHoldingdiCarloToto(Airo-
ne). «Ora abbiamo più chance,
50% contro 50%», afferma da
MoscaIrinaDannenbergporta-
vocedelvettorerusso.Edèdiffi-
ciledarle torto.Nessunentusia-
smo, ma neanche stress nel go-
verno «la gara va avanti, segue
le su regole procedurali», affer-
ma Romano Prodi a commen-
to della decisione di Tpg-Ma-
tlin-Mediobancadi farsidapar-
te, «prima erano in tre ora sono
in due». Che le gare siano fatte
così«aduncertopuntoqualcu-
nomollaequalcunoresta», sin-
tetizza il ministro per lo Svilup-
po Pierluigi Bersani. Il ritiro si
collocanella«fisiologiadelban-

do» anche per il suo collega ai
Trasporti Alessandro Bianchi
«uno va avanti, poi a un certo
punto pensa che non ci siano
più le condizioni e se ne va». Il
ministro glissa sulle motivazio-
nichehannospintogli statuni-
tensi a lasciar stare, in ogni ca-
so, dice, «non mi preoccuperei
tanto». Il cruccio di Bianchi

nonè il numerodei concorren-
ti, semmai il piano industriale
«seci fosseunbuonpianoindu-
striale basterebbe anche un so-
lo concorrente» azzarda.
Il piano industriale è insieme al
ruolo dello Stato materia di di-
battito nel centrosinistra. Il se-
gretario di Prc, Franco Giorda-
no, ribadisceche«è fondamen-

tale che lo stato tenga un piede
in azienda per non svendere
un importante asset nazionale
eanche agaranziadei livellioc-
cupazionali». La cessione di un
ulteriore10%dellaquota(l’ulti-
ma)nellemani del Tesoroèan-
cora in discussione alla fine sa-
rà il premier a decidere, spiega
Bianchi, anche lui in disaccor-
do con la cessione dell’intera
quota pubblica. «È tutto aper-
to.La scelta faràpartediunadi-
scussione collegiale perché
non è solo una mia idea, ma è
stata espressa da più parti. Cre-
do che alla fine - ha aggiunto -
bisogneràprendereunadecisio-
ne alla quale sarà presente an-
che Prodi», «credo che avoche-
rà a sé la scelta». Le ultime di-

sposizioni che l’azionista ha in-
viato ai pretendenti, il ministe-
ro ha comunicato che se verrà
richiesto cederà l’intera quota
della compagnia, pari al 49%.
In precedenza si era fermato al
39,9%.
Intantoa Fiumicino ieri si sono
registrati nuovi disagi, ci sono
state cancellazioni di voli Alita-
lia anche se non nelle propor-
zioni dei giorni passati e, peral-
tro, non tutte addebitabili alle
proteste del personale. Alcune
sono dovute a code delle can-
cellazioni per maltempo. E og-
gi proseguirà il negoziato per
dare una soluzione alla verten-
za del personale di volo.
Ottimista su come finirà la par-
tita della privatizzazione è il se-
gretario della Cisl Raffaele Bo-
nanni «Nei prossimi giorni sa-
premocomeva a finire evedre-
mo. Comunque, da quello che
mirisulta - afferma- sonorima-
sti in piedi gruppi industriali
che possono senz’altro gestire
Alitalia».

Bonanni (Cisl) rimane
ottimista. Intanto
continua la protesta
a Fiumicino, anche
ieri voli cancellati

Alitalia: la corsa a due
non piace agli investitori
Titolo ai minimi in Borsa. Restano Airone e Aeroflot
Prodi: la gara continua. Bianchi: urge piano industriale

ECONOMIA & LAVORO

Taxistidinuovosulpiedediguer-
ra. La categoria si fermerà in tut-
ta Italia. I sindacatipreannuncia-
no un’alta adesione. Secondo le
stimediTaxi Italiano«il fermori-
guarderà circa trentamila auto
pubbliche e tassisti aderenti sia a
Taxi Italiano, sia a tutte le orga-
nizzazionidirappresentanzauni-
te per la prima volta in piazza».
Unamanifestazionesaràorganiz-
zata a Roma, dove, secondo Uri-
taxi,convergerannoalmenodie-
cimila tassisti. In unnotaLoreno
Bittarelli, presidente di Uritaxi
ha sottolineato come oggi sia
«prevista un’adesione pressoché
totaleal fermo dei taxi».«Lacate-

goria è in forte fermento - spiega
Bittarelli -. Esprimiamo grande
rammarico per il fatto che tutte
lenostrecontinuerichiestedi in-
contro e di rinvio del dibattito
parlamentare, per aver modo di
instaurareunverodialogocolgo-
verno,sianostatesinoadoggidi-
sattese.
«Questo è il principale motivo -
aggiunge - che sta creando
un’enorme delusione tra i tassi-
sti che sicuramente oggi parteci-
peranno in massa a Roma, ritro-
vandosi dalle 8,30 inpoi al Circo
Massimo, dove parcheggeranno
i loro mezzi, per poi dirigersi ver-
so Piazza Esedra».
«Di lì, alle 10,30 circa partirà un
corteo che percorrerà via Cavour

e via dei Fori Imperiali, per giun-
gere a Piazza SS. Apostoli, dove i
tassisti rimarranno per l’intera
giornata, in attesa degli sviluppi
della situazione».
Le organizzazioni sindacali chie-
dono l’abrogazione degli attuali
testidegliarticoli5e7delddlsul-
le liberalizzazioni. «Questo fer-
mopotevaessereevitato -hasot-
tolineato Maurizio Longo, coor-
dinatore di Taxi Italiano - dialo-
gando e ascoltando la categoria.
Ciònonèavvenutoperunatteg-
giamento irresponsabile del Go-
verno che ora dovrà farsi carico
anche di un inevitabile inaspri-
mento del confronto». Il fermo
riguarderà circa 30 mila auto
pubbliche.

Oggi torna taxi selvaggio
«Diecimila in corteo a Roma»

Il ministro dei Trasporti:
sulla cessione di un
ulteriore 10% in mano
al Tesoro la decisione
spetta al premier

■ di Felicia Masocco / Roma

■ / Roma
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Cambi in euro

A
Acea 31397 16,21 16,20 -0,60 9,98 275 12,72 16,98 0,5400 3453,23
Acegas-Aps 16702 8,63 8,66 -1,01 0,63 12 8,45 9,58 0,3200 473,06

Acotel 111529 57,60 57,77 -1,57 210,26 27 18,56 59,89 0,4000 240,19
Acq. Potab. 49743 25,69 25,58 -3,00 60,56 16 16,00 28,95 0,1000 129,75

Acsm 4967 2,56 2,56 -2,03 3,14 48 2,31 2,67 0,0700 120,22
Actelios 17494 9,04 8,96 -1,97 4,95 146 7,96 9,45 0,1000 611,49

Aedes 12402 6,41 6,39 -2,25 2,99 485 6,19 7,06 0,2500 649,28
Aem 5393 2,79 2,79 -0,82 9,13 7915 2,45 2,94 0,0560 5013,13
Aem To 5212 2,69 2,69 -1,35 8,46 722 2,32 2,86 0,0600 1966,74

Aem To w08 1624 0,84 0,83 -3,12 8,72 67 0,70 0,89 - -
Aerop. Firenze 35227 18,19 18,24 0,22 -7,01 4 17,87 20,83 0,0630 164,37

Aicon 8161 4,21 4,25 -0,61 - 178 4,16 4,76 - 459,44
Alerion 1411 0,73 0,74 -0,46 53,00 1487 0,47 0,82 0,0050 291,52

Alitalia 1601 0,83 0,83 -3,40 -23,51 26417 0,83 1,13 0,0413 1146,66
Alleanza 19535 10,09 10,10 -1,07 -0,73 4873 9,34 10,74 0,5000 8540,54
Amplifon 12092 6,25 6,22 -1,49 -3,66 633 6,25 7,22 0,0350 1238,95

Anima 6814 3,52 3,50 -1,99 -5,61 272 3,38 4,15 0,1520 369,50
Ansaldo Sts 20064 10,36 10,51 0,49 15,15 350 8,79 10,49 - 1036,20

Ascopiave 3660 1,89 1,89 -2,28 -14,36 1077 1,89 2,21 0,0850 441,00
Asm 8841 4,57 4,58 -0,15 9,55 420 4,08 5,10 0,1550 3535,48

Astaldi 14466 7,47 7,53 -0,29 31,90 259 5,53 7,71 0,0850 735,33
Atlantia 48174 24,88 25,02 -0,32 13,45 1477 21,76 25,74 0,3575 14224,18
Auto To-Mi 36954 19,09 19,21 -1,04 9,15 225 17,48 19,99 0,2000 1679,48

Autogrill 28500 14,72 14,76 0,05 4,89 754 13,37 15,19 0,4000 3744,51
Azimut H. 23715 12,25 12,33 0,60 17,80 726 9,78 12,59 0,2000 1772,94

B
B. Bilbao Viz. 35910 18,55 18,55 -0,38 -0,20 1 17,46 20,10 0,2410 -

B. C.R. Firenze 12776 6,60 6,64 0,35 53,56 2987 4,25 6,63 0,1000 5466,35
B. Carige 7145 3,69 3,69 -0,57 0,87 848 3,40 4,01 0,0750 4480,26
B. Carige risp 7679 3,97 3,96 -0,40 -3,34 0 3,95 4,20 0,0950 695,43

B. Desio 17794 9,19 9,18 -2,06 5,88 168 8,09 9,78 0,0955 1075,23
B. Desio r nc 16056 8,29 8,25 -1,74 15,12 21 7,20 9,07 0,1150 109,47

B. Finnat 1920 0,99 0,99 -0,26 -2,99 450 0,99 1,12 0,0130 359,76
B. Ifis 19227 9,93 9,99 -0,04 -1,74 45 9,77 11,00 0,2400 287,06

B. Intermobiliare 14510 7,49 7,52 -0,04 -10,34 69 7,49 8,65 0,2500 1165,66
B. Italease 73210 37,81 37,53 -3,60 -16,57 1847 37,81 57,24 0,7800 3460,62
B. Profilo 4796 2,48 2,46 -3,00 2,23 529 2,39 2,77 0,1470 313,76

B. Santander 26821 13,85 13,87 -0,12 -3,98 27 13,02 14,66 0,1376 -
B. Sard. r nc 41475 21,42 21,31 -0,51 12,89 14 18,95 22,08 0,5200 141,37

B.ca Generali 19161 9,90 9,88 -0,29 2,50 88 9,65 11,87 - 1101,56
B.P. Etruria e L. 31972 16,51 16,73 2,28 5,62 300 14,58 16,94 0,3000 890,58

B.P. Intra 23729 12,26 12,27 -1,38 -12,10 78 12,26 14,49 0,2000 689,85
B.P. Italiana 23007 11,88 11,95 0,27 8,91 4833 10,91 12,30 0,2750 8107,81
B.P. Milano 21893 11,31 11,29 -2,72 -15,64 10871 11,06 13,89 0,3500 4692,79

B.P. Spoleto 23092 11,93 11,95 -0,90 -2,97 24 11,06 12,29 0,4100 260,93
B.P. Verona No 44070 22,76 22,97 0,70 3,83 3522 21,91 24,66 0,8300 8542,47

BasicNet 3172 1,64 1,65 -1,96 75,41 1832 0,93 1,74 0,0930 99,91
Bastogi 559 0,29 0,29 0,52 7,73 519 0,25 0,33 - 195,01

BB Biotech 113156 58,44 58,54 - 1,05 3 54,24 60,93 2,0000 -
Bca Ifis w08 8012 4,14 4,13 -3,21 -10,63 2 4,09 4,99 - -
Beghelli 2552 1,32 1,31 -3,18 145,48 1443 0,54 1,92 0,0150 263,60

Benetton 24017 12,40 12,38 -0,59 -15,83 615 11,94 14,79 0,3700 2265,91
Beni Stabili 2362 1,22 1,22 -1,30 -1,53 4921 1,17 1,42 0,0240 2128,13

Biesse 44205 22,83 22,65 -2,91 46,67 108 15,37 24,55 0,3600 625,38
Boero 48407 25,00 25,00 - 53,94 0 15,70 25,00 0,4000 108,51

Bolzoni 9920 5,12 5,14 -2,15 26,46 144 3,97 5,74 0,1000 131,59
Bon. Ferraresi 78109 40,34 40,67 -0,17 5,99 10 35,94 43,79 0,0800 226,91
Brembo 22949 11,85 11,92 -1,17 23,06 270 9,49 12,21 0,2400 791,53

Brioschi 1129 0,58 0,59 0,60 26,06 1488 0,45 0,65 0,0038 421,05
Bulgari 22294 11,51 11,56 -0,87 5,96 1603 10,65 11,90 0,2900 3449,30

Buongiorno Spa 6496 3,36 3,38 -0,47 -14,85 482 3,36 4,01 - 301,49
Buzzi Unicem 48949 25,28 25,40 -0,08 17,36 1100 21,12 25,36 0,4000 4169,38

Buzzi Unicem r nc 35141 18,15 18,26 0,04 23,83 43 14,52 18,39 0,4240 737,17

C
C. Artigiano 7877 4,07 4,07 -2,54 9,27 173 3,56 4,28 0,1635 579,27

C. Bergam. 72165 37,27 37,54 -0,19 22,24 15 30,49 41,02 1,0500 2300,56
C. Valtellinese 21510 11,11 11,17 -0,73 5,03 848 10,44 11,98 0,4000 1189,32

Cad It 22395 11,57 11,60 -1,40 25,64 28 9,13 12,30 0,2900 103,86
Cairo Comm. 75224 38,85 38,61 -1,88 -10,98 15 37,71 50,56 2,5000 304,36

Caltagir. r nc 18782 9,70 9,70 - 22,71 0 7,91 9,85 0,1200 8,83
Caltagirone 18280 9,44 9,51 -0,99 18,47 11 7,97 9,72 0,0800 1022,37
Caltagirone Ed. 11889 6,14 6,22 -0,26 -3,09 73 6,12 6,60 0,1000 767,50

Cam-Fin. 3472 1,79 1,80 -0,99 24,51 377 1,44 1,92 0,0300 659,27
Campari 14929 7,71 7,70 -0,47 1,89 290 7,38 8,17 0,1000 2238,98

Capitalia 14834 7,66 7,74 0,95 5,81 35838 6,25 7,98 0,2200 19916,08
Carraro 15680 8,10 8,27 0,34 91,31 193 4,13 8,36 0,1250 340,12

Cattolica Ass. 83589 43,17 43,36 -0,55 -4,30 94 43,17 48,07 1,5500 2045,88
Cdc 11130 5,75 5,74 -1,48 -13,33 24 5,35 6,81 0,5600 70,49
Cell Therap 7135 3,69 3,68 -1,87 -32,85 270 3,69 5,54 - -

Cembre 16731 8,64 8,65 -1,58 37,84 23 6,27 10,33 0,2200 146,90
Cementir 20741 10,71 10,71 -2,20 55,34 208 6,78 11,29 0,1000 1704,49

Cent. Latte To 8870 4,58 4,56 -1,28 3,64 4 4,34 4,92 0,0500 45,81
Chl 2016 1,04 1,03 0,29 22,76 2968 0,78 1,20 - 135,50

Ciccolella 11598 5,99 6,03 -0,71 147,52 61 2,42 7,89 0,0516 71,88
Cir 5638 2,91 2,91 -0,92 14,15 1250 2,55 3,21 0,0500 2279,49
Class 4227 2,18 2,17 -3,85 68,16 293 1,30 2,55 0,0100 223,94

Cobra 17744 9,16 9,10 -1,81 20,58 21 7,39 9,85 - 192,44
Cofide 2604 1,35 1,34 -1,98 21,17 1228 1,11 1,41 0,0150 967,34

Credem 22935 11,85 11,91 -0,78 8,59 859 10,91 12,38 0,3500 3334,08
Cremonini 4947 2,56 2,55 3,92 5,58 892 2,42 2,83 0,0800 362,35

Crespi 2281 1,18 1,20 -0,17 29,71 336 0,91 1,41 0,0350 70,68
Csp 4579 2,37 2,35 -2,57 69,53 112 1,33 2,69 0,0500 78,66

D
D'Amico 6963 3,60 3,60 -2,04 - 458 3,51 3,87 - 539,22
Dada 40274 20,80 21,25 0,76 26,27 82 16,38 21,09 - 334,82

Danieli 35517 18,34 18,36 -0,79 18,04 92 13,24 19,68 0,0800 749,85
Danieli r nc 24620 12,71 12,80 -0,43 31,10 67 8,45 13,12 0,1007 514,00

Data Service 11056 5,71 5,69 -2,30 68,06 92 3,34 6,87 0,5200 28,66
Datalogic 12237 6,32 6,35 0,22 -6,25 148 6,14 6,94 0,0600 402,30

De' Longhi 9368 4,84 4,83 -1,41 9,88 35 4,23 4,91 0,0600 723,28
Dea Capital 7108 3,67 3,68 -1,60 14,18 498 2,93 4,05 - 375,02
Digital Bros 12396 6,40 6,43 -0,71 61,54 60 3,96 7,29 0,0800 90,34

Digital M. Techn. 139489 72,04 72,14 -0,55 34,45 40 52,88 76,50 - 813,33
Dmail Gr. 23874 12,33 12,35 -0,49 19,41 10 9,49 13,68 0,1020 94,32

Ducati 2782 1,44 1,47 0,27 57,15 3202 0,85 1,57 - 465,23

E
Ed. Espresso 7139 3,69 3,70 -0,40 -11,50 1919 3,69 4,25 0,1600 1601,46
Edison 4380 2,26 2,28 1,56 9,01 2701 2,03 2,28 0,0480 10590,98
Edison r 4117 2,13 2,14 - -6,34 28 2,12 2,55 0,0780 235,12

Edison w07 2519 1,30 1,30 1,32 -1,59 151 1,13 1,37 - -
Eems 11316 5,84 5,91 0,41 0,45 256 5,54 6,48 - 246,23

El.En 65891 34,03 34,01 -0,58 22,67 13 27,72 35,94 0,3000 161,19
Elica 9525 4,92 4,94 0,18 -12,41 50 4,70 6,63 0,0400 311,48

Emak 13002 6,71 6,77 0,70 38,71 125 4,84 6,71 0,1500 185,69
Enel 16238 8,39 8,41 0,08 6,54 61449 7,69 8,54 0,6300 51837,80

Enertad 8303 4,29 4,30 -1,49 18,78 97 3,57 4,89 0,0207 406,83

Engineering I.I. 70732 36,53 36,16 -1,09 7,69 7 33,92 38,89 0,3600 456,63

Eni 50207 25,93 26,03 -0,12 0,86 44252 22,94 26,42 0,6000 103858,9
Erg 37720 19,48 19,50 -1,20 11,10 1417 16,20 21,43 0,4000 2928,38

Ergo Previdenza 9530 4,92 4,97 -0,12 -2,36 69 4,92 6,29 0,1740 442,98

Esprinet 30580 15,79 16,04 2,37 10,76 725 14,26 16,62 0,1400 827,62

Euphon 17378 8,97 8,87 -1,84 23,37 20 7,09 9,31 0,6000 83,31
Eurofly 6194 3,20 3,15 0,83 -32,30 350 3,13 4,72 - 42,72

Eurotech 16209 8,37 8,35 -0,04 -8,65 339 7,66 9,36 - 293,02

Eutelia 11569 5,97 6,00 0,08 -1,26 24 5,72 6,64 - 390,87

Exprivia 4258 2,20 2,21 -2,48 150,46 404 0,88 3,46 - 74,61

F
FastWeb 79619 41,12 41,00 -2,24 -6,67 277 39,56 48,45 3,7700 3269,37

Fiat 40216 20,77 20,80 -0,76 41,36 25192 14,44 21,85 0,1550 22685,98

Fiat priv 35552 18,36 18,42 -0,89 49,32 291 12,11 19,83 0,3100 1896,55
Fiat r nc 35548 18,36 18,43 -0,82 30,94 339 13,89 21,26 0,9300 1467,12

Fidia 26736 13,81 13,94 -0,46 150,42 77 5,44 19,46 0,1400 64,90

Fiera Milano 16809 8,68 8,68 -0,09 -2,23 15 8,68 9,95 0,3000 294,21

Fil. Pollone 2389 1,23 1,22 -2,24 35,14 128 0,91 1,48 0,0500 13,14
Finarte C.Aste 1437 0,74 0,74 -1,96 19,97 188 0,61 0,86 0,0362 37,16

Finmeccanica 44476 22,97 23,06 -0,52 10,49 1714 20,59 23,59 0,5000 9762,85

FMR Art'é 20705 10,69 10,71 -1,55 35,39 3 7,90 11,44 0,4000 38,28

Fondiaria-Sai 71642 37,00 37,40 0,32 1,37 623 32,92 39,98 1,0000 4631,35
Fondiaria-Sai r nc 56617 29,24 29,56 -0,44 7,11 44 25,35 31,05 1,0520 1266,40

Fondiaria-Sai w08 16664 8,61 8,56 -1,26 2,06 2 7,69 9,22 - -

FullSix 16106 8,32 8,34 0,83 1,64 24 8,18 9,93 - 92,76

G
Gabetti Prop. S. 5946 3,07 3,09 3,41 -20,19 114 2,99 4,13 0,0700 153,16

Garboli 4512 2,33 2,33 - 0,09 0 2,33 2,33 0,1033 -

Gasplus 15285 7,89 7,87 -0,66 -14,62 47 7,89 9,25 0,0950 354,47

Gefran 10133 5,23 5,26 0,96 7,23 47 4,88 5,72 0,2500 75,36
Gemina 6519 3,37 3,41 0,50 0,36 2516 3,03 3,62 0,0200 1227,20

Gemina r nc 6008 3,10 3,10 -0,23 3,43 13 2,80 3,11 0,0500 11,68

Generali 59347 30,65 30,62 -1,38 0,13 10056 27,54 32,06 0,7500 43097,39

Geox 25613 13,23 13,21 -0,83 11,16 315 11,85 13,99 0,1500 3423,99
Gewiss 12853 6,64 6,68 -0,12 13,37 18 5,78 6,86 0,1000 796,56

Grandi Viaggi 5569 2,88 2,90 0,73 4,05 12 2,61 3,02 0,0200 129,42

Granitifiandre 16964 8,76 8,78 0,14 5,99 32 8,16 8,96 0,1200 322,95

Gruppo Coin 12787 6,60 6,66 -0,18 52,17 177 4,34 6,67 - 872,65
Guala Closures 11101 5,73 5,82 2,56 22,21 300 4,67 5,86 0,0880 387,69

H
Hera 6456 3,33 3,29 -0,84 0,66 7821 2,92 3,46 0,0700 3389,85

I
I. Lombarda 426 0,22 0,22 -0,63 1,76 7075 0,21 0,24 - 902,35

I.Net 102700 53,04 53,04 -0,41 17,66 3 45,08 54,90 2,0000 217,46

Ifi priv 57159 29,52 29,56 -1,99 27,08 96 22,86 30,39 0,6300 2267,18

Ifil 15622 8,07 8,09 -0,93 27,02 1693 6,21 8,34 0,1000 8379,53
Ifil r nc 14505 7,49 7,51 -1,09 29,56 237 5,72 7,91 0,1207 280,04

Ima 29606 15,29 15,46 1,09 35,48 117 11,14 15,92 0,6500 551,97

Imm. Grande Dis. 7184 3,71 3,71 0,95 -1,12 621 3,65 4,36 0,0350 1147,31

Immsi 4419 2,28 2,29 -0,48 7,59 687 1,97 2,54 0,0300 783,18
Impregilo 12723 6,57 6,65 0,27 56,49 3376 4,14 6,59 0,0300 2628,83

Impregilo r nc 24010 12,40 12,40 0,02 94,72 15 5,85 12,40 0,0404 20,03

Indesit Comp. 33660 17,38 17,59 0,07 39,66 272 12,15 17,88 0,3850 1973,70

Indesit r nc 32587 16,83 16,83 -3,28 30,78 6 12,64 25,95 0,4030 8,60
Intek 1773 0,92 0,92 -2,07 14,34 439 0,79 1,00 0,0850 318,46

Intek r nc 2668 1,38 1,38 -0,65 - 184 1,25 1,40 - 20,92

Interpump 15258 7,88 7,79 -2,26 14,62 347 6,88 8,85 0,1500 629,77

Intesa Sanp. r nc 10287 5,31 5,36 0,54 -5,71 2350 5,15 6,03 0,3910 4954,32
Intesa Sanpaolo 10909 5,63 5,69 0,53 -3,35 124805 5,25 6,24 0,3800 66759,14

Invest. e Svil. 546 0,28 0,28 -2,57 19,55 4873 0,20 0,34 0,0361 68,29

Ipi Spa 12654 6,54 6,51 -1,32 -17,88 5 6,09 8,09 0,5000 266,52

Irce 6504 3,36 3,37 -1,08 14,96 20 2,88 3,98 0,0200 94,48
Isagro 15111 7,80 7,83 -0,03 2,40 72 7,40 8,63 0,3000 136,96

It Holding 3323 1,72 1,71 -2,34 10,28 1380 1,42 1,78 0,0258 421,92

It Way 15180 7,84 7,82 -0,14 8,12 14 6,93 8,18 0,1000 34,63

Italcementi 45948 23,73 23,88 -0,25 9,41 364 21,51 24,64 0,3600 4203,00
Italcementi r nc 28928 14,94 15,07 0,20 11,19 134 13,40 15,79 0,3900 1575,14

Italmobiliare 203463 105,08 105,70 -0,12 30,15 30 79,22 106,64 1,4500 2330,95

Italmobiliare r nc 154805 79,95 80,13 -0,27 22,92 29 64,05 80,75 1,5280 1306,64

J
Jolly H. 48581 25,09 25,05 0,85 1,21 9 24,71 26,40 0,0500 501,80

Juventus FC 3328 1,72 1,72 -2,27 10,85 849 1,53 1,77 0,0120 207,88

K
Kaitech 783 0,40 0,40 -1,35 0,77 508 0,40 0,51 - 36,12
Kme Group 1378 0,71 0,72 -1,55 22,33 1780 0,53 0,76 0,0230 493,40

Kme Group rsp 1573 0,81 0,81 -2,19 43,43 1027 0,53 0,84 0,0408 46,48

KME Group w09 793 0,41 0,41 0,24 2,07 102 0,36 0,44 - -

L
La Doria 4788 2,47 2,47 -1,12 4,08 4 2,32 2,59 0,0400 76,66

Lavorwash 5102 2,63 2,63 -2,12 28,98 59 2,00 3,35 0,0200 35,14

Lazio 755 0,39 0,39 -0,89 -4,18 33 0,39 0,42 - 26,42

Linificio 5729 2,96 3,01 0,13 -5,25 50 2,91 3,32 0,0300 81,81
Lottomatica 62154 32,10 32,26 0,66 1,33 1088 28,51 33,78 0,7900 4863,55

Luxottica 47903 24,74 24,80 -0,92 5,41 864 22,98 25,69 0,4200 11414,54

M
Maffei 6558 3,39 3,39 -2,39 31,03 137 2,51 3,48 0,0510 101,61
Management e C 1744 0,90 0,90 -1,04 -2,49 268 0,90 0,95 - 491,28

Marazzi Group 21483 11,10 11,10 -0,76 15,61 315 9,23 11,10 0,2300 1134,26

Marcolin 5822 3,01 3,00 -2,28 45,97 345 2,06 3,16 0,0290 186,85

Mariella Burani 50130 25,89 26,04 - 27,98 59 19,74 26,27 0,1800 774,31
Marr 15360 7,93 7,92 0,39 9,88 104 7,04 8,58 0,3600 527,74

Marzotto 7708 3,98 3,99 0,13 17,36 86 3,34 4,04 0,0800 281,55

Marzotto r 7677 3,96 3,96 - 13,29 0 3,31 4,20 0,1000 3,05

Marzotto r nc 7683 3,97 3,97 -0,03 18,77 1 3,27 4,11 0,1400 9,89
Mediaset 15246 7,87 7,91 0,03 -13,77 3127 7,87 9,50 0,4300 9300,99

Mediobanca 33118 17,10 17,12 -1,14 -5,33 4674 16,04 18,36 0,5800 13983,60

Mediolanum 12522 6,47 6,41 -2,30 4,00 6802 5,81 6,77 0,1150 4713,52

Mediterr. Acque 11157 5,76 5,79 -0,97 51,00 178 3,82 6,54 0,0400 441,86
Meliorbanca 8640 4,46 4,51 0,27 17,42 117 3,72 4,88 0,1300 563,38

Mid Ind Cap w10 2091 1,08 1,08 -0,28 - 3 0,99 1,36 - -

Mid Industry Cap 44786 23,13 23,15 -0,64 - 2 23,13 25,05 - 87,89

Milano Ass 12388 6,40 6,41 -1,60 3,21 2488 6,12 7,36 0,3000 2824,49
Milano Ass r nc 12338 6,37 6,40 -0,93 4,05 77 6,12 7,33 0,3200 195,87

Milano Ass w07 1368 0,71 0,71 -6,52 13,10 887 0,60 0,96 - -

Mirato 17504 9,04 9,05 0,33 2,89 7 8,66 9,43 0,3000 155,49

Mittel 12040 6,22 6,17 -1,66 9,18 34 5,62 6,93 0,2400 410,39
Mondadori 14441 7,46 7,46 -0,76 -6,22 1224 7,46 8,65 0,3500 1934,83

Mondo TV 37897 19,57 19,91 1,60 -11,08 13 18,81 23,08 0,3500 86,20
Monrif 2362 1,22 1,22 0,83 -5,86 143 1,12 1,30 0,0240 183,00

Monte Paschi Si 9842 5,08 5,11 -0,43 2,94 9659 4,63 5,25 0,1700 12445,68

Montefibre 1477 0,76 0,76 -3,90 48,89 1657 0,46 1,02 0,0300 99,18

Montefibre r nc 1393 0,72 0,72 -1,84 47,92 240 0,48 0,94 0,0500 18,70

N
Nav. Montanari 7621 3,94 3,92 -1,90 3,47 280 3,50 4,41 0,1050 483,57

Negri Bossi 1923 0,99 1,00 0,10 -9,45 68 0,97 1,13 0,0400 43,76

Negri Bossi w10 930 0,48 0,48 -2,02 -28,56 17 0,48 0,70 - -

Nice 12619 6,52 6,50 -1,48 -0,59 86 5,91 6,77 0,0730 755,97

O
Olidata 3061 1,58 1,57 -2,96 75,47 546 0,90 3,31 0,0440 53,75

Omnia Network 9449 4,88 4,91 -0,30 - 37 4,44 5,35 - 126,55

P
Pagnossin 1553 0,80 0,83 - - 0 0,80 0,80 0,0250 16,04

Panariagroup I.C. 13056 6,74 6,74 -1,58 7,75 9 6,25 7,28 0,1900 305,83

Parmalat 6343 3,28 3,29 -0,45 -3,28 11033 3,12 3,45 - 5403,02

Parmalat w15 4360 2,25 2,26 -0,83 -5,70 70 2,12 2,46 - -

Permasteelisa 38880 20,08 20,01 -1,57 39,76 59 14,37 20,79 0,3000 554,21
Piaggio 6630 3,42 3,40 -1,48 9,11 1189 3,07 3,92 0,0300 1356,04

Pininfarina 48078 24,83 24,89 0,61 -0,80 3 24,69 26,85 0,3400 231,34

Pirelli & C r nc 1581 0,82 0,82 -1,52 13,49 533 0,72 0,85 0,0364 110,01

Pirelli & C R.E. 98498 50,87 51,71 -0,04 -3,25 161 50,87 60,28 2,0600 2166,92
Pirelli & C. 1706 0,88 0,89 -0,43 16,04 26714 0,76 0,93 0,0210 4611,44

Poligr. Ed. 2962 1,53 1,51 -1,88 5,44 66 1,45 1,72 0,0260 201,96

Poligrafica S.F. 53093 27,42 27,52 -0,72 -2,42 2 26,90 30,10 0,3615 32,74

Poltrona Frau 5913 3,05 3,10 2,31 2,66 439 2,66 3,12 0,0150 427,56

Polynt 5712 2,95 2,99 0,07 14,83 548 2,19 3,03 0,0900 304,44
Pop Italia w10 4703 2,43 2,50 2,46 33,83 511 1,82 2,84 - -

Premafin 4965 2,56 2,56 -2,48 2,44 276 2,29 2,74 0,0150 1052,11

Premuda 3067 1,58 1,57 -1,32 0,13 164 1,44 1,71 0,0600 222,97

Prima Ind. 65756 33,96 33,99 -1,16 51,07 14 22,30 42,57 0,6500 156,22
Prysmian 35800 18,49 18,49 0,29 - 645 15,69 18,49 - 3328,02

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,5200 39,99

Ratti 1667 0,86 0,86 -1,95 51,67 270 0,56 1,02 0,0516 44,77

RCS Mediag. r nc 5770 2,98 2,99 -1,42 -6,35 36 2,95 3,37 0,0500 87,46
RCS Mediagroup 7733 3,99 4,00 -0,75 4,39 591 3,75 4,33 0,0300 2926,28

Recordati 12119 6,26 6,28 -0,82 8,03 527 5,75 6,48 0,1850 1291,95

Reno De Medici 1267 0,65 0,66 -1,04 24,68 998 0,52 0,67 0,0165 176,11

Reply 51098 26,39 26,34 -1,83 33,16 7 19,76 28,07 0,2000 235,58
Retelit 797 0,41 0,41 -1,95 -9,26 3051 0,38 0,46 - 173,50

Ricchetti 3396 1,75 1,76 -1,12 14,64 6 1,53 1,87 0,0230 93,93

Risanamento 12493 6,45 6,45 1,10 -21,52 876 6,33 8,81 0,1030 1770,02

Roma A.S. 1233 0,64 0,64 -0,54 -3,69 171 0,58 0,71 - 84,42

Roncadin 410 0,21 0,21 -1,21 23,09 5522 0,17 0,23 0,0413 155,19
Roncadin w07 132 0,07 0,07 -3,13 -1,59 142 0,07 0,12 - -

S
Sabaf 58340 30,13 30,14 -1,63 16,24 6 24,96 30,64 0,7000 347,50

Sadi Serv.Ind. 5329 2,75 2,77 0,07 16,81 45 2,29 3,48 0,1500 255,11

Saes G. 53654 27,71 27,71 -1,11 -4,74 10 26,82 32,53 1,4000 423,17
Saes G. r nc 43121 22,27 22,28 -1,15 -4,30 32 22,26 27,47 1,4160 166,15

Safilo Group 9308 4,81 4,80 -2,12 6,54 828 4,24 4,87 0,0200 1362,17

Saipem 43934 22,69 22,89 -0,17 13,64 1917 18,32 23,44 0,2900 10012,00

Saipem r 45599 23,55 23,55 -0,13 19,48 0 19,10 23,65 0,3200 3,75
Saras 8692 4,49 4,52 -1,07 10,29 4142 3,88 4,67 0,1500 4269,04

Save 58901 30,42 30,33 1,37 20,52 62 24,70 30,42 0,4300 841,72

Schiapparelli 120 0,06 0,06 -2,21 30,87 16429 0,05 0,09 0,0155 37,75

Seat P. G. 921 0,48 0,48 0,42 2,72 33970 0,45 0,49 0,0070 3902,93

Seat P. G. r 836 0,43 0,44 0,25 10,77 322 0,39 0,45 0,0076 58,77
Sias 23367 12,07 12,12 -0,21 6,78 593 11,28 12,86 0,1500 1538,67

Sirti 5222 2,70 2,69 -1,40 26,68 162 2,13 2,73 1,0000 598,67

Smurfit Sisa 4604 2,38 2,38 1,62 -8,61 0 2,31 2,65 0,0100 146,48

Snai 15978 8,25 8,26 0,34 25,60 621 6,20 8,34 0,0387 964,04
Snam Rete Gas 8773 4,53 4,56 -0,28 4,45 6889 4,27 4,89 0,1900 8863,94

Snia 310 0,16 0,16 -1,60 -6,70 4832 0,15 0,19 0,0487 112,76

Snia w10 113 0,06 0,06 -2,85 -28,47 3819 0,06 0,08 - -

Socotherm 21301 11,00 11,00 -1,38 -13,33 62 10,93 12,72 0,0500 424,09

Sogefi 13645 7,05 7,09 0,78 19,72 54 5,74 7,31 0,2000 800,00
Sol 10826 5,59 5,55 -3,63 17,61 39 4,73 6,10 0,0680 507,10

Sopaf 1289 0,67 0,67 -2,14 -9,76 2017 0,67 0,76 0,0620 280,79

Sorin 3770 1,95 1,96 0,67 15,69 2169 1,55 2,00 - 913,83

Stefanel 6535 3,38 3,34 -1,85 9,40 246 3,08 3,79 0,0400 182,91
Stefanel r 10340 5,34 5,34 - 25,32 0 4,00 5,40 0,0750 0,53

STMicroelectr. 27722 14,32 14,33 -0,99 1,43 5409 13,84 15,26 0,3000 -

T
Targetti S. 13265 6,85 6,86 -1,04 22,87 3 5,51 7,17 0,1400 129,35

Tas 38065 19,66 19,68 -0,25 -10,11 2 19,66 27,24 1,7500 34,84
Telecom I. Media 602 0,31 0,31 -0,73 -13,57 3862 0,31 0,36 0,1643 1023,87

Telecom Ita Med. r nc 548 0,28 0,28 - -18,30 57 0,28 0,35 0,1679 15,56

Telecom Italia 4169 2,15 2,15 -0,83 -6,72 106338 2,09 2,43 0,1400 28808,75

Telecom Italia r 3340 1,73 1,73 -1,09 -10,56 25492 1,72 2,02 0,1510 10395,06
Tenaris 33805 17,46 17,52 -0,86 -8,88 3473 15,63 19,38 0,1730 -

Terna 5416 2,80 2,80 -0,07 7,74 9813 2,51 2,81 0,1300 5594,00

Tiscali 4713 2,43 2,42 -1,46 -4,25 4935 2,42 2,84 - 1033,02

Tod's 126574 65,37 65,40 -0,29 5,73 109 61,83 69,99 1,2500 1987,37

Trevi 25313 13,07 13,01 -2,78 35,56 402 9,26 13,37 0,0250 836,67
Trevisan Comet. 15748 8,13 8,11 -1,16 149,86 383 3,23 8,41 0,0700 224,28

Txt e-solutions 36992 19,11 19,03 -0,91 2,11 4 18,00 20,93 0,4000 50,11

U
UBI Banca 40836 21,09 21,18 -0,33 0,86 3874 20,44 22,56 0,8000 13479,59
Uni Land 1190 0,61 0,60 -4,09 -5,29 17537 0,53 0,69 0,0050 600,84

Unicredito 13430 6,94 7,01 0,72 2,66 284795 6,55 7,65 0,2400 72295,48

Unicredito r 13507 6,98 7,02 -0,89 5,43 43 6,62 7,64 0,2550 151,42

Unipol 5387 2,78 2,80 -0,32 1,31 4120 2,75 3,08 0,1200 4063,18

Unipol priv 4934 2,55 2,56 -0,70 3,12 3164 2,47 2,77 0,1252 2292,23

V
V.d. Ventaglio 1594 0,82 0,83 -1,16 -15,54 228 0,78 0,98 0,0700 76,47

Valentino F.G. 66414 34,30 34,31 -0,55 11,08 194 30,11 36,75 0,6500 2541,85

Vemer Sib. 1325 0,68 0,68 -1,46 14,26 560 0,60 0,78 0,0516 66,80

Vianini I. 7170 3,70 3,70 -0,22 11,37 16 3,16 3,98 0,0500 111,48
Vianini L. 24484 12,64 12,71 0,09 33,51 22 9,36 13,09 0,1200 553,82

Vittoria 27226 14,06 14,23 1,13 14,75 9 11,88 14,94 0,1600 428,18

W
Warr Intek 08 469 0,24 0,24 -3,46 - 179 0,24 0,30 - -

Z
Zucchi 7073 3,65 3,65 -2,53 21,73 14 3,00 3,93 0,0300 89,05

Zucchi r nc 7648 3,95 3,95 - 13,67 0 3,42 4,11 0,2800 13,54

1,3420 dollari -0,009
163,2600 yen -0,970
0,6795 sterline -0,000
1,6467 fra. svi. -0,004
7,4494 cor. danese -0,001
28,3400 cor. ceca +0,052
15,6466 cor. estone +0,000
8,1175 cor. norvegese +0,018
9,2965 cor. svedese +0,041
1,6390 dol. australiano -0,008
1,4398 dol. canadese -0,022
1,8463 dol. neozeland. -0,008
251,0300 fior. ungherese +1,630
0,5832 lira cipriota +0,000
3,8286 zloty pol. +0,013

Bot a 3 mesi 99,51 3,57
Bot a 6 mesi 98,17 3,61
Bot a 12 mesi 96,03 3,78

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)
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Con un finale di seduta tutto
in recupero la Borsa valori ha
parzialmente riassestato il
bilancio negativo della
giornata, portando gli indici
vicino alla parità. Il Mibtel ha
terminato così con un -0,18%,
a 33.593 punti, mentre
l'S&P/Mib è rimasto invariato e
l'All Stars ha segnato -0,17%.
Piazza Affari ha sofferto in
avvio della debolezza delle
borse asiatiche, conseguenza
dell'aumento in Cina della
tassazione sugli scambi. Alitalia
ha accusato un calo del 3,40%,

mentre Bpm ha ceduto il
2,72%. In calo anche
Mediobanca (-1,14%), mentre
le big hanno mostrato un
+0,95% con Capitalia, +0,53%
con Intesa, +0,72% con
Unicredito. Tra gli energetici
male le municipalizzate, con
Aem -0,82%, Acsm, Acegas,
Hera e Iride in arretramento,
ha tenuto Enel (+0,08%), con
Eni -0,12% e Snam -0,28%. Tra
le tlc, in discesa Fastweb
(-2,24%) e Tiscali (-1,46%),
Negative Telecom (- 0,83%) e
Fiat (-0,76%), ancora deboli
Generali (-1,32%) e
Mediolanum (-2,30%).

Borsa

Autogrill ha rilevato il 12,5%
della società inglese Alpha
Airports (società di ristorazione
e retail aeroportuale) al prezzo
unitario di 95 pence e sta
esaminando una serie di
opzioni tra cui il lancio di
un'offerta in contanti
sull'intero capitale Secondo
Autogrill le valutazioni «sono
in fase preliminare e non
sussiste al momento alcuna
certezze sull'eventuale lancio
dell'offerta». Alpha Airports
vanta circa 200 punti vendita
in 81 scali di 17 paesi (tra cui

Roma Ciampino e Fiumicino)
con una presenza
particolarmente in Gran
Bretagna. Oltre che nella
ristorazione e nel retail
aeroportuale, Alpha fornisce,
anche in Italia, servizi di
ristorazione in volo per circa
100 compagnie aeree.
Nell'anno che si è chiuso il 31
gennaio 2007, la società ha
riportato un fatturato di 561
milioni di sterline (oltre 825
milioni di euro) contro i 550
dell'anno precedente e un utile
netto pre tasse di 5,2 milioni,
in calo rispetto ai 18,4 di 12
mesi prima.

Telecom Italia ha siglato un
accordo con Metroweb per lo
sviluppo della rete in fibra
ottica sul territorio di Milano. Il
contratto, che prevede
investimenti per circa 50
milioni di euro e il diritto d'uso
dell'infrastruttura per 15 anni
(rinnovabile per ulteriori 15), si
inserisce nel progetto di
sviluppo della rete di nuova
generazione a banda larga
(NGN2) di Telecom Italia, il cui
piano, avviato a partire dalla
città di Milano, prevede la
copertura progressiva della

popolazione sul territorio
nazionale.
In particolare - informa una
nota - in base all'accordo,
Telecom potrà utilizzare oltre
alle proprie infrastrutture
anche quelle in fibra ottica
messe a disposizione da
Metroweb per la realizzazione
di una rete di apparati posti
all'interno degli edifici che
consentirà l'accesso ultra
broadband VDSL2 con una
capacità trasmissiva fino a 50
megabit/s in grado di
supportare l'offerta di servizi
evoluti. È previsto che Telecom
raggiunga 70.000 edifici.

ECONOMIA & LAVORO

Bot

In ribasso con l’Asia Acquisto inglese Fibre a Milano

Vendite nette
consolidate pari a
1.116,7 milioni di euro,
in crescita del 5,6%,
margine operativo lordo
a 114,8 milioni
(+24,7%), ed un
risultato netto positivo
per 10,3 milioni, rispetto
una perdita di 4,5 milioni
dell'esercizio 2005.
Sono i dati del bilancio
2006 (su periodo
gennaio 2006-gennaio
2007) del Gruppo Coin,
approvato
dall'assemblea degli
azionisti.

Alla vigilia della
chiusura dell'ipo di
Zignagno Vetro, la parte
retail ha raccolto
richieste 3 volte
superiori all'offerta,
mentre nel
collocamento
istituzionale le domande
hanno superato di 4,5
volte la disponibilità. Le
indicazioni di prezzo
sono «dalla parte
centrale in su» della
forchetta a 4-5 euro.

Il gruppo svizzero
Emmi, attivo nel settore
lattiero-caseario,
acquisisce il 25% della
bresciana Ambrosi,
azienda dello stesso
settore con un fatturato
annuo di circa 200
milioni di euro. Ambrosi,
specializzata nella
produzione di
Parmigiano reggiano e
Grana padano, conta
cinque stabilimenti in
Italia e filiali distributive
negli Stati Uniti e in
Francia.

Aeffe (Alberta
Ferretti) ha registrato
nel primo trimestre
dell'anno ricavi totali per
87,1 milioni (+12% sullo
stesso periodo
dell'anno scorso), un
margine operativo lordo
di 15,2 milioni (+46,5%)
e un utile netto di 5
milioni (+77,3%).
L'indebitamento
finanziario netto del
gruppo della moda, a
fine marzo, si è attestato
a 118,6 milioni (da 115,3
milioni del 31 dicembre).

Gtech, controllata al
100% da Lottomatica,
fornirà alla svedese
Svenska Spel un nuovo
sistema di giochi
server-based, fino a
2.650 terminali video
interattivi e contenuti di
gioco. Gtech stima di
ottenere ricavi pari a
circa 16 milioni di euro
per un periodo di cinque
anni. Inoltre, prevede,
ricavi pari a circa 21
milioni dalla vendita dei
IVTs, dell`hardware e del
contenuto dei giochi.

Igd (settore
immobiliare grande
distribuzione) ha siglato
un accordo con Gam,
controllata da despar
italia, per rilevare una
partecipazione
paritetica in una società
che sarà titolare di un
ipermercato a Vibo
Valentia. Il centro
commerciale avrà come
insegna Interspar e
coprirà una superficie di
circa 6mila mq.

Autogrill Telecom
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SHOW del gruppo-Simoni. Perché quando

la strada si impenna, non c’è nessuno che

sappia contrastarli. Accadde alla Tre Cime di

Lavaredo, è accaduto ieri sulle rampe del

Monte Zoncolan, det-

to anche «il mostro

della Carnia». E non è

un’esagerazione. Di

mezzo c’è sempre Leonardo
Piepoli, uno di quei gregari co-
stretti al sacrificio e quindi a
vincere con il contagocce: do-
menica scortò e lasciò il tra-
guardoaRiccardoRiccò, stavol-
ta ha preso per mano Gilberto
Simoni, sfiancato un osso duro
come Andy Schleck e trainato
il suo capitano verso l’obietti-
vo dichiarato. Comunque si
salga, lo Zoncolan è terra di Si-
moni: il Gibo, a 36 anni, ripete
la vittoria del 2003 ma dal ver-
sante inedito di Ovaro, quello
decisamente più proibitivo. Lo
scalatore di Palù di Giovo ha
provato non solo a far sua la
tappa con i 10 chilometri più
duri mai percorsi da professio-
nisti (pendenze medie attorno

al 10 per cento, massime al 22)
ma anche a mandare in crisi
Danilo Di Luca, che invece ha
rettoconpadronanzaesicurez-
za. E che, proprio sullo Zonco-
lan, può iniziare a preparare i
bagordi a Milano, dove solo
l’impossibile può strappargli la
magliarosa.Fatti sfiatare i soliti
attaccanti (tra questi, ancora

Bettini), Simoni ha spremuto
Mayoadiniziosalita,poihada-
to personalmente la stoccata.
Di Luca, detto il Killer per la
freddezza in corsa, non ha
nemmenoprovatoastarglidie-
tro per nonrischiare la «cotta».
L’abruzzese è andato su con il
suo passo mentre Simoni non
riusciva ad ampliare la forbice,

tanto che veniva ripreso dal
sorprendente Schleck, marca-
to a uomo da Piepoli. Anche
Cunegoavevatentato larasoia-
ta, finendo però con la lingua
di fuori, sorpassato anche da
chi scalatore non è, come Di
Luca. Stretto nella morsa dei
Saunier, Scheleck cedeva solo
in vista della meta e per Piepoli

diventava doveroso far passare
il suocapitano,oraterzoinclas-
sificaper ilmezzocrollodiMaz-
zoleni. Simoni si conferma un
campione vero, Di Luca una
maglia rosa quasi inattaccabi-
le, anche se continua a ripetere
il ritornello (scaramantico?)
che vorrebbe Schelck pericolo-
sissimoperlacronometrodisa-

bato, a Bardolino. Tra i due pe-
rò ci sono 2’24” e sarebbe un
miracolo che il ventunenne
lussemburghese li colmi in
unabottasola.Oggi tappainte-
ramentepianeggianteconarri-
vo a Riese Pio X e libero sfogo
ai velocisti, «distrutti» da que-
ste giornate dedicate alla mon-
tagna.

Simoni doma lo Zoncolan, Di Luca resiste
Vittoria di Gibo nella salita più dura. Ora solo la crono di sabato può fermare la maglia rosa

Pantanelli, un ologramma in porta

GINO D’ITALIA

BREVI

Finalmente è stato svelato
l’arcano: Armando

Pantanelli non è un portiere,
bensì un ologramma. Come
la principessa Leila proiettata
nell’aria dal robot nano in
quella scena del primo
episodio di Guerre Stellari:
tridimensionale ma
immateriale. È stato
necessario arrivare fin quasi
alla fine del campionato per
averne la certezza. Ma
intanto sono trascorse 33
partite durante le quali altri
hanno fatto in tempo a
accorgersi della sconvolgente
verità: gli avversari. I quali,
una domenica dopo l’altra,
hanno capito che a giocare
contro il Catania vale la
regola del «tirate, tirate ché

qualcosa succederà». La
scoperta è stata fatta quasi
subito, ma per un certo
periodo gli attaccanti
avversari ne hanno
approfittato con discrezione
e parsimonia. Tiravano verso
la porta catanese, davanti alla
quale stazionava una figura
tridimensionale di portiere, e
salvo imprevisti il pallone
finiva nel sacco. Poi però
succede sempre che
qualcuno la faccia sporca.
Come Pasquale Foggia,
centrocampista della Reggina
che una domenica ha deciso
di tirare dalle docce. Facendo

gol, col pallone che ha
attraversato la figura di
Pantanelli dimostrando
come i prodigi della realtà
virtuale facciano già parte del
quotidiano. Almeno un po’
di rispetto, e che diamine!
Perché da quel giorno,
violato il tacito «gentlemen
agreement» vigente fra i
calciatori di serie A, contro il
Catania ci prova chiunque e
da qualunque posizione. E
passi che, a Empoli, Almiron
segni con un esterno destro
da 35 metri più che
telefonato: faxato. Ma che
addirittura un terzino

tutto-destro come Cristian
Zenoni della Sampdoria
s’azzardi a provarci di sinistro
dalla fascia laterale (facendo
centro, ovviamente), be’,
quello è troppo.
Certo lui, l’ologramma, non
aiuta a farsi rispettare. Con
quella «mise»
così fuori
contesto che
lo fa sembrare
capitato sul
set e nel cast
sbagliato.
Come un
ussaro in un
film

western, o Duffy Duck in un
fumetto manga. Molto
contribuisce a ciò quel
cappellino demodé, che
nessun portiere al mondo usa
più tranne lui. E sui motivi di
tanta perseveranza si
scatenano le interpretazioni
più disparate. Come quella
leggenda metropolitana
secondo la quale Pantanelli
sarebbe calvo a palla da
biliardo, e i boccoli facciano
parte del cappellino. Di
sicuro c’è che in partita non
se lo sfila mai; nemmeno
quella volta che a Torino si
lanciò all’attacco nell’area
granata per l’ultima azione
da calcio d’angolo. Forse
voleva fare gol con la visiera.

surrealityshow@yahoo.it

Una giornata con scampoli di ciclismo eroico

Perun Luca Toni che lascia Firen-
zee l'Italiaperaccasarsi inGerma-
nia alla corte del Bayern (per 11
milioni) un altro campione del
mondo, Gianluigi Buffon, pare
decisoaseguire il suocuore. Ilpor-
tiere azzurro si dice «innamora-
to» della Signora e annuncia dal
ritiro azzurro di Coverciano che
al 75 per cento resta bianconero.
Il lungo addio a Firenze di Toni
giunge così al capolinea. Già ten-
tatol'annoscorsodall'Inter, il cen-
travanti azzurro sceglie la Bunde-
sliga: firmerà un contratto fino al
30giugno2011,percepiràunosti-
pendio di 5,5 mln a stagione e l'8
giugno sarà a Monaco per i con-

trollimedici. LeconfermediToni
sullaviadiMonaco (ma daibava-
resi, che vogliono fare uno squa-
drone, giungono voci anche di
un pressing per portar via a Pran-
delli anche Ujfalusi) è il «colpo»
di ieri di calciomercato insieme
con l'accordo tra Inter e Chelsea
perHernanCrespo,cheèstatoac-
contentato. L'argentino resta ne-
razzurro fino al 2010 (un anno di
prestito più altri due di contrat-
to). «Era quello che volevo».
A Milano molto attive le due so-
cietàe iprocuratori.Conidirigen-
ti nerazzurri Fernando Hidalgo,
agentediCrespomaanchediDa-
vid Pizarro, ha parlato pure della
situazione del giallorosso. L'Inter
sta cercando di stringere per sof-

fiare Chivu alla Roma (la prossi-
masettimana ilds Pradèvolerà in
Romania), come pedina di scam-
bio inerazzurri sarebberodisposti
a lasciare a Roma Pizarro, che è in
comproprietà e che vorrebbe tro-
vare una soluzione definitiva.
Non solo, ma Moratti punta al
brasiliano Mancini mettendo sul
piattodellabilanciaSamuelema-
gari Recoba e milioni.
SulfronteMilaninvecebruscafre-
nata per ritorno in rossonero
Schevchenko: è saltato l'incontro
con i dirigenti del Chelseaa Mila-
no stato. È comunque fermento
per l'attacco: sicuri Ronaldo (per
il Fenomeno pronto il prolunga-
mentodel contrattooltre il 2008)
eInzaghidiventainbilicoGilardi-

no, che, visti i nomi che circola-
no (soprattutto Etòo e Ronal-
dinho), si cominciaa guardareat-
torno.DallaSpagna intantodico-
no che il Real non demorde per
Kakà: sarebbe pronto a offrire 60
mln più Cannavaro e Emerson.
Il «progetto» Juve riparte dunque
dal gruppo storico con Buffon,
Nedved, Del Piero e Trezeguet, in
attesacheLippidecida il suofutu-
ro (intanto per Deschamps sfu-
ma la panchina del Lione). Alla
Juve piacciono il laziale Mauri e il
rosanero Amauri. La Roma cerca
di respingere l'assalto dell'Inter ai
suoi gioielli. La Fiorentina spera
in Barzagli, per gli allenatori do-
mani dovrebbe essere il giorno di
Mazzarri alla Samp.

Classifica generale

Tennis
Roland Garros, Schiavone e Starace al 3˚ turno

L’azzurro ha superato con facilità (6-2, 6-4, 6-2) l’argentino
Carlos Berlocq, mentre la Schiavone ha liquidando la svizze-
ra Timea Bacsinszky (6-3, 7-6). Bene anche la Garbin (6-4,
6-3 alla spagnola Nuria Llagostera Vives) e Mara Santangelo
6-3, 6-2 alla tailandese Tamarine Tanasugarn). Al secondo
turno il romano Cipolla, che ha superato 7-6, 6-3, 5-2 il russo
Teimuraz Gabashvili (ritirato).

F1, Gp Montecarlo
la Fia: «Nessuna irregolarità della McLaren»

La Federazione internazionale dell'automobilismo (Fia) ha as-
solto la McLaren dall'accusa di aver commesso irregolarità
al Gran Premio di Monaco di domenica scorsa.

Udinese
Il ghanese Muntari ceduto al Portsmouth

La società friulana ha ceduto a titolo definitivo al club inglese
del Portsmouth il centrocampista ghanese Sulley Muntari.

Ordine d’arrivo

■ di Pino Bartoli

LO SPORT
Alessandro Nesta e Gabriela Pagnozzi si
sono sposati a Ravello. Oltre a familiari e
amici, erano presenti Favalli e Liverani.
Gabriela è stata accompagnata all’altare
dal padre, il segretario generale del Coni,
Raffaele Pagnozzi e durante la cerimonia
è stata battezzata Sofia, nata a ottobre

■ 11,00 Eurosport
Tennis, Roland Garros
■ 11,15 Sport Italia
Calcio, Coppa Libertadores
■ 12,25 Rai3
Si gira
■ 14,00 SkySport2
Rugby, Sudafrica-Inghilt.
■ 14,00 La7
Vela, Forza Sette
■ 15,15 Rai3
90˚ Giro d'Italia
■ 17,30 Eurosport
Tennis, Roland Garros

■ 17,45 SkySport2
Nba, S.Antonio-Utah
■ 21,05 SkySport1
Calcio, Milan-Liverpool
■ 22,00 Espn Classic
99 amaranto
■ 22,45 RaiSportSat
Baseball, Bologna-Parma
■ 23,45 Rai3
Sfide
■ 0,00 SkySport1
Sport Time
■ 0,15 Sport Italia
Calcio, Gremio-Santos

Ieri mattina, mentre stavano facendo una
nutrita colazione, i corridori avranno
sicuramente parlato di ciò che stava loro di
fronte. Si erano alzati alle otto per consumare
un menù dove non c’erano soltanto piatti
colmi di spaghetti. C’era principalmente la
visione del Monte Zoncolan, quel tratto
finale di 10 chilometri dotato di pendenze
che vanno dal dodici al ventidue per cento.
«In tutta Europa non c’è una salita così
cattiva», aveva sentenziato dopo averla
provata Gilberto Simoni. Nella febbrile
attesa i tecnici delle varie squadre avevano
impartito suggerimenti e supposizioni.
Impegnatissimi i meccanici nel montare i

rapporti più adatti alla bisogna. Rapporti
agilissimi come il 34 x 29 che sviluppa metri
2,45 per ogni pedalata. Complessivamente
cinque ore di attesa snervante. Partenza alle
tredici, cosa che il vecchio cronista ho più
volte criticato perché far tardi al Giro
significa complicare, anzi aggravare il lavoro
di tutti. Purtroppo siamo nella mani di
mamma TV e fino a quando non verranno
anticipate le trasmissioni resteremo
prigionieri di una situazione che danneggia
l’intera carovana. Lo Zoncolan sotto un cielo
clemente. Spettacolo nello spettacolo una
folla immensa a conferma che il ciclismo
gode ancora di tanto affetto nonostante gli

errori e le mancanze dei suoi dirigenti. E
pedalata dopo pedalata ecco il mostro,
pardon la strada che si impenna e che offre
scampoli di ciclismo eroico. «Tutti bravi dal
primo all’ultimo», commenta Davide
Cassani. Condivido al mille per mille. Si va
su con il forcing di Gilberto Simoni, un
camoscio di 36 primavere che si impone con
la collaborazione del valoroso Piepoli. E
occhio a Schleck che anticipando un buon Di
Luca diventa una minaccia per la maglia
rosa. Eh, già: soltanto sabato prossimo, dopo
la crono da Bardolino a Verona, avremo una
classifica definitiva.
 Gino Sala

Calcio 22,00 Espn Classic

1. D. Di Luca .......... in 77.35’35”
2. A. Schleck..................... a 2’24”
3. G. Simoni ...................... a 2’28”
4. D. Cunego ..................... a 3’29”
5. E. Mazzoleni .................. a 3’46”
6. R. Riccò ........................ a 5’19”
7. D. Arroyo..................... a 10’00”
8. E. Petrov ..................... a 10’25”
9. F. Pellizotti .................. a 10’39” Gilberto Simoni sulle rampe del Monte Zoncolan Foto di Maurizio Brambatti/Ansa

1. G. Simoni ............. in 3.51’52”
2. L. Piepoli ................................. st
3. A. Schleck ........................... a 7”
4. D. Di Luca ......................... a 31”
5. D. Cunego ......................... a 37”
6. M. Codol............................ a 58”
7. J. Perez Cuapio .............. a 1’19”
9. M. Bruseghin.................. a 1’57”

13. E. Mazzoleni ................... a 2’26”

Ciclismo 15,15 Rai3

■ di Franco Patrizi / Roma

IN TV

FIGURINE

CALCIOMERCATO Primi colpi: confermato l’arrivo in Bundeslinga dell’attaccante per 11 mln

Toni al Bayern. Crespo resta all’Inter, Buffon alla Juve
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U
n altro album di Paul McCartney? Proprio così.
MemoryAlmostFull staper fare lasuacomparsasu-
gli scaffali dei negozi di dischi di mezzo mondo e
ha il compito non facilissimo di raccogliere l’ere-
ditàdiChaosAndCreation InTheBackyard,pubbli-
cato alla fine del 2005 e considerato da molti uno
dei migliori dischi dell’ex Beatle. Un McCartney
iperattivo e soddisfatto celebra in questo modo -
davvero perfetto nel suo britannico understate-
ment - il quarantesimo anniversario di Sgt. Pep-
per’sLonely HeartsClubBand, albumfondamenta-
le nella storia della popular music e non solo di

quella. Ci aveva un po’ sorpreso il silenzio del sito
ufficiale dei Beatles. Nessuna edizione speciale in
vinileosucdsuper-rimasterizzato.Soltantoilclas-
sicodisco invinilee il cd, «risistemato»a suo tem-
po da George Martin. Tutto qui. Come se poi fos-
se poco, per un progetto che ha profondamente
cambiatol’evoluzionedel«suono»deinostri tem-
pi complicati.
Così Sir Paul, che di Sgt. Pepper fu l’ideatore e il
principale organizzatore - senza nulla togliere al
genio e al talento di John, George e Ringo, il cui
contributofumancoadirlodialtissimolivello- fe-
steggiacomepiacea lui.Conun’iniezionediener-

gia e di sorprendente freschezza. La sua discogra-
fia come solista e come leader degli Wings è tal-
menteimponenteearticolatacheognunopuòin-
dividuare questo o quell’album come «il miglio-
re». C’è chi ama il primo, quello spartano e casa-
lingo che segnò la fine dei Beatles, chi preferisce
BandOnTheRunoChaosandCreation InTheBack-
yard e anche chi non resiste in assoluto alla miria-
de di «silly love songs» che Paul ha scritto e disse-
minato nei suoi dischi in quasi quarant’anni di
musica come ex Beatle. Lasciano quasi interdetti
la capacità di rimettersi in discussione, la voglia di
confrontarsi con musicisti e produttori che da lui
dovrebberoessere intimiditie ladecisionedichiu-
dere il rapportoche lo legavaallaEmidopo45 an-
nididisavventureesuccessimiliardariperpassare
all’esordienteetichettaStarbuck’sHearMusic.Co-
m’è Memory Almost Full? È un gran bel disco. Un
McCartney al cento per cento. Forse non ha l’at-
mosfera intima diChaos AndCreation In The Back-
yard (per noi, «beatlesiani» da sempre, un capola-
voro), masempre brillante e coinvolgente. Paul ci
stava lavorando già nell’ottobredel2003. «Hoco-
minciato questo disco prima di Chaos And Crea-
tion - scrive MacCartney nel sito creato apposita-
mente per Memory Almost Full - Dopo aver finito

quel lavoro e aver ricevuto delle nomination ai
GrammyAwards,misonoresocontochedovevo
tornarci su e finirlo. L’ho ascoltato e riascoltato,
chiedendomi se mi piacesse veramente, e alla fi-
nemenesono innamorato. (…)Èundiscomolto
personale e molte sue parti hanno a che vedere
con la memoria, con i miei ricordi d’infanzia a Li-
verpoolquandofinival’estate.Èevocativo,emoti-
vo,rock,manonriescoadefinirlo inunmodosol-
tanto».Sidicesemprechegliartistinonsonoimi-
gliori giudici delle loro opere, ma il tempo ha evi-
dentemente rafforzato le capacità autoanalitiche
di Paul. Non gli manca l’egocentrismo - come sa

bene chi ha letto la sua autobiografia - ma questa
volta bisogna dargli ragione e apprezzare il suo
equilibrio. Dall’iniziale Dance Tonight, un gioco
folkcontantodimandolino,alladolceemalinco-
nica Tell Me (diavolo di un McCartney! Come se
non avesse già scritto Yesterday, Here There And
EverywhereoMichelle),daEverPresentPast, il singo-
lo in stile Wings che andrà nelle radio americane,
alla sequenza finale alla Abbey Road, Memory Al-
mostFullhafinitocol conquistarcicompletamen-
te. Merito certamente di Paul, che oltre a scrivere
ha suonato tutti gli strumenti (al basso è come
sempre genio puro) meno archi e fiati, ma anche
del produttore David Kahne, già al suo fianco nel
2001 per Driving Rain. Ultimo ma non meno cu-
rioso il probabile gioco sul titolo: Memory Almost
Full sarebbe l’anagramma di «for my soulmate
LLM» (le iniziali di Linda Louise McCartney). Vi-
ste le suerecentivicissitudinimatrimoniali, il rife-
rimento alla sua «compagna dell’anima», alla in-
dimenticabile «lovely Linda», sembra un omag-
giodovuto,maquandoglièstatachiestaunacon-
ferma, Paul ha risposto: «Certe cose è meglio sia-
no lasciate nel mistero». Diavolo di un McCart-
ney!

McCartney? Il ragazzo sta crescendo

■ di Toni Jop

■ di Giancarlo Susanna

QUEL KOLTÈS A TEATRO NON S’HA DA FARE
IL FRATELLO DETTE LO STOP, DECIDA IL GIUDICE

Teatro e libertà. Che i registi si prendano spesso molto della
seconda per fare del primo è cosa nota, basti vedere in quante salse
è stato cucinato Shakespeare. Ma in Francia il dibattito fra diritto
d’autore e libertà del regista è arrivato addirittura in tribunale.
Protagonisti dell’(in)solito caso un’«istituzione» come la Comédie
Française e François Koltès, erede dei diritti d’autore del fratello

scrittore Bernard-Marie Koltès
(nella foto), prematuramente
scomparso nel 1989. François
avrebbe fatto vietare le repliche
di Retour au desert nel famoso

teatro parigino perché il ruolo di Aziz, un domestico di origine
algerina nel testo, non era interpretato da un attore arabo. Cosa
che - secondo lui - avrebbe privato «la pièce di un suo elemento
essenziale, soprattutto conoscendo l’importanza che Koltès
accordava alla presenza dei corpi e alla lingua e, in questa pièce,
alle battute in arabo di Aziz». Ora, capiamo la premura - data
anche dalla stretta parentela - di garantire fedeltà alle intenzioni
dell’autore, ma non è esagerato? E questo non aprirà la strada a
una serie di ricorsi improponibili? Chessò, Otello fatto solo da un
nero, Madame Butterfly cantata in esclusiva dalle giapponesi...E
magari qualche regista scrupolosamente ortodosso che chiederà
delle vere colf per allestire Le serve di Genet. Suvvia, François, sia
ragionevole: si limiti a pretendere che l’attore sia bravo e la pièce
ben fatta... Rossella Battisti

CD Quaranta anni dopo «Sgt.

Pepper's Lonely Hearts Club

Band» sta uscendo in tutto il

mondo il nuovo disco di Paul

McCartney: si intitola «Me-

mory Almost Full» ed è un lavo-

ro brillante, coinvolgente, da

vero ex Beatle

Paul descrive così
il disco «È molto
personale, evocativo,
rock, ha a che vedere
con la mia infanzia
a Liverpool»

McCartney si rimette
in discussione, ha
lasciato la Emi per
un’etichetta al debutto
e ha echi folk e ricordi
da Abbey Road

I
lprimogiugnodel1967uscìSgt.Pepper’sLo-
nely Hearts Club Band dei Beatles: uno tra i
più famosi album del rock e uno dei primi

concept album della storia della musica (nel
2004 la rivista statunitense Rolling Stone si è
spinta a proclamarlo come migliore album di
tutti i tempi). A quarant’anni dall’apparizione
tante sono le iniziative che accenderanno una
metaforica candelina di buon anniversario.
Con Roma in testa, dove domani all’Audito-
rium Eugenio Finardi, Raf, Francesco Renga,
Velvet, Max Gazzè, Paola Turci, Marina Rei,
Giampaolo Ascolese & Isoritmo, Nicky Nicolai
eStefanoDiBattista,AlexBritti,ManuelAgnel-
li, Mauro Pagani si esibiranno nella serata-tri-
butoperSgt.Pepper. Sarannoaccompagnatidal-
labanddiPagani,direttoreartisticodel concer-
to finale. Ospite speciale sarà Carlo Verdone.
In occasione del quarantennale, su Music
Box, Sky canale 717, in anteprima, va il video
«Ode al Sergente Pepe» di Jovanotti (musiche)
e Oliviero Toscani (video). Un velocissimo col-
lage di immagini della carriera dei Beatles, una
sortadiviaggionel tempodaglialboriallo scio-
glimento dei Fab 4. Il video sarà visibile su Mu-
sicBoxdalle22dell’1˚ giugnofinoal7giugno.
A festeggiare i 40 anni dell’album più famoso
dei Beatles, sarà anche Milano, il prossimo 21
settembre, con la London Sinfonietta diretta
da Jurjen Hempelsi che presenterà Remembe-
ring the Beatles Sgt pepper’s and more, un proget-
to commissionato dal festival Mito e dalla fiera
Meet Milano al compositore e arrangiatore
Matthew Scott. Il concerto si terrà alla Fiera di
Rho, inoccasionedellaserata inauguralediMe-
etMilano,unanuovakermesse totalmentede-
dicata all’industria della musica e dell’enter-
tainment.

IN SCENA

OMAGGI A Roma, Milano, in tv

«Sgt. Pepper»
con Pagani
& amici dal vivo

Primo:bisognaguardareavanti (insomma,avrem-
modelle riserve su questonaso semprepuntato ver-
so il futuroper pauradellanostraombra). Secondo:
ilmondoèbelloperché èvario.Quindi, eccoci pron-
ti a sostenere che la carriera di Paul McCartney da
solistanonèstata,secondonoi,unmiracolodivita-
lità artistica. Anzi, vorremmo dire che quasi niente
di quel che ha fatto «dopo» ci ha ricordato la gran-
dezzadel suocontributoallastoriadiquelmagnifi-
co collettivo musicale. Sempre deludente in sala
d’incisione, soprattutto in fase «autosufficiente»,
quandocioèha suonato tutti gli strumenti, o quasi,
presenti nelle tracce; che noia quella freddezza nel
mixaggio,maandiamoavanti.Lo ricordiamospes-
so faticosamenteabbarbicatoauna ipotesi sinfoni-
cadel rock che non èuna chiesa equindi ben venga
qualunque abuso, ma di quel percorso apparente-

mente libertario che mescola antiche gabbie musi-
cali enuovesensibilitàci resta il saporediun’avven-
turamancata, checomunqueci riguardapoco.Tut-
to èopinabile, soprattutto inostri cuori.Così, ci sia-
mo riconnessi a Paul McCartney nel corso dei de-
cenni solo quando è esplosodal vivo, ogni volta che
ha lasciato uscire dalla sua voce l’anima più pro-
fondaepotentedicuidispongaoggi il circomondia-
le del rock. Ci ha fatto sudare freddo e poi alla fine
ci ha ripresi per i capelli quando pensavamo di non
avere piùniente da dirci.Ma i suoi dischi sono stati
davvero una sofferenza per chi, come noi, si è sem-
pre aspettato un bagliore forte, sincero e diretto del
McCartney dei Beatles. Viziati da Lennon, che do-
po lo scioglimento del «collettivo» (quanto ci piace
questa parola) ci ha regalato tuffi nell’iperuranio
con Plastic Ono Band oppure con Mind Games,
tanto per citare lavori diversi dai soliti, e abusati,
Imagine o Double Fantasy. Invece, fatta eccezio-

ne per quel glorioso Wings over America, calma
piattaoquasi, conqualche raraeccezionealleorigi-
ni come Monkberry moon delights. Drastico,
troppo drastico? Forse, ma solo perché deluso, trop-
podeluso:èdavvero impossibile risaliredaunaqua-
lunquedi quelle tracce (prendete, per esempio,quel-
ladolenteerniacreativabattezzataTugofWar)al-
le origini, a Yesterday e dintorni. Non ci siamo
mai riusciti. Paul ci provava con tutto se stesso,
mentre soffriva, e si vedeva,per il ruolo chenel tem-
po si conquistava Lennon dentro e fuori i Beatles.
Devastato dalla rabbia, è arrivato a invertire le fir-
me (per tradizione Lennon-McCartney) in calce ai
brani del catalogo Beatles protestando che questo o
quello era tutto suo. È ricco e famosissimo: non
avremmo voluto perdonargli questa raffica di ca-
pricci. Invece lo abbiamo fatto e lui, che forse se n’è
accorto, ci sta ringraziando con questo buon disco
che riaccende la speranza.

PESANTE McCartney non ha avuto la forza di Lennon. E fino a ieri i suoi lavori non hanno brillato

Tutta la verità: Paul da solo non è un miracolo...

Paul McCartney

I Beatles
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I
n amore, si sa, tutto è permes-
so. Altrettanto si può dire del-
la commedia: per far ridere,
ogni mezzo è lecito. Jerry
Lewis, uno che di commedia
se ne intendeva, girò una vol-
ta un film intitolato Tre sul di-
vano in cui un artista - lo stes-
so Lewis - è fidanzato con una
psicoanalista - Janet Leigh -
che ha tre pazienti difficili, tre

belle ragazze che non trovano
l’uomo giusto. Per risolvere i
problemi della sua fidanzata,
Jerry trova tre uomini per le
tre ragazze - solo che i tre sono
sempre lui, Jerry, impegnato
in assurdi travestimenti. Qual-
cosa del genere accade in Two
Much - Uno di troppo, il film at-
tualmente in edicola con l’Uni-
tà (a 9,90 euro più il giornale).
Solo che qui non si tratta di
una finta a fin di bene: Art Do-
dge (Antonio Banderas) è vera-
mente innamorato di due so-
relle (Melanie Griffith e Daryl
Hannah) e non sa decidersi fra
le due. Per cui si inventa… il
proprio gemello! Inutile dire
che la doppia storia d’amore
costerà ad Art troppe energie,
sia fisiche che psicologiche.
Girato nel 1995, Two Much
sembra un omaggio alle com-
medie hollywoodiane classi-
che, e in qualche misura lo è.
Ma è anche un interessante se-
gno dei tempi, ancora più si-
gnificativo a (ri)vedersi dopo
un decennio. È infatti la prova
definitiva che Hollywood non
sa più fare le commedie. Infat-
ti Two Much non solo è il re-
make di un film francese (Le ju-
meau di Yves Robert, con Pier-
re Richard), ma è anche in tut-
to e per tutto un film spagno-
lo girato in America. La regia è

di Fernando Trueba, uno dei
migliori registi «commerciali»
spagnoli della generazione
post-Franco (diciamo un fra-
tellastro meno geniale e più
convenzionale di Almodo-
var). E la star del film, impe-
gnato a giostrare fra le due
bionde, è lo spagnolo di Mala-
ga Antonio Banderas, che nel
’95 ebbe il suo anno magico.
Lanciato da Almodovar addi-
rittura nel 1982, in Labirinto di
passioni, Banderas sembrava

destinato a una «normale» car-
riera da bello del cinema ispa-

nico. Ma già nella prima metà
degli anni ’90 Hollywood co-
mincia ad accorgersi di lui: nel
’93 Jonathan Demme lo vuole
per un ruolo da non protago-
nista in Philadelphia, nel ’94
Neil Jordan gli assegna una
parte, sempre da comprima-
rio, in Intervista col vampiro.
Ma nel ’95 Banderas esplode:
gira Desperado, rifacimento ric-
co del super-indipendente El
mariachi; compare in Four
Rooms, film di gruppo della

banda Rodriguez-Tarantino; è
il feroce rivale di Stallone in

Assassins, bruttissimo film
scritto però dai fratelli Wa-
chowski che qualche anno do-
po faranno fortuna con Ma-
trix; e insidia Rebecca de Mor-
nay nel thriller Mai con uno sco-
nosciuto. In più, ecco Two Mu-
ch: tutto in un anno. Sono
spesso ruoli da «latino», in cui
il volto di Antonio e il suo ac-
cento inglese ancora pesante-
mente castigliano sono verosi-
mili; ma ben presto arrivano
ruoli a tutto tondo, da prota-
gonista assoluto. E tra il ’96 e il
’98 Banderas gira i due film
che lo rendono definitivamen-
te una star hollywoodiana, Evi-
ta (accanto a Madonna) e La
maschera di Zorro. Tutto que-
sto, per la cronaca, prima dei
40 anni (Banderas è del ’60).
Aggiungete che sul set di Two
Much il bell’Antonio conosce
Melanie Griffith, di tre anni
più grande di lui e reduce da
una tempestosa unione con il
biondo di Miami Vice, Don
Johnson. È amore a prima vi-
sta: i due si sposano il 14 mag-
gio del 1996 e sono ancora feli-
cemente insieme, e una delle
cose più tenere che possano
capitare a noi indurite iene
del quarto potere è intervista-
re lei e sentirla parlare di lui: la
venerazione che trasuda da
ogni parola, e il modo in cui
lei pronuncia «Antonio», al-
l’americana, fanno sincera te-
nerezza.
Insomma, Two Much non sarà
un capolavoro ma è il film in
cui nascono un divo e un gran-
de amore. In più è divertente,
e nel cast ci sono anche carat-
teristi di lusso come Danny
Aiello, Joan Cusack, Eli Walla-
ch e il compianto Vincent
Schiavelli, scomparso nel
2005. Tutti ottimi motivi per
non perderlo.

S
arà «una stagione di svol-
ta»,comeorgogliosamen-
te l’ha definita il sovrin-

tendente Stephane Lissner, «in-
corniciata da un’operona e da
un’operetta». Il cartellone
2007/2008 del teatro alla Scala
si aprirà il prossimo 7 dicembre
con il monumentale Tristano e
Isotta di Wagner diretto da Da-
niel Barenboim, per chiudersi a
novembre con la Vedova allegra
diretta da Asher Fischsi, la pri-
ma volta di un’operetta sul pal-
co del Piermarini.
Due anni dopo il suo arrivo a
Milano,Lissnerhagià presenta-
to ai soci un utile di 1,5 milioni
nel bilancio2006, oltre a un de-
ciso aumento degli spettatori e
degli abbonamenti: un notevo-
lesuccessorispettoall’annopre-
cedente, quando i conti erano
stati chiusi in «rosso» per 5 mi-
lioni di euro. Ma gli applausi ar-
riveranno soprattutto per la ric-

ca proposta artistica: il sipario si
alzerà 260 volte e il teatro sarà
aperto«praticamentetuttol’an-
no», in media 25 sere al mese,
con la rappresentazione di 14
opere e 6 balletti. Finalmente si
puòdire:dopogliannidellacri-
si, culminata con la tempestosa
uscita di Riccardo Muti e del so-
vrintendente Carlo Fontana, la
Scala «ha ritrovato il suo slan-
cio, lavocazioneinternazionale
eal tempostesso il suorapporto
con Milano». Parole del sinda-
co Letizia Moratti.
Delle opere in cartellone, ben
dieci rappresentano una novità
assoluta per la Scala. Miracolo
delle coproduzioni: «Una pro-
grammazione anticipata - ha
spiegato Lissner - permette di
coprodurre con gli altri grandi
teatridel mondo risparmiando.
L’anno prossimo collaboriamo
conParigi,Madrid,Berlino;suc-
cessivamente lo faremo con

New York e Londra». Nella sta-
gione 2007/2008 Barenboim
iniziaufficialmente il suo impe-
gno di sei anni con il teatro mi-
lanese, dirigendo oltre al Trista-
no e Isotta, Il giocatore di Proko-
fiev, la Messa da Requiem di Ver-
di (in memoria di Toscanini) e
l’ottava sinfonia di Bruckner. E
suonando al pianoforte come
solista l’integraledelle sonate di
Beethoven. Ma sul podio della
Scala si alterneranno altri gran-
didirettori:dalmilaneseRiccar-
do Chailly al concittadino Da-
niele Gatti, dai giovani virtuosi
Daniel Harding e Gustavo Du-
damel a Lorin Maazel, alla pri-
ma donna direttrice per la Sca-
la, Marin Alsop. Nel 150esimo
anniversario dalla nascita, Puc-
cini«saràalcentrodeiprogram-
mi», con il Trittico diretto da
Chailly e Boheme con Duda-
mel sul podio. Infine, Lissner
ha preannunciato l’omaggio
della Scala a Maria Callas, a
trent’anni dalla sua morte.

■ di Luigina Venturelli / Milano

Melanie Griffith e Antonio Banderas in «Two Much»

MUSICA Bilancio in attivo, spettatori in crescita, il 7 dicembre Barenboim esegue Wagner

La Scala apre tutto l’anno

«Two Much», due donne per Banderas

■ di Alberto Crespi

INIZIATIVE EDITO-

RIALI In edicola con

l’Unità c’è «Two Mu-

ch»: è la commedia a

tema amoroso in cui

Antonio Banderas si

lanciò come divo hol-

lywoodiano e conob-

be, riamato, Melanie

Griffith

TV Proteste per lo show olandese. In Italia non si potrebbe fare

Tutti contro il rene-reality

Un film con
un ottimo cast
per ridere
sulle infinite
strade
dell’amore

L
a donazione di un rene di
unadonnamalatatermina-
le tramite il reality Grande

donatore show - annunciato sulle
onde dell’emittente olandese
Bnn da domani - ha suscitato un
diluviodiproteste inmezzaEuro-
pa e, in Italia, reazioni allarmate
con annessi inviti a Mediaset a
non importarlo in Italia, visto
che il programma è firmato dalla
ora «sua» Endemol (la quale ha
escluso di mostrarcelo qua). Co-
munque da noi, spiega il diretto-
redelCentro NazionaleTrapianti
Nanni Costa, è impossibile far
gareggiare tre pazienti per un or-
gano: «La legge prevede che un
magistratoverifichiche tra lepar-
ti non ci siano interessi economi-
ci, né di qualsiasi tipo né coerci-
zione». Inoltre, accanto all’équi-
pemedicaealdonatore, «unater-
za parte, normalmente formata
daunmedico legale,unopsicolo-
goeunespertodi trapianti»,valu-
ta la consapevolezza della dona-
zione. Sul reality il suo giudizio è

netto: è violenza e sfruttamento
verso due parti deboli, chi dona e
chi riceve: «Il donatore in questo
caso è un malato terminale e c’è
una competizione aggressiva».
Mentre il commissario alla salute
della Ue Markos Kyprianou si
dice «choccato», il presidente na-
zionale dell’Aido (Associazione
italiana donatori d’organo), Vin-
cenzoPassarellidefinisce il rea-
lity «immorale» perché «non ri-
spetta ladignitàumana»eperché
«questi tipi di trasmissioni non
aiutano a riflettere su un grande
problemasociale,madisinforma-
no».Imboccaunadirezionediver-
sa dagli altri la vicepresidente del
Comitato nazionale di bioetica
Cinzia Caporale: «Meglio uno
scandalo pubblico che temi bioe-
tici sepolti: non auspico la diffu-
sione di questo genere di reali-
ty-show, tuttavia bisogna ricono-
scere che il reality ha il merito di
portare allo scoperto il problema
della donazione d’organi da vi-
vente. Almeno se ne parla. Trovo

invece scandalosa l’afasia del
mondodellabioeticaedelle istitu-
zioni rispetto ad un fenomeno in
grande crescita che è lo scambio
solidaristico di organi tra viventi,
una risorsa da non demonizzare
machemeritaun’ampiatrattazio-
ne bioetica e norme di garanzia».
Ilgovernodicentrodestraolande-
sehagiàdettochenonpuònéin-
tende censurare preventivamen-
te il reality, ma il capogruppo dei
Verdi alla Commissione affari so-
cialiallaCameraTommasoPel-
legrino vuole che Palazzo Chigi
faccia pressioni sull’Aja: «Bisogna
impedire questo gravissimo atto
di sciacallaggio, l’Italia deve assu-
mere una presa di posizione for-
te,chiederemouninterventodel-
le autorità nazionali ed europee».
EAntonioSatta (Udeur), segre-
tario della Commissione di Vigi-
lanza, fa appelloa EndemoleMe-
diaset affinché lascino il Gran Do-
natore Show fuori dai confini. Sta-
mattina ne discutono su Raitre a
Radiotremondo, dalle 10.

IN SCENA

T
utti pazzi per Rula. Transfuga
di La7, meteora ad Annozero,
ora approdata a Rainews24

sotto l’occhio attento di Corradino
Mineo, Rula Jebreal è uno dei pochi
«voltinuovi»diunatelevisione altri-
mentisemprepiùripiegatasusestes-
sa. Amata, odiata, stimata, detestata,
adorata: la giornalista di solito non
lascia indifferenti. Ora, l’occasione
per metterla (e mettersi) nuovamen-
teallaprovaè il satellite, cheè il futu-
roe forse la speranzadel tubocatodi-
co. La trasmissione è Onda anomala
(daquestovenerdì suRainews24alle
21.30), e si propone di aprire una fi-
nestra sul mondo, che attualmente -
visto dall’interno della televisione
italiana - è assai angusto, con la poli-
ticaestersa che finisce nei tg solo sul-
l’onda della cronaca, del dramma, e
poiciao.Oltreacercardi fareconcor-
renza al SkyTg24 («considerato il mi-
glior tg dell’anno»: Curzi dixit), On-
da anomala intende capovolgere la
prospettiva: si parte con i temi più
caldidella settimana,poi l’approfon-
dimento che gira intorno ad una pa-
rola chiave o intorno ad un perso-
naggio cruciale sulla scena interna-
zionale. Primo ospite, Massimo
D’Alema. Primo grande servizio,
un’inchiesta di Duilio Giammaria
sulle «vie dell’oppio», ossia sui per-
corsi dell’oppio dall’Afghanistan fi-
noacasanostra,e sulpesocheilmer-
catodeglioppiacei ha sullo scacchie-
re internazionale. Rula - ancora lega-
ta ad uncontratto di collaborazione,
«manondiesclusiva», conLa7 -dice
che «è un sogno che si avvera»: ove
si intende il potersi occupare a tem-
po pieno di politica internazionale.
Per lo spettatore, il sogno è una Rai
un po’ meno claustrofobica.
 Roberto Brunelli

TV Su Rainews24

Rula va
sull’«Onda
anomala»

Lo spagnolo è
un uomo che
ama due sorelle
Ma si inventa un
«gemello» per
non scegliere

Un omaggio
alle commedie
di Hollywood
girato da
uno spagnolo:
Trueba
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Notturno BusMio fratello
è figlio unico
Ispirato al romanzo di Antonio
Pennacchi, "Il fasciocomunista", è la
storia di due fratelli, Accio e Manrico,
a cavallo tra gli anni 60 e 70, divisi da
rivalità politiche e familiari.
Adolescente, Accio si iscrive al MSI,
per poi passare all'estrema sinistra;
Manrico, carisma da leader, adorato
dalle donne, è invece meno impegnato
politicamente. Il loro è un rapporto
irrequieto, caratterizzato da reciproco
affetto e da una particolare complicità.

di Daniele Lucchetti drammatico

The Good Shepherd

La storia della CIA, l'agenzia di
spionaggio più famosa del mondo,
alterna, attraverso flashback, diversi
periodi della storia americana: dal
1939, quando Edward Wilson (Matt
Damon), universitario a Yale, viene
reclutato per far parte della società
segreta degli "Skull and Bones",
alla Seconda Guerra Mondiale,
quando entra nell'Ufficio Servizi
Strategici (OSS), fino al suo
ingresso nella CIA e all'intervento
della Baia dei Porci nel 1961.

di Robert De Niro drammatico

Zodiac

Le gesta del serial killer che
terrorizzò San Francisco dal '69 al
'78. Gli furono attribuiti 5 delitti, ma
lui, nelle lettere ai quotidiani, ne
rivendicò 37. Cominciarono ad
indagare sul caso Robert Graysmith,
vignettista del San Francisco
Chronicle e il cronista di nera Paul
Avery. Ai due si unirono i detective
Dave Toschi e Bill Armstrong,
dando inizio ad una vera e propria
guerra tra killer, giornalisti e
poliziotti. Non fu mai catturato.

di David Fincher thriller

Napoli

Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128

Le vite degli altri 17:15-20:00-22:30 (E 7,00)

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982

Il velo dipinto 16:30-19:00-21:30

Sala 2 La città Proibita 17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612

Sala 1 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 16:00-19:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Nero bifamiliare 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Io, l'altro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 L'uomo dell'anno 17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134

Sala 1 942 Breach - L'infiltrato 18:00-20:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 114 4 minuti 17:00-19:00-21:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408

Sala 1 Rossellini La città Proibita 18:00-20:10-22:00 (E 7,50; Rid. 5,00)

Sala 2 Magnani L'uomo dell'anno 18:00-20:10-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Mastroianni La vie en rose 17:30-20:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Galleria Toledo Via Concezione a Montecalvario, 34 Tel. 081425824

Riposo

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 16:15-19:15-22:00 (E 3,60; Rid. 3,00)

Taranto 400 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 16:15-19:15-22:00 (E 3,60; Rid. 3,00)

Troisi 200 Riposo (E 3,60; Rid. 3,00)

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111

Sala 1 710 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 15:45-19:15-22:45 (E 4,00)

Sala 2 110 The Number 23 23:00 (E 4,00)

Notturno Bus 15:30-18:00-20:30 (E 4,00)

Sala 3 365 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 15:15-18:35-22:00 (E 4,00)

Sala 4 430 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:35-20:00 (E 4,00)

Sala 5 110 Breach - L'infiltrato 23:00 (E 4,00)

L'ombra del potere - The good shepherd 15:30-19:00 (E 4,00)

Sala 6 110 Io, l'altro 15:40-18:10-20:40-23:00 (E 4,00)

Sala 7 165 L'uomo dell'anno 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 4,00)

Sala 8 165 Zodiac 16:00-19:15-22:40 (E 4,00)

Sala 9 190 Spider-Man 3 16:00-19:00-22:00 (E 4,00)

Sala 10 200 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:30-21:00 (E 4,00)

Sala 11 200 Spider-Man 3 17:00-20:00-23:00 (E 4,00)

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254

Babymod Riposo (E 7,00)
Sala 1 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:00-20:30 (E 7,00)

Sala 2 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:45-22:00 (E 7,00)

Sala 3 The History Boys 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 4 Notturno Bus 22:30 (E 7,00)

Spider-Man 3 17:00-20:00 (E 7,00)

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555

Sala Bernini Spider-Man 3 17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala Kerbaker Zodiac 17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala Baby Spider-Man 3 17:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 16:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 08142908225

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 14:30-18:00-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 1 Notturno Bus 14:40-19:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Mio fratello è figlio unico 17:10-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Spider-Man 3 14:00-17.00-20:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 14:00-17:30-21:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Zodiac 15:20-18:30-21:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Spider-Man 3 13:00-16:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 13:00-16:30-20:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Provincia di Napoli
● AFRAGOLA

� Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659

Fuoco su di me 17:30-20:30-22:45 (E 2,50)

Happy Maxicinema Tel. 0818607136

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:30-21:40 (E 6,00)

Sala 2 190 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 16:30-19:30-22:30 (E 6,00)

Sala 3 190 Spider-Man 3 16:30-19:30-22:40 (E 6,00)

Sala 4 190 Prey 16:40-23:00 (E 6,00)

L'uomo dell'anno 18:20-20:20 (E 6,00)

Sala 5 190 The Number 23 23:00 (E 6,00)

Spider-Man 3 17:30-20:00 (E 6,00)

Sala 6 190 Spider-Man 3 18:30-21:30 (E 6,00)

Sala 7 190 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:00-21:10 (E 6,00)

Sala 8 158 Io, l'altro 17:00-19:00-21:15-23:00 (E 6,00)

Sala 9 158 La città Proibita 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,00)

Sala 10 158 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:30-20:40 (E 6,00)

Sala 11 108 Zodiac 16:40-19:40-22:30 (E 6,00)

Sala 12 108 Notturno Bus 16:30-20:50 (E 6,00)

Mio fratello è figlio unico 18:50-23:00 (E 6,00)

Sala 13 108 Un ponte per Terabithia 17:00 (E 6,00)

Breach - L'infiltrato 18:40--20:50-23:00 (E 6,00)

● ARZANO

� Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737

Riposo

● CAPRI

Auditorium Palazzo Dei Congressi Vico Sella Orta, 3

Riposo

● CASALNUOVO DI NAPOLI

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270

Spider-Man 3 18:00-20:30 (E 4,50)

Sala Blu Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 17:30-20:30-22:00 (E 4,50)

Sala Grigia Notturno Bus 18:00-20:00 (E 4,50)

Sala Magnum Spider-Man 3 18:00-20:30 (E 4,50)

Sala 4 L'ombra del potere - The good shepherd 17:00-21:00 (E 4,50)

● CASORIA

Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321

Sala 1 289 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 17:45-21.30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 206 Spider-Man 3 18:15-21:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 3 171 La città Proibita 17:30-20:10-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 4 120 L'uomo dell'anno 17:45-20:15-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 5 120 Breach - L'infiltrato 17:30-20.10-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 6 396 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 19:00-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 7 120 Spider-Man 3 22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Epic Movie 18:00-20:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 8 120 Zodiac 19:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 9 171 Spider-Man 3 17:15-20.30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 10 202 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 16:30-20:15 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 11 289 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 18:15-22:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

● CASTELLAMMARE DI STABIA

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39

C. Madonna Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 17:00-20:00 (E 7,00; Rid. 4,00)

L. Denza Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 18:30-21:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

M. Michele Tito Shooter 19:15-21:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

Voce del verbo amore 17:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

� Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058

Riposo

● FORIO D'ISCHIA

Delle Vittorie corso Umberto I, 36/38 Tel. 081997487

Notturno Bus 21:00-23:00 (E 5,00)

● FRATTAMAGGIORE

� De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858

Riposo (E 5,10)
Sala 2 99 Riposo (E 5,00)

● ISCHIA

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

● MELITO

� Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:00-20:30 (E 4,65)

Sala 2 85 Spider-Man 3 16:00-18:30-21:00 (E 4,65)

Sala 3 Riposo (E 4,65)

● NOLA

� Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622

Riposo (E 5,50)

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:10-20:20 (E 5,00)

Sala 2 Diario di uno scandalo 17:40-20:10-22:10 (E 2,50)

Sala 3 Spider-Man 3 17:30 (E 5,00)

L'uomo dell'anno 20:00 (E 5,00)

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 22:00 (E 5,00)

● PIANO DI SORRENTO

Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165

Riposo (E 6,20)

● POGGIOMARINO

� Eliseo Tel. 0818651374

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 17:30-20:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

Sala 2 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 16:10-19:10-22:10 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

● POMIGLIANO D'ARCO

� Gloria Tel. 0818843409

Riposo (E 5,50)

● PORTICI

Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662

Riposo (E 5,50)

● POZZUOLI

Drive In località La Schiana , 20/A Tel. 0818041175

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 21:30 (E 4,00)

Multisala Sofia via Rosini, 12/B Tel. 0813031114

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:30-19:15 (E 4,00)

Sala 2 72 4 minuti 17:00-19:00-21:00 (E 4,00)

● PROCIDA

Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420

Riposo

● QUARTO

� Corona via Manuello , 4 Tel. 0818760537

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:15-20:30 (E 5,00)

● SAN GIORGIO A CREMANO

Flaminio Tel. 0817713426

Riposo
Sala 1 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:50-21:20

● SAN GIUSEPPE VESUVIANO

� Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714

Epic Movie 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50)

● SANT'ANASTASIA

Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696

Riposo (E 5,50)

● SOMMA VESUVIANA

Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542

Riposo (E 5,50)

● SORRENTO

� Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470

Proprietà privata 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,50)

● TORRE ANNUNZIATA

� Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:00-21:00 (E 6,00)

Pelè 410 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:00-20:00 (E 6,00)

Vava' Prey 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

● TORRE DEL GRECO

� Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121

Sala 1 408 Spider-Man 3 18:30-20:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 107 Spider-Man 3 17:15-22:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 3 97 Centochiodi 17:30-19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 4 35 L'uomo dell'anno 17:30-19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

� Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356

La vie en rose 17:30-20:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

AVELLINO

Partenio Tel. 082537119

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 15:30-18:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 315 Spider-Man 3 15:15-17:30-19:45-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 85 Perfect stranger 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 4 85 Le colline hanno gli occhi 2 16:00-18:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Notturno Bus 20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Avellino
● ARIANO IRPINO

Comunale Tel. 0823699151

Epic Movie 19:00-21:00 (E 5,00)

● LIONI

� Nuovo Multisala Tel. 082742495

Asterix e i vichinghi 18:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 1 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 18:00-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 Breach - L'infiltrato 20:00-22:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 Le avventure galanti del giovane Molière
 18:00-20:00-22:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

● MERCOGLIANO

� Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429

Sala 1 356 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 15:15-18:30-21:45 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 2 194 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 16:45-20:00 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 3 133 Zodiac 15:20-18:35-21:50 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 4 125 Spider-Man 3 15:40-18:35-21:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 5 95 Breach - L'infiltrato 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 6 84 Prey 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 7 125 Spider-Man 3 16:30-19:25-22:20 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 8 109 La città Proibita 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 9 236 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 17:45-21:00 (E 5,15; Rid. 4,10)

● MIRABELLA ECLANO

Multisala Carmen Tel. 0825447367

Sala 1 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:30-21:00 (E 5,00)

Sala 2 Riposo (E 5,00)

● MONTECALVO IRPINO

� Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004

Riposo

● MONTELLA

Fierro corso Umberto I, 81 Tel. 0827601275

Riposo

BENEVENTO

� Gaveli Maxicinema Tel. 0824778413

Il topolino Marty e la fabbrica di perle 18:00 (E 6,00)

Sala 1 433 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:30-21:45 (E 6,00)

Sala 2 231 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:30-20:30 (E 6,00)

Sala 3 190 Zodiac 18:30-22:00 (E 6,00)

Sala 4 77 Prey 22:30 (E 6,00)

� Massimo Tel. 0824316559

Hotel a cinque stelle 18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00)

� San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101

Riposo (E 6,00)

Provincia di Benevento
● TELESE

Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:00-21:00 (E 6,00)

● TORRECUSO

Torre Village Multiplex Tel. 0824876582

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 18:30-21:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 17:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 3 Zodiac 19:00-21:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 4 Breach - L'infiltrato 18:50-21:00-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 5 Prey 19:30-21:15-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 6 Spider-Man 3 18:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Le colline hanno gli occhi 2 21:20-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 7 Spider-Man 3 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 8 L'uomo dell'anno 18:30-20:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 9 La città Proibita 18:45-21:00-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

CASERTA

� Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757

Riposo (E 5,16)

Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646

Riposo (E 5,00)
Sala 1 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:30-21:00 (E 5,00)

Multicinema Duel Tel. 0823344646

Sala Baby Riposo
Sala 1 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:00-21:00 (E 5,00)

Sala 2 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:30-22:15 (E 5,00)

Sala 3 Spider-Man 3 16:30-18:45-21:00 (E 5,00)

Sala 4 Zodiac 16:30-19:00-21:45 (E 5,00)

Sala 5 Breach - L'infiltrato 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 6 Le colline hanno gli occhi 2 20:45-22:45 (E 5,00)

Prey 16:45-18:45 (E 5,00)

Le vite degli altri

Berlino Est. La vita privata dello
scrittore Georg Dreyman (Sebastian
Koch) e quella della sua compagna
e attrice, Crista Maria Sieland
(Martina Gedeck) sono sotto il
controllo di una spia della Stasi, la
Polizia si Stato. A quasi vent'anni
dalla riunificazione della Germania
il film racconta la disperazione delle
persone vittime, durante gli anni del
socialismo, della logica del
sospetto. Oscar 2006 come miglior
film straniero.

di F.H. von Donnersmarck  drammatico

Io, l’altroBreach - L’infiltrato

Yousef, tunisino, e Giuseppe,
italiano, lavorano insieme da più di
dieci anni. Quando decidono di
mettersi in proprio, acquistando un
peschereccio usato, il loro ex
padrone, che gestisce il mercato del
pesce, li ostacola in tutti i modi.
Durante una battuta di pesca la radio
annuncia che stanno cercando un
terrorista arabo che si chiama Yousef:
si scatenano i sospetti e i due amici si
ritrovano, in mezzo al mare, l'uno
contro l'altro.

di Mohsen Melliti drammatico

Una storia vera. L'agente dell'FBI
Robert Philip Hanssen (Chris
Cooper), ritenuto uno dei più fidati,
ha venduto per oltre vent'anni
informazioni top secret all'ex Unione
Sovietica. Il traditore viene
smascherato nel 2001 e condannato
all'ergastolo. Ad incastrare la talpa
sarà il giovane agente Eric O'Neill
(Ryan Philippe). Una lotta di spie
contro spie, un gioco di tradimenti
per cercare di salvare il sistema di
intelligence degli Stati Uniti.

di Billy Ray  thriller

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Una commedia metropolitana in
giallo, nero e rosa: Franz, razionale e
passivo, è un autista di autobus col
vizio del poker, Leila, istintiva e
sempre in fuga (anche dalle
emozioni) una ladra che seduce
uomini facoltosi. Durante una delle
sue truffe, la ragazza ruba senza
accorgersene un prezioso microchip.
Inseguita da uomini senza scrupoli si
rifugia sull'autobus di Franz: il tutto
si svolge su due mezzi di linea nel
centro storico di Roma.

di Davide Marengo  commedia/noir
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Teatri

Provincia di Caserta
● AVERSA

� Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143

Sala Cimarosa 500 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 16:00-19:00-22:00 (E 5,00)

Sala Iommelli 85 Spider-Man 3 16:00-18:30-21:00 (E 5,00)

� Metropolitan Tel. 0818901187

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:00-21:00 (E 5,00)

Vittoria Tel. 0818901612

Tre metri sopra il cielo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

● CAPUA

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106

Riposo

● CASAGIOVE

� Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489

Lezioni di volo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,00)

● CASTEL VOLTURNO

� Bristol Tel. 0815093600

Riposo

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615

Riposo

● CURTI

� Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225

Epic Movie 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00)

● MADDALONI

� Alambra corso I Ottobre, 18 Tel. 0823434015

Riposo

● MARCIANISE

� Ariston Tel. 0823823881

Riposo

Big Maxicinema Tel. 0823581025

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:30-21:30 (E 5,50)

Sala 2 Breakfast on Pluto 17:45-20:20-22:45 (E 5,50)

Sala 3 Breach - L'infiltrato 18:30-20:45--23:00 (E 5,50)

Sala 4 L'uomo dell'anno 20:45 (E 5,50)

Prey 19:00-23:00 (E 5,50)

Sala 5 Io, l'altro 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50)

Sala 6 Spider-Man 3 19:00-21:40 (E 5,50)

Sala 7 Spider-Man 3 17:15-20:00-22:40 (E 5,50)

Sala 8 La città Proibita 18:30-20:45-23:00 (E 5,50)

Sala 9 Mio fratello è figlio unico 19:00-23:00 (E 5,50)

Notturno Bus 17:00-21:00 (E 5,50)

Sala 10 Zodiac 19:30-22:30 (E 5,50)

Sala 11 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 19:00-22:00 (E 5,50)

Sala 12 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 19:30-22:30 (E 5,50)

Sala 13 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:30-20:45 (E 5,50)

� Small L'Altrocinema Tel. 0823581025

Spazio Baby Riposo
Sala 1 80 Riposo
Sala 2 100 Riposo
Sala 3 100 Riposo
Sala 4 100 Riposo
Sala 5 100 Riposo
Sala 6 100 Riposo

● MONDRAGONE

Ariston corso Umberto I, 82 Tel. 0823971066

Riposo

● RIARDO

� Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050

Riposo

● SAN CIPRIANO D'AVERSA

Faro Corso Umberto I, 4

Riposo

● SANT'ARPINO

Lendi Tel. 0818919735

Riposo
Sala 1 Riposo
Sala 2 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:30-20:30 (E 5,00)

Sala 3 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 19:00-22:00 (E 5,00)

● SANTA MARIA CAPUA VETERE

� Politeama Tel. 0823817906

Riposo

SALERNO
Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 16:00-19:00-22:15 (E 6,00; Rid. 4,00)

� Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano II, 45 Tel. 089221807

4 minuti 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

Sala 2 Riposo (E 5,00)

� Fatima Via Madonna di Fatima , 3 Tel. 089721341

Lezioni di volo 18:00-20:00-22:00 (E 4,00)

� Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 15:30-19:00-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 2 258 Spider-Man 3 16:20-19:20-22:15 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 3 Spider-Man 3 15:15-18:00-20:50 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 4 Spider-Man 3 17:20 (E 6,70; Rid. 4,50)

Breach - L'infiltrato 20:15-22:40 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 5 L'ombra del potere - The good shepherd
 15:35-18:55 (E 6,70; Rid. 4,50)

Mio fratello è figlio unico 22:10 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 6 Zodiac 15:55-19:10-22:20 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 7 258 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 15:15-18:35-22:00 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 8 333 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 17:30-21:00 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 9 158 Io, l'altro 16:15-20:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Prey 18:25-22:25 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 10 156 L'uomo dell'anno 15:20-17:45-20:10-22:35 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 11 333 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 16:30-20:00 (E 6,70; Rid. 4,50)

� San Demetrio via Dalmazia , 4 Tel. 089220489

Diario di uno scandalo 17:00-19:30-22:00 (E 4,00)

Provincia di Salerno
● BARONISSI

� Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

● BATTIPAGLIA

� Bertoni Tel. 0828341616

Spider-Man 3 18:00-21:00 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418

Riposo

● CAMEROTA

Bolivar Tel. 0974932279

Spider-Man 3 21:30 (E 5,00)

● CAVA DE' TIRRENI

� Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089

Riposo (E 3,00)

Aurora via Antonio Adinolfi, 1 Tel. 0894689207

Riposo

� Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473

Nero bifamiliare 18:00-20:20-22:40 (E 6,00; Rid. 4,00)

● EBOLI

� Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)
Sala Italia 64 Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

● GIFFONI VALLE PIANA

Sala Truffaut Tel. 0898023246

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

● MONTESANO SULLA MARCELLANA

� Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049

Riposo

● NOCERA INFERIORE

� Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175

Una notte al museo 18:00-20:15-22:30 (E 3,00)

● OMIGNANO

Parmenide Tel. 097464578

La vie en rose 19:00-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORRIA

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 21:00

● PONTECAGNANO FAIANO

� Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405

Spider-Man 3 20:45-22:45 (E 4,00)

� Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:30-21:30 (E 5,50)

● SALA CONSILINA

� Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579

Spider-Man 3 18:30-21:30

● SCAFATI

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:30-20:30 (E 6,00)

Sala 2 70 Spider-Man 3 17:30-20:00-22:30 (E 6,00)

Sala 3 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 19:00-22:00 (E 6,00)

● VALLO DELLA LUCANIA

La Provvidenza Tel. 0974717089

Riposo

Micron Tel. 097462922

Epic Movie 19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Napoli

ARENA FLEGREA
Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000
RIPOSO

AUGUSTEO
piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243
RIPOSO

BELLINI
via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266
RIPOSO

CASTEL SANT'ELMO
largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210
RIPOSO

CILEA
via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677
RIPOSO

DIANA
via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905
RIPOSO

LE NUVOLE
viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653
RIPOSO

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI-
LE NAPOLI

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
Oggi ore 21.00 NU PULCINELLA,DUJE PULCINELLA,TRE

PULCINELLA regia Pino L'Abbate

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI
piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
RIPOSO

NUOVO TEATRO NUOVO
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

SANNAZARO
via Chiaia, 157 - Tel. 081411723
RIPOSO

TAM TUNNEL AMEDEO
Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814
RIPOSO

TEATRO AREA NORD
via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096
RIPOSO

TEATRO TOTÒ
via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525
RIPOSO

THÉATRE DE POCHE
via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928
RIPOSO

TRIANON VIVIANI
piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285
RIPOSO

musica

SAN CARLO
via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331
RIPOSO
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N
el suo sito Gregory David Roberts - nato a Mel-
bourne, oggi cinquantacinquenne - divide per
decennilasuabiografia.Èunaparabolachepas-
saperdelitto,castigoeredenzione.Dovedueso-
linosembranoaver regnato:nonèmortoenon
haucciso.FinoametàdeglianniSettanta,è lavi-
ta di uno studente di filosofia di sinistra con vo-
cazione alla leadership che fonda gruppi anar-
chici, pro-aborigeni e contro la guerra in Viet-
nam. Poi imbocca l’altra traiettoria offerta da
quegli anni, e dopo un matrimonio, il divorzio
e la perdita della tutela della figlia, ecco l’inizio
della tossicodipendenzada eroina. Nasce il Gre-
gory reietto: prime rapine armato di pistola gio-
cattolo, il carcere, la spettacolare evasione. Con
gli anni Ottanta, sboccia l’avventuriero: appro-
do in India, eccolo angelo del bene negli slums
diBombay,doveviveeprestaassistenzamedica
gratuita, ma anche, al soldo della mafia di «Ma-
ximum City», contrabbandiere di oro e passa-
porti falsi, in guerra in Afghanistan al fianco dei
mujaheddin, stuntman nei film di Bollywood,
cantanterockecorrieredelladroga.L’ultimode-
cennio, i Novanta, vedono il Gregory catturato
a Francoforte e in carcere di massima sicurezza,
poi estradato in Australia, che scrive Shantaram.
Già, una vita così è «da romanzo». Anzi, da «ro-
manzi». Infatti oggi, scontata la pena, Gregory
David Roberts è lo scrittore che ha venduto mi-
lioni di copie del suo libro in filigrana autobio-
grafico e lungo millecento pagine, Shantaram
appunto, nel mondo anglofono (da noi, nella
traduzione uscita nel 2005 per Neri Pozza, è di-
ventato un long seller); ne ha concesso i diritti
perduemilionidi dollari a Johnny Deppche ne
trarràun filmper la regia diMiraNair;masipre-
para anche a sfornarne altri tre, di «maximum
novel»; e, capelli rossicci raccolti in una lunga
treccia, fisico da ex-karateka, stivaletti e camicia
arighe,approdaaRoma-siesibiràaMassenzio-
in coppia, evidentemente molto innamorati,

con Françoise, la compagna francese filiforme
ed elegantissima che la sorte gli ha regalato in
questa sua quarta vita. Françoise sembra Karla,
la donna dagli occhi sconvolgenti che fulmina
Lin, il protagonista di Shantaram,appena, evaso
e in fuga, mette piede a Bombay. «Naturalmen-
te non “è” Karla, perché è arrivata molto dopo.
Ma ho sognato una donna come Karla tutta la
vita e, dopo averla inventata nel romanzo, alla
finel’hotrovata»commentaRoberts.Si sonoco-
nosciuti a un galà benefico a Bombay: lui ormai
libero, scrittore ricco e gestore di un’organizza-
zione che paga le spese mediche agli indigenti
degli slums, lei con la sua, di charity, «Hope for
India», che assiste bambini abbandonati.
Bombay, o Mumbai, è più che una città: è un
mondo cui in due anni ben tre scrittori
hanno reso omaggio. Suketu Mehta con
«Maximum City», Vikram Chandra con
«Giochi sacri» e lei con «Shantaram». A
Massenzio ne udremo parlare in due serate:
stasera con lei e in finale con Chandra. Con
lo scrittore indiano, che di Bombay ha
esplorato la sterminata e sistematica
corruzione, lei si sente in sintonia o
disaccordo?
«Siamo due sfaccettature della stessa gemma. Io
horaccontatogli slums.Dadentro,perchéci so-
novissuto.E intenzionalmente,anziché lamise-
ria materiale e morale, ho voluto sottolineare
ciòchevediquandocivivi: che,nonostantetut-
to, anche lì e più che altrove la gente ogni gior-
no ama, danza, ride».
Dunque, i suoi 55 anni di vita si apprestano
a confluire, dopo «Shantaram», in altri tre
romanzi fiume. Lei, Roberts, è un seguace
del motto che Garcia Marquez ha usato per
la sua autobiografia, «Vivir para contarla»:
vivere per raccontarlo?

«In un certo senso sì: chi è
giovane e ha poca espe-
rienza ha meno da narra-
re. Credo che al mondo
esistanoduespeciediscrit-
tori, quelli che pensano
che scrivere sia una buona
idea e quelli che non ne
possono fare a meno. Per-
sonalmente, appartengo
alla seconda. Ho scritto la
mia prima opera teatrale a

cinque anni. Ho scritto di notte quando di gior-
no lavoravo per la mafia di Bombay, ho scritto
in galera, ho pensato “dio, che storia può venir-
ne fuori” mentre ero convinto di annegare nel
miosangue,dopooredi tortura inuncarcere in-
diano. Si nasce scrittori come si nasce danzatori
o musicisti. Ma non è detto che per scrivere di
qualcosa devi farne direttamente esperienza. Il
mio motto è: scrivi ciò che senti, perché ciò che
sentiamoè ciò che tiene unito il genere umano.
L’amore è tale sia se ti innamori la sera prima di
andare inguerra,comeameèsuccesso,sia seav-

vienesuunautobusmentrevaial lavoro; ildolo-
re è lo stesso sia che tu dica addio a un amico
che muore in ospedale sia, come a me è succes-
so, che l’amico devi seppellirlo con le tue mani
sotto un mucchio di pietre, perchè la terra del
luogo desertico in cui ti trovi è troppo dura per
scavargli una fossa».
La parola «mafia» l’abbiamo inventata noi. E
l’abbiamo esportata. Lei dichiara di essere
stato uno sgherro della mafia di Bombay. Sa
che per noi italiani questa parola evoca una
realtà orribile?
«Lamafia èunacosa orribile.Eallora spiego per-
ché, in quella di Bombay, ci sono finito. Avevo
tutto: ero lo studente migliore del mio Stato, in
Australia, ero un leader politico, avevo un grup-
po teatrale affermato, una moglie e una figlia.
Un giorno ho perso tutto: mia moglie mi ha la-
sciato per un altro, poi è tornata e mi ha tolto la
bambina,unamicomihaoffertodell’eroinaco-
me “rimedio” per il mio dolore, mi sono bucato
per laprimavoltae inpochimesierountossico-
dipendente, un rapinatore, un carcerato. Avevo
solo l’orgoglio, enonhomaiabbassatogliocchi

davanti a un secondino né ho mai fatto la spia,
perciò sono finito in ospedale con le costole
spaccate,unpolmoneperforato, lamascella rot-
ta. Evaso, ero diventato il ricercato numero
uno. Così, aBombay, ho incontrato la mafia in-
diana.Credochesiaun’occasioneunicaper rac-
contarla. Sono un artista, con una certa intelli-
genza, che l’ha vista da dentro. Mi prendo il ri-
schio di raccontare cosa c’è nella testa e nel cuo-
re dei mafiosi: è importante farlo».
Oggi che non è più costretto alla fuga, si
annoia?
«La vita del fuggiasco non è emozionante, è
snervante: hai dentro una paura che non scen-
de mai sotto lo zero. È più emozionante dare.
Come il regalo che ho potuto fare al mio patri-
gno, l’uomo che ha riempito il buco a forma di
padre che avevo da sempre dentro, quando, in-
cassato l’assegno di Johnny Depp, ho potuto te-
lefonargli e dirgli: “Da oggi non lavori più”.»
Nella sua odissea, che cosa l’ha salvata
«L’amore incondizionato che ho conosciuto
grazieamiamadre.L’autodisciplina.E lascrittu-
ra».

Letture e non solo
La video-arte di Masbedo & C

Il paradosso
di Ghermandi

IL CALZINO DI BART 
La serata

Non vedo errore
che io non avrei
potuto commettere

Johann Wolfgang Goethe

RENATO PALLAVICINI

«Da quando abito a Parigi mi
sveglio ogni mattina pensando: se
voglio, posso andare in Russia a piedi!».
Robert McLiam Wilson,
quarantaduenne di Belfast, spiega con

questa battuta cosa significhi il tema
«Cross/over» - varcare un confine - ,
insegna quest’anno del festival
«Letterature», per chi è cresciuto in
un’isola. L’autore di Eureka Street,
Ripley Bogle e Il dolore di Manfred, con
Gregory David Roberts sarà stasera a
Massenzio. Una serata in cui l’intreccio

tra arti si farà particolarmente sentire,
grazie alla «guida» visiva all’opera dei
romanzieri che tre video-artisti,
Masbedo, Tim White Sobiesky e Petra
Lindholm hanno realizzato. Poi, muisc
live con Tony Bowers e Lagash
accompagnata da videoproiezioni di
Janina Tschape.

■ di Moni Ovadia

C’ è una «linea inquieta» del
fumetto. Una linea, grafica e
narrativa, che è distante anni

luce dalla «linea chiara» inventata da
Hergé, che non era solo contorni netti e
colori piatti ma estrema chiarezza
narrativa. Altri tempi, altra cultura, quella
di Hergé. Molti anni dopo, un maestro
come Moebius (che pure Hergé
ammirava) farà esplodere quella
«chiarezza» (anche se la sua «linea» grafica
resterà di fulgida lucentezza) costruendo
storie «a forma di elefante, di campo di
grano, di fiammella di cerino». È
l’irruzione, nel fumetto, di un’iquietudine
che pesca nella cultura psichedelica e
travolge i confini tra mente e realtà,
spiazzando il lettore di continuo,
facendolo passare, senza soluzione di
continuità, da una faccia all’altra di quel
nastro di Moebius (il matematico da cui il
grande autore francese ha tratto il suo nom
de plume) che è la metafora topologica del
nostro incerto spazio: fisico e mentale .
Francesca Ghermandi è una delle migliori
rappresentanti di questa «linea inquieta»
che ha declinato con straordinaria
originalità e bravura fin dalle sue
primissime prove: da Hiawata Pete a Helter
Skelter, a Pastil 1 e 2. Ma se in quelle storie
l’inquietudine narrativa era una sorta di
caricatura psichedelica di certi fumetti e
cartoon (Warner più che Disney), nelle sue
ultime prove, pur conservando una buona
dose d’ironia, il tono di fondo si è incupito.
Ed anche il segno, agli inizi, a suo modo
ancora nel solco della «linea chiara», è
passato da una «schizzosità» elettrica ad
una pastosità corrusca. Guardatevi questo
Gren Uord (Coconino Press, pp. 208, euro
15), irracontabili vicissitudini di George,
uomo con la testa di morto in fuga dalla
sua città e dalla sua vita. Intervallata da
siparietti delle avventure di Fred & Co.
(una sottostoria tracciata con un segno
quasi infantile), la vicenda si espande e si
contrae come un blob, simile al
personaggio di Phil, ammasso
invertebrato che domina la fabbrica in cui
il protagonista lavora. Phil, che da piccolo
si chiamava Morrison e cercava la chiave

dell’esistenza: per
scoprire, alla fine, che
era un paradosso
irrisolvibile. Proprio
come l’«anello di
Moebius» che
campeggia a pag.197.
Vedete che tutto torna?

rpallavicini@unita.it

Delitto e redenzione
la vita di G.D. Roberts

■ di Maria Serena Palieri

EX LIBRIS

L’INTERVISTA A Massenzio

l’autore di Shantaram, roman-

zo-fiume che diventerà un film

con Johnny Depp. Ecco perché

uno studente modello, leader di

sinistra, diventa un evaso in fu-

ga e uno sgherro della mafia di

Bombay. E come ne esce fuori

IDEE LIBRI DIBATTITO

Mumbai in questi anni
è stata narrata da tre
scrittori. «Shantaram»
ci porta nei suoi slums
Dove, nonostante tutto
si ride, si danza, si ama

«P
ierfrancesco Majorino, segretario citta-
dino dei Ds e consigliere comunale a
Milano in quota allo stesso partito, è

un autentico scrittore». Se volgessi questa frase al-
l’imperfetto, potrebbe rappresentare il curioso in-
cipit di un romanzo. Al presente è invece la mia
schiettaopinione e, se chi mi leggevorrà accettar-
mi per quello che sono, ovvero solo un lettore e
niente più, mi sento di affermare anche che Pier-
francesco Majorino è un grande scrittore.
L’hoconosciutoacagionedelmio«vizio»dificca-
re il naso nella politica. In molti anni di militanza
a fianco dei partiti della sinistra, come compagno
di strada e testimone, Pierfrancesco è stato uno
dei pochissimi uomini della politica che mi abbia
preso sul serio e mi abbia trattato con rispetto e
considerazione. I suoi modi timidi e ritratti sono

il segno di un garbo naturale, non affettato, ma
nulla tipotrebbefar sospettareche inluiabiti l’au-
tore de L’eterno giovedì (Baldini Castoldi Dalai, pp.
247, euro 16). Si tratta un romanzo scarnamente
poderoso, una recherche in 240 pagine a caratteri
dicomodalettura inpaginemagre,comel’hadefi-
nita Giuseppe Genna, uno scrittore coetaneo di
Majorino, è uno stream of consciousness con ritmi
che si impennano in direzioni impreviste. Un li-
brodellamemoriachesiagglutinaattraverso le la-
cune, i non detti, le elissi, perché i vuoti della me-
moria sono anch’essi la verità delle memorie che
fertilizzano le relazioni ed emergono, prima o
poi, in qualche tempo e in qualche spazio.
Il romanzo narra la saga di due famiglie contigue
lontane dal modello precostituito che surrettizia-
mente vengono definite «normali», una saga fa-
miliare a cui manca la famiglia con la F maiusco-
la.LefamigliediMajorino,germinatenelleconse-

guenze involontarie dell’esilio, della clandestini-
tà, sono famiglie sgorgate dall’irruenza incontrol-
lata delle passioni improvvise e incontinenti. «La
passione è la signora dei mondi» scrive Isaac Ba-
bel, essa non solo in-semina ma semina il passato
nel futuro e il futuro nel passato, le relazioni etre-
rodosse di madri e figli, padri e madri, nonni e ni-
poti permangono nelle emozioni, nei sentimenti
e nei fili della memoria che non si spezzano per-
chéfilatinel fusodella storiadel riscatto, sconfitta
magari, ma inequivocabilmente giusta. Attraver-
so un epos familiare elusivo, «innaturale», pecca-
minoso perché impertinente nei confronti di tut-
te le norme che declinano famiglia e conformi-
smo, Majiorino con parole precise e sorprenden-
ti, fermate prima che si corrompano, ci racconta
anchelaguerracivilespagnolae laResistenza, sen-
za un’ombra di tentazione retorica, fuori da ogni
assillo ideologico, ce la racconta nella fibra dei

suoipersonaggi,nella pietaschesi riversanelle ge-
nerazionichesi succedonoesi riverberanellapas-
sione per i vinti, per gli emarginati. La Storia del
romanzo, che si muove nel passato, nel futuro,
nel presente e viceversa senza soluzione di conti-
nuità,èpunteggiatadaunacronacadelnostroog-
gi, una delle tante cronache di proteste contro gli
abusi e le violenze che si susseguono senza pudo-
re. Alla fine scopriamo che è una protesta di ba-
danti, singolari figure umane, che nel loro magi-
stero di pazienza e contiguità, vicariano la nostra
umanitàperdutae la decenzaacui abbiamoabdi-
cato. Io sento la scrittura di Pierfrancesco Majori-
no come stilisticamente ed eticamente parte del
nostro oggi e del nostro domani grazie ad un ma-
gisterodellamemoriaanti-retoricoedanti-ideolo-
gico, ma dal segno umano inequivocabile. Que-
stascrittura,certo,è la sua,«iversidell’EnricoVso-
no ovviamente di Shakespeare».

Ragazzini giocano in una strada del centro di Mumbai, in India, in basso Gregory David Roberts Foto di Rajesh Nirgude/Ap e Andrea Sabbadini

ORIZZONTI

IL ROMANZO «L’eterno giovedì», saga di due famiglie: dalla guerra civile spagnola alla Resistenza, alle dolenti cronache del nostro oggi

Viaggio nella Storia e nel tempo fluido della «recherche» di Majorino
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C
ome si svolgevano le conversa-
zioni tra Socrate e i suoi discepo-
li?Qualera ilmetododelsuodia-
logare?Suquestedomandesi sof-
ferma un Cd-Rom di recente
uscita, nel quale il lettore viene
postodinanzialla singolareespe-
rienza di interagire facciaa faccia
con il filosofo ateniese. Terreno
diconfrontodiquestasfida intel-
lettuale è l’Eutifrone, dialogo pla-
tonico in cui viene analizzata la
questione della pietà. L’iperte-
sto,cheaccompagna la traduzio-
neitalianadel testooriginale,po-
ne continui quesiti, esortando a
sceglieretraunventagliodirispo-
ste possibili. L’effetto che viene a
prodursi è quello di un singolare
allertamento, nel quale non si
dannoricetteosoluzioniprecon-
fezionate, ma stimoli utili ad ap-
profondire e a sviluppare i ragio-
namenti di Socrate. I percorsi of-
ferti costituiscono delle vere e
proprieprovocazioni intellettua-
li, che danno luogo ad altrettan-
te «tentazioni» esegetiche disso-
ciate, non raccordate tra loro. Il
lettore è libero di spaziare da
un’argomentazione all’altra, di
tentare di mettere in crisi Socra-
te, perfino di confutare le sue te-
si. Anzi, il Cd è concepito in mo-
do da dare il meglio di sé proprio
«quandol’utenteprovaanondi-
chiararsid’accordoconSocrate».
E più si è pervicaci nella propria
ostinazione, maggiore è il profit-
to (e il diletto!) che si ricava dalle
argomentazioni dell’ipertesto.
Questo Eutifrone interattivo ha il
pregio non indifferente di recu-
perare una dimensione tipica-
mente socratica del dialogare,
estranea al pensiero moderno:
quella di discutere un problema,
di analizzarlo e sviscerarlo senza
avere fretta di arrivare ad una
conclusione. Non è un caso che
il dialogo platonico non offra ta-

le «conclusione», e che al termi-
ne delle disquisizioni tra Socrate
ed Eutifrone la questione della
pietà rimanga insoluta.
Sorge spontaneo chiedersi quale
possaessere loscopodiunasimi-
le procedura argomentativa. Si
tratta forse di un puro «gioco in-
tellettuale»,privo di ogni finalità
pratica?Come osservaLivio Ros-
setti nell’ipertesto, è probabile
cheunSocrate redivivo si ribelle-
rebbe a una simile obiezione, e si
limiterebbe a osservare: «non so-
no un frigorifero dal quale vi ser-
vite per trarne risposte pronte e
impacchettate, ognuna col suo
bravo certificato di garanzia e la
sua scadenza».
Il principio del dialogo socratico
è piuttosto quello di «garantire
agli interlocutori di essere vera-
mentepersuasidelleconclusioni
cui sono pervenuti... al di là di
qualsiasi “verità” che attraverso
tale procedura possa venire rece-
pita». Come ha osservato Gian-

nantoni, questo principio com-
portaun’assunzionediresponsa-
bilità senza precedenti, in quan-
to «nessuna tesi può pretendere
diessere ritenuta veraprima che,
una volta sottoposta a discussio-
ne, sia riconosciuta tale... Perciò
tuttopuò essere revocato in dub-
bio,aeccezionedelprincipiodel-
la discussione». In questo senso,
il principio del dialegesthai è il
«bene sommo» del pensiero so-
cratico, ilpunto di riferimentodi
ogni discussione filosofica in
questo e in un altro mondo. So-
crate è convinto che nell’aldilà
continuerebbe a conversare con
i grandi del passato, quali Odis-
seoeSisifo:«ragionareconcosto-
ro, viverci insieme e interrogarli
sarebbe davvero il sommo della
felicità». Di qui l’imperturbabile
serenità con cui Socrate affronta
il processo che lo vede imputato
nel 399 a.C., e di qui anche la
profonda dignità con cui va in-
controallamortesenzacedereal-

la facile tentazione di sfuggire al-
la condanna.
Il dialogo socratico viene dun-
queacostituire ilmetodofilosofi-
copereccellenza, ingradodigui-
dare l’intera vita di un uomo. E
non è certo un caso che questo
modo di intendere la filosofia si
ritrovi proprio in uno dei mag-
giori interpreti di Socrate del No-
vecento, Gabriele Giannantoni.
Dopo quasi dieci anni dalla sua
scomparsa, l’immagine che egli
ha lasciato è quella di un uomo
profondamente impegnato nel-
laricercascientifica,maanchedi-
sposto a condividere i frutti del
suo lavoro a prescindere da ogni
gerarchia accademica o scientifi-
ca.Achihaavutolafortunadies-
sere suo allievo, Giannantoni ha
dimostrato, con il suo esempio
distudiososempreapertoalladi-
scussione,che la ricerca socratica
èuncompito civileeunamissio-
ne politica, oltre che uno stile di
vita.

■ di Stefano Miliani

Metto il Cd nel computer
e discuto con Socrate

■ di Alessandro Stavru

■ di Marco Innocente Furina

LA MOSTRA Al Museo del Bargello di Firenze una splendida rassegna che andrà anche a Washington

Desiderio, la dolcezza dello scolpire

È
sorprendente: il viso del
bambino è paffuto, lui ri-
de,dentie linguabenvisi-

bili nella bocca aperta, le fosset-
te nelle guance, i capelli morbi-
di. È sorprendentecome questo
voltoscolpitonelmarmodaDe-
siderio da Settignano intorno al
1460-64 con un virtuosismo
strabiliantepossasomigliareco-
sì tantoaunfigliodiamici, aun
piccolo in carne e ossa di oggi
usoamanovrare joysticke tele-
comando. Eppure non è solo il
virtuosismo né la somiglianza
con il vero a incantare. È che
questo bambino sembra vivo,
non di dura materia, sembra di
sentirne la risata. Il Fanciullo che
ride proveniente da Vienna ti
trasmette allegria ed è uno dei
pezzi forti della mostra sullo
scultore fiorentino che per le
dolcezze del suo scolpire diven-
ne in vita uno degli artisti più
amati in una città dove artisti
con bottega erano, facendo le
debite proporzioni, fitti quanto
i fornai.
Desiderio,dotatodi«grazia»,di-
cevano allora, stroncato dalla
morte nel 1464 a nemmeno 35
anni, trova fino al3 giugnouna

meritata attestazione di merito
con la mostra allestita al Museo
del Bargello di Firenze, vero
tempio laicodella scultura rina-
scimentale toscana dove, tra i
tantimaestri, svetta il forse inar-
rivabile e il principale ispiratore
di Desiderio, oltre a Luca della
Robbia: Donatello. La rassegna,
già allestita al Louvre, ma senza
tutti ipezziquaesposti,dal1˚ lu-

glio all’8 ottobre approderà al
terzo dei tre musei organizzato-
ri, la National Gallery di
Washington.
La mostra al piano terra, antici-
pata da immagini video, in po-
che e ben allestite sale dispone,
per forza di cose, un numero li-
mitato di opere e con le sue di-
mensioni limitate ottiene due
effetti:daunlatoagli storicidel-
l’arteegliappassionatidi scultu-
rafornisceunaminieradisugge-

rimenti, propone raffronti gra-
zie a prestiti importanti dal-
l’estero, presenta copie rinasci-
mentalidelpiccoloGesùconma-
no alzata di Desiderio, rende
l’ideadiunclimafervidoedipa-
cati approfondimenti e fiducia
sull’essere umano, sia quando
lo scultore raffigura Cristo sia
quando ritrae giovani ragazze;
sotto un altro aspetto, ci illustra
la scultura come una pratica
morbida, avvolgente, perfino
eterea, a dispetto della materia
marmorea che tanto morbida
non è. Una scultura che rende
quasi trasparenti le Madonne
con bambino negli «stiacciati»
(pratica in cuiDonatelloha rag-
giunto esiti mozzafiato dalle fi-
gure modellate in leggero rilie-
vo sulla superficie), che parla di
equilibrio interiore, di serenità,
echeperuncuriosocortocircui-
to mentale può ricordare quella
leggerezza, lontana anni luce
dalla superficialità, teorizzata
non troppi anni orsono da Cal-
vino. Curata da Marco Bor-
mand, Beatrice Paolozzi Strozzi
eNicholasPenny,questa prima
retrospettiva su Desiderio vede
il catalogo (280 pagine a 45 eu-
ro) edito dal Louvre e dall’italia-
na 5 Continents.

FILOSOFIA VIR-

TUALE Un Eutifrone

in forma di ipertesto

con cui si può interagi-

re, recuperando il sen-

so e la tecnica del dia-

logo socratico: analiz-

zare un problema sen-

za aver fretta di arriva-

re alla conclusione

L
a più importante raccolta
a livello mondiale degli
statuti di Comuni e anti-

che corporazioni, quella della
biblioteca del Senato, è da oggi
on line. Più di 700 manoscritti,
39 incunaboli, quasi 4.000mila
edizioni a stampa edite tra il
’500 e l’Unità d’Italia, nonché
1200 edizioni antiche di storia
locale italiana sono ora consul-
tabili semplicemente collegan-
dosi al sito del Senato (www.se-
nato.it).
Il progetto La storia dei comuni
italianinellabibliotecadel Senato,
presentato ieri dal presidente
della commissione per l’Archi-
vio storico e la Biblioteca, Ser-
gio Zavoli permetterà a studen-
ti, ricercatori, o anche semplici
curiosi, di avere un immediato
accesso a uno straordinario pa-
trimoniodidocumentie imma-
gini su località grandi e piccole
del nostro paese (anche secon-
do gli antichi confini degli stati
preunitari).Unarchivio ricchis-
simo - i documenti riguardano
3.000 mila Comuni, coprendo
un arco temporale che va dalla
pacediCostanzanel1183all’in-
vasione napoleonica - la cui di-
gitalizzazione si inserisce in un

piùampioprogettovoltoafavo-
rire una fruizione più moderna
e immediata del nostro patri-
monio culturale. Dal prossimo
ottobre infatti l’archiviosaràac-
cessibile anche dal portale della
Cultura Italiana (www.culturai-
talia.it), realizzato dal ministero
per i Beni e le Attività culturali,
con lo scopo di mettere in rete
tutto il sistema museale italia-
no. E in breve, l’intero patrimo-
nio culturale nazionale. La Rac-
colta comprende Statuti, vale a
dire le «leggi fondamentali» di
comuni, signorie, corporazioni
di arti e mestieri, ma anche di
confraternite o accademie. E
poi ancora testi giuridici e cro-
nache locali. Tutto il territorio
italianoèrappresentato:dacen-
tri storicidiprimagrandezzaco-
me Siena (120 documenti solo
per il capoluogo toscano), fino
ai centri minori, non privi però
di quell’orgoglio cittadino che
fadiognipaeseitalianoracchiu-
so in una cerchia di mura una
piccola capitale. E navigando
sul web o sfogliando il catalogo
(LeRadici dellaNazione, Skira), si
ha proprio l’impressione di leg-
gere la storia più profonda e più
vera dell’Italia: quella dei suoi
comuni.
Il primo nucleo della Raccolta
di statuti e manoscritti è stato
costuito subito all’indomani
dell’Unità d’Italia, con l’acqui-
sto, nel luglio del 1870, della
collezionedi644 statuti dell’av-
vocatoFrancescoFerrodi Trevi-
so. I senatori del Regno, tramite
la creazione di un archivio cen-
trale delle antiche leggi comu-
nali, volevanosottolineare sim-
bolicamente l’attenzione alle
identità e alle tradizioni di ogni
centro dell’Italia appena unifi-
cata. Un fine non estraneo nep-
pure all’iniziativa odierna. «Bi-
sogna arrivare preparati al
150esimoanniversariodell’Uni-
tà d’Italia nel 2011», ha detto il
sottosegretarioaiBeniealleAtti-
vità culturali, Andrea Marcucci.
Mentre per Sergio Zavoli mette-
re on line un pezzo della nostra
storia può essere una maniera
efficace di rispondere al «discre-
ditodellapoliticaedellamemo-
ria che si è diffuso in questi an-
ni».

Leggere e navigare IL CONVEGNO A Siena

Ernesto Rossi
40 anni dopo

ORIZZONTI

Una raffigurazione di Socrate

Nella letteratura recente,
una delle opere più importanti
sul dialogo socratico è
certamente quella di G.
Giannantoni, Dialogo
socratico e nascita della
dialettica nella filosofia di
Platone, ed. postuma a cura di
B. Centrone, Bibliopolis,
Napoli 2005. Tra i prodotti
informatici si segnalano un
DVD e un CD-ROM usciti per
Morlacchi (Perugia): K. E.
Beys, È tempo di andare. Un
DVD sul processo e la morte
di Socrate, libretto con una
nota introduttiva di M. Vegetti,
e L. Rossetti, Un Eutifrone
interattivo. Tentazioni
esegetiche dissociate,
Morlacchi, Perugia 2006. Di
prossima pubblicazione G.
Mazzara-M. Narcy-L.
Rossetti, Il Socrate dei
dialoghi, Levante, Bari 2007.

Desiderio da Settignano, «Fanciullo che ride», Vienna, Kunsthistorisches Museum

■ LafiguradiErnestoRossi,ami-
co dei fratelli Rosselli, discepolo
di Salvemini, tra i fondatori del
Partito Radicale nel 1955, sarà ri-
cordata all’Università di Siena,
oggi e domani, in un convegno
dal titoloL’attualitàdiErnestoRos-
si a 40 anni dalla scomparsa.
L’evento,organizzatodaldiparti-
mentodiScienzestorichegiuridi-
chepoliticheesocialidell’Univer-
sità di Siena, in collaborazione
con Associazione radicale Global
Democracy e Fondazione Erne-
stoRossi -GaetanoSalvemini,ve-
drà tra i partecipanti, studiosi co-
meMimmoFranzinelli,Antonel-
la Braga, Simonetta Michelotti; e
politici come Marco Pannella ed
Emanuele Macaluso.

L’INIZIATIVA La Biblioteca del Senato
rende accessibile in rete la propria banca dati

Leggi, codici, statuti:
e la storia dei Comuni
finisce «on line»
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LAURA BOLDRINI

SEGUE DALLA PRIMA

M
a informare controten-
denza, senza calzare gli
stereotipi, non è così

semplicequando si trattadi im-
migrati e rifugiati, persone con-
siderate da molti una minaccia
e verso cui la pietas collettiva si
ènegliultimianninotevolmen-
te atrofizzata.
Comunicareecoinvolgerel’opi-
nione pubblica allora può rap-
presentare un vero e proprio
percorsoadostacolidovepersu-
perare ilprimosbarramento - lo
scetticismo della redazione ver-
so l’argomento - c’è bisogno di
qualcosa di forte, di mai visto
prima.Ègrazieadunafoto scat-

tata sabato scorso da un aereo
dellaMarinamilitare italiana in
acquelibichecheèstatopossibi-
le rompere il muro di gomma e
tradurreinnotizia l’ultimafron-
tiera dell’abbandono umano:
27 persone su una gabbia per
tonni da tre giorni nel Mediter-
raneo.
Un fatto eclatante di inequivo-
cabile crudezza che è riuscito a
imporsi alla cronaca e anche a
suscitareinalcunicasi l’indigna-
zionedichihafirmatoarticoli e
servizi, ma che ha permesso so-
loparzialmentedi superare il se-
condo ostacolo che si incontra,
quellodi rendere tali fattiogget-
to di riflessione di opinionisti e
editorialisti per impedire che fi-
niscano nel tritacarne dell’at-
tualità senza lasciare un segno.

La notizia degli uomini in bili-
co sulla gabbia per tonni, e
quindianchetra lavitae lamor-
te, è caduta invece al terzo osta-
colo, quello di coinvolgere il
mondopoliticonell’elaborazio-
ne di quanto sta accadendo nel
Mediterraneo, rilanciando un
dibattito che non si alimenta
delle solite logore considerazio-
ni ma che proponga delle solu-
zioni.Trannequalcheraraecce-
zione, i politici non hanno
commentato pubblicamente
l’avvenimento.Nessunodi loro
ha pensato che sarebbe stato
un buon esempio per i cittadini
fareunavisitaai27sopravvissu-
ti ospitati nel centro di Lampe-
dusa.
L’ultimo e più grande ostacolo
che una notizia su temi relativi

a immigrati e rifugiati deve su-
perare è l’indifferenza dell’opi-
nionepubblica.E inquestoam-
bito anche l’immagine scioc-
cante dei giovani africani che
devono la loro vita ai tonni
non sembra aver sortito lo sde-
gno e la commozione che un
eventodiquestogeneremerita-
va.
L’Italia è un paese che dimostra
quotidianamente la sua forte
tendenza solidaristica e umani-
taria, anche attraverso l’enco-
miabile operato della Guardia
Costiera e della Marina milita-
re, che si prodigano per salvare
vite umane in mare.
Tuttavia, latrasformazionedial-
cune zone del Mediterraneo in
unodiernoFarWest,dove lavi-
ta umana non ha più alcun va-

lore, non ha provocato nessun
segno di manifesta indignazio-
ne, né la volontà, da parte dei
gruppipiùattividella societàci-
vile, di esprimere solidarietà a
chi in questo mare ha rischiato
tutto. Sebbene il dibattito pub-
blico italiano sia dominato dai
temi etici, le tragedie che fune-
stano il mar Mediterraneo non
suscitanolosgomentoelacom-
mozione che meritano.
L’Italiarischia,acausadelle tan-
te nuove paure, di perdere sia il
retaggio della propria tradizio-
ne culturale basata sulla tutela
deidirittidellapersonache iva-
lori di compassione e solidarie-
tà che l’avevano contraddistin-
ta.

*Portavoce Alto Commissariato
delle Nazioni Unite per i Rifugiati

S
arebbeinteressanteapri-
re una discussione. Ma
rischierebbe di avvitarsi

dentro le solite litanie. La tv è
una cattiva maestra. No, la tv
è democratica a prescindere.
Apocalitticidi ieri, integratidi
oggi. E viceversa. Vorrei co-
munque provarci. Fare qual-
che riflessione. Porre qualche
interrogativo. A partire dalla
questione messa in agenda
negli ultimi giorni. Rimbalza-
ta sui giornali con significan-
te clamore. La sfiducia degli
italiani verso la politica.
Nehaparlatoil sociologoDia-
manti, ha fornito dati, nume-
ri. Neutri per definizione. Ci
ha detto che è una sfiducia
che tocca livelli che altrove
non ci sono. Un preoccupato
D’Alemahaaggiunto,aigrafi-
ci e alle percentuali dello stu-
dioso, l’analisi politica, l’allar-
me rosso: attenzione, rischia-
mo di tornare al ’92. È così,
oppure D’Alema drammatiz-
za un dato che è permanente
nellaeterna transizione italia-
na?Nonsapremmorisponde-
re.
Dicevamo:lasfiduciadegli ita-
liani verso i politici e la politi-
ca. È alta; parecchio. Più che
inpaesidovele elitespolitiche
non stanno poi così meglio
delle nostre. E allora perché
da noi succede? Fermiamoci
un momento.
Crisi della politica, ieri. Anno
1996, all’indomani della vit-
toria dell’Ulivo Sandro Viola
commentava che un paio di
settimane, massimo un mese
e sarebbe finalmente finita la
nevrosi da talk-show perma-
nentecheaveva invasoilpae-
se negli anni precedenti. Ahi-
mè,previsioneerrata. Ilchiac-
chericcio politico continua-
va, negli anni a venire, a se-
gnare i palinsesti, anche se
concaratteristichealtrerispet-
to a prima. Dove un ruolo
strutturale il talk-show e la tv
l’avevano avuto. Di ancorag-
gio ed identità, e di denuncia,
in mezzo alla vertigine di un
passaggio di stagione.
Ma la tv politica dopo metà
decennio diventava salotto,
più lustrini e più gambe. Era
lasvoltadiPortaaPorta, la tra-
smissione che dava una cifra
cabarettistica alla discussione
politica televisiva (Maltese).
Anzi l’esempio più insigne
delcabaretpolitico.Chealtro-
vescendevaper li ramidipro-
grammi sportivi, di spettacoli
leggeri, con i politici sempre

in prima fila.
Crisi della politica, oggi. Mar-
tedì su questo giornale Rei-
chlin scriveva a margine di
unariflessionesulla italicade-
mocrazia una sconsolata an-
notazione: confesso che mi è
diventato penoso guardare la
tv, fa male assistere al modo
come i leader, quelli cui spet-
taguidare ilpaese, si sonosot-
tomessi ai conduttori televisi-
vi.
ContemporaneamenteRodo-
tà su Repubblica si cimentava
con lo stesso tema. Il sentire
nonèmoltodissimile: intutti
i paesi che frequento, dice,
non ho mai visto una buli-
mia televisiva come in Italia,
una overdose di politici nei
più disparati talk-show. La
conclusione è drammatica:
un’immaginedimorteèquel-
la che proiettano.
Eccoci al punto. In questa fa-
se l’aspetto democratico del
video elettronico si fa da par-
te. La carrellata quotidiana
dei politici presentati in tv as-
sume la sembianza di un
gruppo di attori scoppiati, di-
venta la ricorrenza sempiter-
na della stessa recita stanca,
unacompagniadigirocheha
fatto il suo tempo, una mar-
mellatastucchevole.Gli effet-
ti, dice Rodotà, sono funerei.
C’è tutto questo nella crisi at-
tuale? A me sembrerebbe di
sì. Nel baratro dei primi anni
novanta la tv esercitò un ruo-
lo in fondo positivo e utile al
paese, non accade altrettanto
oggi. Ieri la tvera larisorsa,og-
gi è il problema. O uno dei
problemi. Immaginare che la
scarsaqualitàdell’informazio-
ne sia uno dei fattori odierni
della crisi della politica, una
delle ragioni dell’insofferenza
dei cittadini e della loro sfidu-
cia, non è poi tanto lontano
dal vero.
Non c’è bisogno di essere co-
stituzionalmente apocalittici.
Basta guardare alla tv cosi co-
m’è. Per capire quanto pesa
nellanauseaverso il cetopoli-
ticolospettacolodiunappari-
re pieno di annunci sovente
inconcludenti, di notizie trat-
tate con lo ’spin’, di insulsi
battibecchi, dell’eterno ritor-
no del sempre uguale. Tra
l’opportunità democratica e
la catastrofe comunicativa, è
terribile,per latelevisione,do-
ver constatare come oggi ab-
bia vinto la seconda. I segni
sembranoandaretutti inque-
stadirezione. Occorremetter-
ci mano prima che sia troppo
tardi.

I
l «Caimano», contrariamente a
quanto pensano in molti, non
è Silvio Berlusconi (dal film di
Moretti). No. Il «Caimano» è
uno strano e misterioso anima-
le che alberga al fondo delle vi-
scerediogniessereumano,sem-
preprotesoalla risalita, percon-
dizionare i comportamenti e il
modello di vita di chi lo ospita,
con l’obiettivo preciso di deter-
minarlo.Èquellochegli studio-
si di psicologia umana chiama-
no«l’istintonaturale».Comelo
si domina e lo si governa? Se c’è
istruzione, cultura, intelligen-
za, razionalità, spirito di solida-
rietà, sensodellagiustizia,altrui-
smo, la «bestiaccia»viene soffo-
cata, laggiù, dove sguazza abi-
tualmente. Se invece prevalgo-
noegoismo, individualismo, in-
cultura, razzismo, becerismo il
«Caimano» cresce, sino ad
esplodere, magari nelle forme e
nelle sembianze dell’onorevole
Borghezio.
Hopensatoalruolodel«Caima-
no» ascoltando i risultati eletto-
rali relativi ad alcune realtà che
per ragioni diverse ho avuto
modo di conoscere più da vici-
no. Ferme restando valide mol-
te delle analisi fatte in queste
ore dai leader politici del cen-
tro-sinistra, mi permetto di do-
mandare loro cosa intendono
per «questione del nord». Ad

esempio,duepopolarissimisin-
daci uno ad ovest e l’altro ad est
del settentrione, hanno posto
al centrodelle critiche (e quindi
delle ragioni della sconfitta del
centro-sinistra) la questione fi-
scale e il federalismo. Va detto
che in questi anni non li abbia-
mo visti molto impegnati a
spendereunaparolasullavergo-
gnosaevasionedelle tassechesi
consuma nelle città da loro go-
vernate da parte di quelli che
Fortebraccio chiamava «lor si-
gnori». Un tempo, non lonta-
nissimo, quando era in vita
«l’imposta di famiglia» la sini-
stra tentava almeno, come ele-
mento di pressione, di fare i
conti dell’ammontare di quan-
to, ad esempio, la famiglia
Agnelli evadeva ogni anno di
quella tassa a Torino e su quan-
to lucrava attraverso i frequenti
condoni che amministrazioni
comunali compiacenti conce-
devano, consentendo, tra l’al-
tro, il pagamento a saldo con
anni di ritardo, quando l’infla-
zione galoppava al 20%.
Sul caldeggiato federalismo fi-
scale va ricordato che questa ri-
vendicazione fu avanzata per la
prima volta in Piemonte dal
MARP (Movimento Autono-
mia Regionale Piemontese)
una sorta di poujadismo subal-
pino, inventato all’inizio degli
anni Cinquanta da alcuni dro-
ghieri che maledivano Garibal-
di, Cavour e l’unità nazionale e
consideravano il sud Italia, una
regione appartenente al conti-
nente africano. Dopo quasi ses-
sant’anni ci risiamo, non per
opera di un gruppo di troglodi-
ti, ma di autorevoli esponenti

del centro-sinistra che propon-
gonocheilprelievofiscaleeffet-
tuato al nord rimanga nelle re-
gioni che vanno dal Piemonte
al Veneto. Quale sia la cultura
di governo e lo spirito di solida-
rietà nazionale contenute in
questa rivendicazione è facil-
mente intuibile.
Ma veniamo al voto. Mi riferi-
scoaduerealtàchehoavutooc-
casione di conoscere, seppure
fugacemente da vicino, nel cor-
so della recente campagna elet-
torale. Verona e Alessandria,
due comuni governati dal cen-
tro-sinistra passati alla destra. Il
candidato della CDL (leghista
doc)vincentenellacittà scalige-
ra (una sorta di marines della ri-
serva,sianel linguaggiochenel-
l’aspetto) si è dichiarato il figlio
naturalediquelGentilini(Trevi-
so)chefece togliere lepanchine
dalle piazze per impedire agli
immigrati di sostare, e che pro-
poneva di usare, in certe occa-
sioni, anche il lanciafiamme.
L’energumeno, candidato della
destra, nel corso della campa-
gnaelettorale ha deriso il sinda-

co uscente perché «non aveva
le palle», ed era una «pasta frol-
la». Ad Alessandria, qualche
giorno dopo, ho ascoltato la
propaganda della destra con-
centrata su tre questioni consi-
derateprimarie:noallapedona-
lizzazione del centro storico
con il conseguente divieto alle
automobili; no alla raccolta dif-
ferenziata dei rifiuti; lotta senza
quartiere agli stranieri e ai no-
madi. Argomenti che hanno
conquistato, evidentemente, la
stragrande maggioranza dei vo-
tanti di questa città a me parti-
colarmente cara per ragioni fa-
miliari. Perché è passato in que-
sti ultimi vent’anni in tante re-
gioni del nord questo «model-
lo» politico? Non credo si possa
liquidare la partita con la scusa
del mancato federalismo: di

che cosa? Dell’ignoranza e del-
l’egoismo più sfrenato?
No, è mancata una cultura, so-
no mancati gli anticorpi nei
confronti del veleno emanato
dal «Caimano». È mancata la
funzione di una forza politi-
co-culturale capace di svolgere
un’azioneeducatrice,pedagogi-
ca, civile. Ogni giorno buona
parte dei dirigenti della sinistra
italiana mostrano al Paese co-
me sanno consumare le loro
energie per correggere, smenti-
re, contraddire quello che han-
no detto il giorno prima. Ogni
riferimento, per stare alle ulti-
mesettimane,aiDico,alle tossi-
codipendenze, al «referendum
truffa sulla legge elettorale»,
nonèpuramentecasuale. Inge-
nere, si raccoglie quello che si è
seminato.

GIANDOMENICO CRAPIS

DIEGO NOVELLI

Il caimano che c’è in ognuno di noi

Ultime dall’editoria:
un ascetico trattato morale
edito da Berlusconi

Cara Unità,
vi scrivo per segnalarvi una rara perla che
non mancherete di apprezzare. Nel 2004 è
stato ripubblicato il noto «De contemptu
mundi» di Innocenzo III: un ascetico tratta-
to morale del grande pontefice medievale
famoso per la sua incorruttibilità, austerità
e per la condotta integerrima che lo guida-
rono in una radicale opera di rinnovamen-
to della Chiesa. E sin qui nulla di strano, di-
rete. Ma, ironia della sorte, tale opera risul-
ta essere pubblicata dalla «Silvio Berlusconi
Editore», che annovera nientemeno Mar-
cello dell’Utri come coordinatore editoria-
le. Lascio ai lettori il giudizio su ogni imma-
ginabile incongruenza, e mi limito sola-
mente a riportare una lapidaria frase tratta
dall’ispirata e moraleggiante prefazione:
l’identità del cui autore, sebbene trincerato-
si dietro il più stretto anonimato, non ab-

biamo ora difficoltà ad intendere. «Le sue
considerazioni sulla miseria (...) la constata-
zione della precarietà della nostra giustizia,
la corruzione nelle cariche pubbliche, il di-
sgustoso mercato che vive con i nostri senti-
menti e tanto altro ancora sembrano osser-
vazioni scritte tenendo conto della nostra
società». Un parere indubbiamente autore-
vole.

Marco Mostarda

Un parco sorgerà
al posto
del Muro di Berlino

Cara Unità,
notizia davvero splendida ed... epocale! Re-
ale e simbolica assieme. La striscia di muro,
che fino al 1989 ha drasticamente diviso
l’est e l’ovest Europa, sta diventando in que-
sti giorni una lunghissima pista ciclabile a
disposizione di tutti i cittadini (per ora solo
tedeschi), con tanto di parchi che pullula-
no rigogliosi di vita, dove prima regnavano
solo sterpaglie e morte. Vecchia proposta di
Gorbaciov, che si va attuando: l’ex-cortina
di ferro un parco per l’Europa, dalla Finlan-
dia al mar Adriatico. Il confine è ciò che se-
gna un limite, e dunque separa, ma insie-
me può anche unire e mettere in relazione!
Certo noi, qui in Italia, di muri così spessi
non ne abbiamo mai avuti, fisici s’intende;
perché se parliamo di muri ideologici e cul-
turali, con tutte le divisioni che ancora ci
tormentano (fra cattolici e laici, sinistre e
destre, intolleranti e buonisti, colpevolisti e

assolutisti, e quant’altro), ce ne sarebbe ben
donde! Per cui, ecco un auspicio: una stri-
scia di verde e d’ossigeno berlinese anche
nel nostro... cervello!

Piero Antonio Zaniboni

Addio Righetto
tu eri il cuore
di Testaccio

Abito ad Ostia, ho vissuto tanti anni alla
Garbatella, ma sono nato nel rione Testac-
cio. Ed è una settimana che sono triste. Da
quando è morto Righetto, storico edicolan-
te testaccino. Righetto, che si chiamava En-
rico Ferruggia, aveva 77 anni. Padre di quat-
tro figli, gestiva da tantissimi anni l’edicola
davanti al mercato, che nel 2006 ha celebra-
to il centenario dell’attività. Nel suo lavoro
Righetto è sempre stato aiutato dalla sorella
Alba, che era stata una carissima amica di
mia nonna. Sono contento che Don Man-
fredo, il parroco del Testaccio, lo abbia più
volte ricordato durante la Processione di do-
menica 29 maggio. Ciao Righetto. Ciao
Nonna Jole.

Mario Pulimanti, Lido di Ostia (Roma)

Precarietà eterna:
ma non si doveva «superare»
la legge Biagi?

Carissimo Padellaro,
in campagna elettorale ed anche prima qua-
si tutti i leader politici asserivano pubblica-
mente la necessità (penso fosse scritto nel

programma dell’Unione) di rivedere, modi-
ficare, «superare» la legge Biagi. A distanza
di un anno non una parola: tutto dimenti-
cato, o accantonato. I nostri politici sanno
che esistono centinaia di alureati che lavo-
rano quasi sempre senza contratto, senza
versamente previdenziali e senza tutele, op-
puire con contratti a progetto, a termine,
percependo massimo 400 o 500 euro mensi-
li? È umanamente concepibile che giovani
seri, preparati professionalmente, con spe-
cializzazioni o master di primo o secondo li-
vello siano umiliati e condannati «all’eter-
na precarietà» o a emigrare all’estero?

Pasquale Chieppa

«L’assassino è il marito»
...e quel terribile clima di odio
che avvolge il Paese

Cara Unità,
sarà che non se ne può più dell’illegalità e
del sopruso, a tutti i livelli, beninteso. Così
quella notizia dall’Umbria ha provocato in
tutti noi un devastante terremoto emotivo.
Degli umanoidi, certamente stranieri, ave-
vano massacrato una giovane donna, peral-
tro incinta di otto mesi. Il copione attinge-
va avidamente al serial della rapina in villa.
Un giornalino locale ha subito approfittato
per sparare in locandina titoli su condanne
a morte in salsa xenofoba. Certo, riportan-
do le «opinioni della gente». Un clima den-
so di odio sdegnoso ci soffocava tutti. Il
mio amico rumeno Paolo, laurea in inge-
gneria, ma muratore infaticabile da noi,

non nascondeva il suo profondo disagio.
Sperava solo che gli autori di quell’atrocità
non fossero suoi connazionali. Nel mio pic-
colo anch’io, intensamente turbato, mette-
vo mano alla pistola. Ho pensato che se
qualcuno li avesse fermati prima, magari
sulla propria soglia di casa, sarebbe stata co-
sa buona e giusta. Confidavo nel potere ri-
sulitivo di una calibro 38. Quella donna e la
sua bambina sarebbero ancora vive. Abomi-
nevoli criminali slavi liquidati. L’unico in-
conveniente, quello di ritinteggiare il salot-
to. Certo uno sfogo, ma lacerante se conflig-
ge con le tue consolidate convinzioni. Ti ri-
trovi una mente garantista e un cuore da
giustiziere. Ora sappiamo che questo crimi-
ne disumano s’inscrive tutto nell’ ordinaria
follia della family life. Un marito manesco,
forse un po’ frustrato, avrebbe schiantato
due vite in un ennesimo impeto animale-
sco. Qualcun altro a lui vicino, lo avrebbe
poi aiutato a mettere su una raccogliticcia
messinscena. Lo sostegono gli abili inqui-
renti. La legge farà dunque il suo corso. Ma
a noi restano le ferite per la vita offesa e per
quel pensiero insidioso. Quello che ci ha in-
dotto al giudizio e alla condanna senza pro-
cesso. Ci ha inquinato l’anima a noi umbri,
questo marito-padre esemplare. Dovrebbe
pagare anche per questo.

Marco Saioni, Perugia
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LIDIA RAVERA

SEGUE DALLA PRIMA

È
grave approfittare della propria maggio-
re forza fisica e simpatia per la violenza,
perrecaredannoallapersonachedovre-
sti amare, rispettare e proteggere, come
vuole la Chiesa in cui hai ricevuto il sa-
cramento del matrimonio. È disgustoso
approfittare dell’intimità della casa, del-
la sua porta chiusa, per dare libero sfogo
al tuo istinto di sopraffazione. È disgu-
stosa l’impunità: se aggredisci una don-
na incinta per strada la folla ti lincia. Se
quelladonnaincintaètuamoglienessu-
notivede,nessunolosa,oppurequalcu-
no lo sa e pensa che non sono fatti suoi,
oppurequalcuno lo sae, inconsciamen-
te, lo approva («picchiala pure, la tua
donna, tu nonsai perché,ma lei sì», «ne
conosco di mignotte, ma come le don-
ne...»,eccetera eccetera sull’onda lunga
della cosiddetta saggezza popolare).
RobertoSpaccino, con la suabella faccia
ottusa, la boccia rasata, la barbetta ben
curata, il mascellone, con la sua schiena

robustae ibraccionichegonfianolema-
nichedellacamiciaaquadri,primadidi-
ventare un (presunto) assassino è stato
un torturatore, un bruto, una carogna.
A Compignano, che non è New York,
molti lo sapevano. La cugina Chiara, le
comari, leamiche, ilpadre , ilpreteema-
gari anche i carabinieri. Sapevano che
un uomo robusto e violento aveva in
suo potere due bambini piccoli e una
giovane donna, tre volte incinta, per un
totale di 26 mesi (l’ultima gravidanza si
è fermata all’ottavo), lo sapevano bene.
La domanda è: perché hanno taciuto?
Perché, ancora la atroce saggezza popo-
lare, «i panni sporchi si lavano in fami-
glia»?Oppureper indifferenza,dato che
anche nei paesi , ormai, la piazza è stata
sostituita dalla televisione e non c’è più
un tessuto sociale che sostiene le disgra-
zie e le solitudini delle donne. Forse en-
trambe le risposte sono buone, quella
che resta un mistero è l’altra domanda:
perché, sapendo, in molti, che il marito
diBarbaranoneraesattamenteungenti-
luomo, hanno creduto alla solita favola
della rapina e degli albanesi? I malvagi
venuti dall’est.
Èdiventatoun genere, quello della finta
rapina, all’ora di cena, quando nessun
ladroconunbriciolodicervellosi sogne-
rebbediandarearubareperchésonotut-

ti in casa, con il cane che non abbaia, e i
bambini che non piangono e i vicini
che non sentono. È diventata ridicola la
frequenza con cui il «babaù» viene sca-
gionato, l’uomo nero con la povertà nel
sacco e la violenza nel Dna ex-comuni-
sta. Perché tutti continuano a far finta
dicrederci?Èdunquediventatounbiso-
gnoprimario non vedere la mostruosità
del condomino, del vicino di casa, del
genero, del figlio? La famiglia, questa
corteggiata associazione di esseri uma-
ni, legati da matrimonio eterosessuale
indossolubile, questa sbandierata parte
sanae normaledella popolazione, entra
semprepiùspessonellepaginedellacro-
naca nera. Figlie che accoltellano la ma-
dre,nipoti che massacrano i nonni, ma-
dri che ammazzano figli duenni, mariti
che soffocano la moglie e impediscono

di nascere alla loro stessa figlia…mi pia-
cerebbe che gli animatori del «family
day»avessero l’umiltàe l’onestàe l’intel-
ligenza di riflettere un attimo sull’aggra-
varsi della violenza fra le mura domesti-
che, sull’omertà dei testimoni di questa
stessa violenza. Sulle grida che, prima
che il caso venga risolto, incitano al lin-
ciaggio dello straniero. Mi piacerebbe
che i cattolici di buona volontà (ce n’è,
ne sono certa) si interrogassero, seria-
mente.
Facessero, come dovrebbero saper fare
meglio di me, un esame di coscienza,
per capire quanto l’enfatizzazione dei
meriti edellevirtù della famiglianonsia
responsabile anche del silenzio che ha
condannato a morte Barbara. La fami-
glianonsi tocca.Lafamigliaè ilbene.La
famiglia è la cellula sacra della società. E
se quella cellula viene intaccata dal can-
cro, meglio star zitti, meglio non dire
niente, meglio simulare la rapina, me-
glio credere alla simulazione. Meglio es-
sere conformi. E conformisti.
Come diceva quella canzone degli anni
settanta? «L’ipocrisia di chi sta sempre/
con la ragione e mai col torto/ è un Dio
che è morto...». Pensiamoci, prima del
prossimo «family day». O «family ni-
ght».

www.lidiaravera.it
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PAOLA GAIOTTI DE BIASE

I
tifosidelPartitodemocratico,e
sono fra questi, sono abituati
daanniaun’altalenadi speran-
ze e delusioni, che hanno ri-
chiestonervisaldidi fronteare-
sistenze e difficoltà tuttepreve-
dibili, in ragione del carattere
necessario, direi prescrittivo,
senzaalternative,diquestopas-
saggio. Ma l’avvicinarsi del tra-
guardo non indica affatto un
attenuarsi delle difficoltà. Sa-
rebbe grave non avvertire an-
che gli elementi di debolezza
dellasituazioneenonaggredir-
li, in questo che è ormai il mo-

mento decisivo: la troppo rapi-
da archiviazione del Manifesto
che, pur con i suoi limiti deve
essere assunto come terreno di
confronto vitale per la costru-
zione del partito; l’annunciata
scissione dei Ds, basata su una
tipica previsione negativa che
rischiadiautoadempiersi, ridu-
cendo la platea costituente;
una frammentazione politica
sempre più tentata dall’eserci-
zio ricattatorio, che indeboli-
sceilgovernoeil sistemapoliti-
co e impedisce di sciogliere la
questione della nuova legge
elettorale.Di fronteatuttoque-
sto la necessitàdi battere scetti-
cismi e pessimismi, garanten-
do un senso alto e un ruolo
non fittizio alla partecipazione
diffusa.
Come si inserisce, in questo
passaggiodelicatolamanifesta-
zione del 12 maggio? In che
senso è stata un successo di cui
tenere conto? Qual è stato il
rapporto fra motivazioni uffi-
ciali e obiettivi reali? Chi è sta-
to indebolito e come? Le rispo-
ste non sono facili né ovvie: i
numeri, certamente consisten-
ti, e il tono, spesso ambiguo,
hannoconfermatotutte lepre-
visionidellavigilia,malascian-
doapertianchetuttigli interro-
gativi. Se è alla piazza reale che
si deve dare ascolto, la varietà
delle voci non ci dice a suffi-
cienza fino a che punto vi pre-
valgano le attese in positivo o
la contestazione del disegno di
legge governativo sui Dico, in

negativo. Le proposte sulla fa-
miglia vi restano vaghe e non
si ancorano a nessun disegno
sociale e politico complessivo
privilegiato. Ciò che mi preoc-
cupa, come dirò oltre, non è la
manifestazione in sè. Questa
mi ha ricordato la grandi adu-
natedei baschi verdi, volute da
Geddaeanimatedagiovanige-
nerosie ignari:mafuDeGaspe-
ri a vincere la partita perché
aveva un strategia politica, al-
tra e più adeguata.
Di fronte a questa vicenda mi
pare, come ha già detto esem-
plarmente Reichlin su queste
pagine, che si debbano evitare
due errori: un eccesso di timo-
ri, di presa di distanze per la
scarsa laicità del futuro Pd; una
tropposupinaaccettazionedel-
la prova di forza, un allinearsi

che la renderebbe vincente. La
prima tentazione mi pare fran-
camente ingiustificata, mi of-
fende come cattolica democra-
tica e contraddice la vastissima
reazione del laicato cattolico a
tentativi di neoclericalismo,
dal presidente Prodi alla mini-
stra Bindi in giù; mi sembra
maggiore il rischiodiunainvo-
lontaria complicità, di scissio-
nisti vari, con le provocazioni
clericali, se l’obiettivo reale di
esse fosse stato proprio la co-
struzionedelpartitodemocrati-
co. Alla seconda tentazione si
risponde oggi ponendo il tema
delle politiche per le famiglie
interminialtiecorretti,aparti-
re dalla Conferenza della fami-
glia.
L’errore tattico e strategico del
FamilyDaysta inunamobilita-
zione che nasce solo da orga-
nizzazioni cattoliche, quasi un
dirittodiproprietàeun’esclusi-
va, che però ne indebolisce gli
obiettivi. Le logiche e le piatta-
forme di tale mobilitazione
possonoedevonoesseredefini-
te insiemedamovimentidiver-
sidella societàcivile, se sivuole
superare quella pregiudiziale
ideologicadel tema,che hode-
nunciato già su queste pagine
e che ne rappresenta l’handi-
capstorico.Certo,precondizio-
ne di questo approccio comu-
ne è il superamento di una vi-
sione retorica, astorica, sempli-
ficatoria del valore famiglia,
che sembra prescindere dai
drammi, dai conflitti, dalle fra-

gilitàchelasegnano.Unrecen-
tedocumentodella Società Ita-
liana delle Storiche ricorda al-
cune variabili storiche che ab-
biamo conosciuto tutti, dalla
prevalenza dell’interesse patri-
monialealla strutturagerarchi-
cadataper immodificabile,e ri-
manda ai dati statistici delle
violenze e gli abusi familiari.
Queste considerazioni non
possono restare estranee ad un
approccio anche dei cattolici.
VorreicitareMounier, eunsuo
testo ricchissimo, che parla di
unafamiglia«cheè innanzitut-
to una struttura carnale, com-
plicata e difficilmente del tutto
sana, che produce a causa dei
suoi squilibri affettivi interni,
innumerevoli drammi indivi-
dualiecollettivi»;eciammoni-
sce che in realtà essa non meri-
ta né l’eccesso di vituperi per
«le sue ristrettezze e mende»
né quello degli onori di quanti
«la idolatranoegridanoalsacri-
legio quando se ne mettono in
luce i limiti».
Se la forza della famiglia è nel-
l’essere il punto in cui si artico-
lano il pubblico e il privato, in
cui si congiungono una certa
vitasocialeeunacertavita inti-
ma, che socializza l’uomo pri-
vato e interiorizza i costumi, se
èun’assecentraledelpersonali-
smo, non lo è mai automatica-
mente e pienamente. Questo
significa che non si può porre
l’accento solo sulle condizioni
materiali che oggi l’umiliano,
come ha fatto in definitiva an-
che il Family day. Certo queste
sono necessarie, da un soste-
gnoeconomicodirettoaunafi-
scalitàragionevole,dallagaran-
ziedei servizi,allasicurezzadel-
la casa. Su questo tema l’unico
vincolo non può essere che
quello dei conti pubblici in or-
dine.
C’è un altro capitolo troppo a
lungo ignorato: affrontare le
conseguenze dell’isolamento
delle donne, le attuali inade-
guatezzeculturali,percertiver-
si inevitabili, di fronte alla for-
zadelle trasformazioni,delle fa-
miglie, lasciate troppo a lungo
a sé stesse.Di fronte ai fenome-
ni sempre più minacciosi che
emergonofracronacaestatisti-
che, delle violenze familiari,
del bullismo giovanile, delle
fragilità adolescenziali, c’è tut-
ta una gamma di strumenti da
riattivare o reinventare: dalle
strutture consultoriali pensate
anchecomeluogodiformazio-
ne genitoriale e di collegamen-
to fra famiglie, con una diffu-
sione capillare del sostegno al-
lesituazionididifficoltàedicri-
si, ai rapporti scuola-famiglia
da reimpostare radicalmente,
dalla costruzione di percorsi
formativi scolastici che ripren-
dano, in una chiave meno ri-

stretta, l’obiettivo dell’educa-
zionesessuale,maanchecome
analisi dei sentimenti e rifles-
sione dei mutamenti delle
identità di genere e delle loro
ragioni.
Parallelo a questo sforzo collet-
tivo e comune di riflessione c’è
infine per il partito democrati-
co il superamento di una con-
cezione della laicità come te-
ma che inevitabilmente divide
credentienoncredenti. Inreal-
tàc’ègiàunapprodostoricoco-
mune. Da una parte attraverso
un lungo processo, fra conflitti
e convergenze, è maturato il ri-
conoscimento, da parte della
coscienza religiosa, dei valori
propri della modernità, il valo-
re dell’impegno e delle realtà
terrene, della libertà personale
edicoscienza,della responsabi-

litàcollettiva, lapraticadimisu-
rare sempre i principi con i fat-
ti, di vivere gli stessi principi
non come modelli della dedu-
zione ma semmai come stimo-
lo a profondità delle analisi sul
concreto. L’assunzione di que-
sti valori come propri è alla ra-
dice di una crescita della co-
scienza religiosa nel segno di
quella che ho chiamato, in un
libro recente, una secolarizza-
zione evangelica, che ridimen-
siona il concetto stessodi sacro
sulla base del messaggio origi-
nario.
Dall’altraun’analoga evoluzio-
ne hanno visto le culture de-
mocratichelaiche,entrolequa-
li si è largamente andato assu-
mendo il principio del limite
della politica e abbandonata la
concezionetotalizzantedeimi-
tidella politica: lo Stato e la sua
sovranitàassoluta, laclasseope-
raia come classe universale che
incarna il futuro, il partito co-
me luogo dell’identità e salvez-
za personale, e, aggiungerei,
l’enfasi sull’interesse del singo-
lo individuo, fuori della sua re-
lazione con l’altro, come misu-
raunicadella libertà.Sonocon-
vinta che se il Pd non solo può
nasceremaèinrealtàgiàvivoe
vitale nel paese, ciò è perché
questa sintesi di culture politi-
che è già avvenuta, che siamo
già, in molti casi, oltre il dialo-
go fra diversi, e solo una qual-
che gelosia del nostro io e del
nostro passato, qualche posi-
zione di rendita da difendere,

non ce ne fa sufficientemente
avvertiti.Ovviamente ilproces-
so di cui ho detto è tutto inter-
no al cattolicesimo che si con-
viene chiamare democratico
sul piano politico e che si defi-
nisce«conciliare»sulpianoteo-
logico ecclesiale: non intendo
con questo, non tocca a me,
pronunciare condanne su altri
modi di essere cattolico, di chi
apre una lotta senza quartiere
contro una modernità generi-
camente identificata nel segno
di uno scadimento etico o di
chi fa convivere integralismo
religiosopubblicoepermissivi-
smoprivato. Intendodire inve-
ce che è questo il senso su cui
basarel’adesionealPd,edall’al-
tra che solo su questo terreno
acquista pienezza il riconosci-
mentodella rilevanzapubblica

dell’esperienza religiosa, già
operato dalla stessa Corte Co-
stituzionale.
Per chi considerasse questa af-
fermazione troppo forte, ricor-
do che è già nel Manifesto, do-
ve dice che «le energie morali
che scaturiscono dall’esperien-
za religiosa rappresentano un
elementovitaledellademocra-
zia», l’inciso «quando ricono-
scano il valore del pluralismo»,
rieccheggiandoappuntounte-
sto della Corte Costituzionale.

Barbara, urla nel silenzio
COMMENTI

L
asituazioneèdeprimen-
te. Lo stato di fatto non
consente di esprimersi

in altro modo rispetto al per-
corsodelPd, speciedopol’esi-
todelleelezioniamministrati-
ve. Naturalmente l’accusa di
disfattismo è sempre dietro
l’angolo. Ma al punto in cui
siamo molti capiscono che il
re è nudo. Fare silenzio non
conviene. A nessuno. C’è un
saccodigentechesenestaan-
dando. A casa. In altri tempi
si sarebbe detto che occorre
un colpo d’ala. Salvo che tra
breve, nell’aria rarefatta di
un’estate che si annuncia tor-
rida, sialzerannoinvolo icor-
viacompiere leprimericogni-
zioni sull’esile corpo di un
progettomalconcepitoepeg-
gio propagandato, tra molte
ambiguità e ipocrisie, nella
stagione dei congressi. Me-
glio quindi lasciar perdere le
metafore pennute. L’idea di
un ulteriore, estremo sforzo
divolontà, la famosaaccelera-
zione, capace di trascinare
(ma chi e dove?) fuori dalle
secche partecipative cui si è
confinato il progetto del Pd,
mi appare alquanto proble-
matica.
Con i chiari di luna che carat-
terizzanoil rapportotra icitta-
dini e la classe politica, mi par
difficile immaginare,adesem-
pio, che eleggendo diretta-
mente, insieme all’assemblea
costituente, anche un leader
si possa risolvere lo stallo. Se
non altro perché nella perce-
zioneormai largamentediffu-
sa tra gli elettori il leader è an-
zitutto colui che guida un go-
verno o che comunque si ap-
presta a guidarlo in tempi
non storici. Non basta dun-
que eleggere un presidente,
unsegretario,uncapodiparti-
to, un coordinatore. Bisogna
indicare, contemporanea-
mente, un candidato alle
prossimeelezioni. Si può fare,
adesso, apoco tempodall’ini-
ziodiunalegislatura?Misem-
bra una faccenda complicata.
Mi si può obiettare che è qua-
si ugualmente complicato il
non farlo. Già. Infatti, nella
cosiddetta terza mozione del
congresso Ds, d’ora in poi
(per quanto mi riguarda) de-
mocraticiesocialisti tutt’attacca-
to,sierapensatodiraggiunge-
re almeno la data delle elezio-
ni europee prima di battezza-
re il nascituro in modo da av-
vicinarsiallascadenzanatura-
ledelleelezioni inItaliae, inci-
dentalmente ma non troppo,
anche per far maturare
un’idea originale, ma decen-
te, per risolvere il rompicapo
dell’appartenenzainternazio-
nale del nuovo partito. La ve-
rità è che l’alleanza tra gli ul-
tras democratici che fino a
qualche tempo fa urlavano
dagli spaltie le squadredipar-
tito (malandate) cui urgeva
un nuovo campo da gioco ha
stretto un nodo che è ben dif-
ficile sciogliere adesso.
Forse, anche dopo il segnale
negativo che c’è giunto nelle

elezioniamministrative,qual-
cosa sipotrebbecorreggereal-
meno nella qualità della
«mappastradale»delPd.Non
essendo incline a maramal-
deggiare lascio da parte la vi-
cenda del comitato promoto-
re. E in ogni caso mi appaio-
no del tutto semplicistiche e
fuorvianti le scorciatoie gene-
razionali. Non che non esista
anche un problema genera-
zionale. C’è, ma è il sintomo
di una difficoltà di tipo cultu-
rale, politico e progettuale
che non si risolve con il vec-
chio e paternalistico adagio:
avanti i giovani.
La domanda è: avanti verso
dove? Non si costruisce un
partito senz’anima. Senza un
orizzonte ideale, un profilo
politico e progettuale nitido
rispettoaiproblemiealleatte-
sediunpaese,da troppotem-
po in bilico. C’è un problema
enorme d’identità non risol-
to nei congressi o nel manife-
sto del PD, aggravato un bel
po’ dalla diaspora a sinistra di
cui nessuno si occupa poiché
il problema è solo quello di ti-
rare avanti, accelerare, inse-
guiti dal rischio di un clamo-
roso fallimento. In breve. Un
moderno partito di centrosi-
nistra (ancora una volta tut-
t’attaccato)deve stagliarenet-
tamente una sintesi forte sul
pianovalorialeeprogramma-
tico capace di unire, anche in
senso demosocialista, invece
che continuare a dividere. La
grande e diffusa volontà uni-
taria, tipica dell’esperienza
dell’Ulivo prima maniera, si è
perdutanellemoredellafusio-
ne in atto, senza comunione
di spirito e di beni, tra Ds e
Margherita.
Per questo l’attenzione do-
vrebbeoggi andareanche alla
forma partito, oltre che alla
sua identità. C’è un legame
tra questi due aspetti. La defi-
nizione dell’identità non può
che procedere attraverso un
processo inclusivo che dura
nel tempo, con molti e diver-
si apporti. Penso all’idea fede-
ralista. Non quella di Bossi.
Quella del federalismo euro-
peo che stabilisce un nesso
stretto tra lacooperazione e la
competizione tra diversi. Di
fronte alle «promesse manca-
tedellademocrazia»èdestina-
ta a tornare d’attualità, anche
oltre l’attuale stallo, l’ipotesi
federalista tanto in Europa e
nel mondo quanto in Italia. E
proprio da una cultura politi-
ca federalista, volta a rifonda-
relademocrazia,senedovreb-
be trarre il progetto di un par-
tito organizzato su base fede-
rale.L’esattooppostodiquan-
to si sta facendo. Nello stesso
tempo, andrebbe recuperata
l’intuizione che fu nostra agli
inizideglianni ’90,diunprin-
cipio federativo o federativi-
sta.
La possibilità cioè di adesioni
collettivepergruppieassocia-
zioni lepiù varie,da introdur-
re nello statuto del Pd per far-
ne un grande e plurale conte-
nitore, una casa aperta come
condizione necessaria per ac-
cogliere e dare agio ad una di-
versa e nuova concezione di
militanza nella politica.
Tuttociòpuòessereadeguata-
mente regolamentato senza
far venir meno il principio di
«una testa, un voto». Non si
tratta di concedere rendite di
posizione, ma di fare spazio a
chi spazio non troverà in un
partitoconcepitoeorganizza-
to in modo rigidamente cen-
tralistico.Perquestaviasicon-
tribuisce anche al rinnova-
mento delle classi dirigenti.
Vabbè.
Saranno ancora una volta pa-
role al vento. Si sappia co-
munqueche o ilPdavvia una
piccola rivoluzione nel modo
difarpolitica inItaliaconl’in-
tento di dar luogo davvero a
quel meticciato di cui si parla,
dal quale possa crescere (è
un’ipotesi) la nuova sinistra
delXXIsecolo,ocisi condan-
na ad una rovinosa caduta i
cuieffetti siprotrarrannomol-
to lungo nel tempo.

Tutte le croci (e le sfide) del Partito democratico

Pd, avanti
verso dove?

Il tema del nuovo partito dovrebbe
essere il superamento di una
concezione della laicità come tema
che inevitabilmente divida credenti
e non credenti. In realtà c’è già
un approdo storico comune

Sono convinta che il Pd è già vivo
e vitale nel Paese, che questa sintesi
di culture politiche sia già avvenuta:
c’è solo una qualche gelosia del nostro
io e del nostro passato, qualche
posizione di rendita da difendere

Che sta succedendo
alla famiglia, questa
sbandierata parte
sana e normale
della popolazione...
sempre più oscura?

MAURO ZANI
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